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ACCARECCA . Vedi Baccare_tra .' VACCARlZZO,usale’-di 1Womaltt’. V_e’di Blh

tarìz.zn.- “‘ ‘ ‘ "' -' \

VACCAR-IZZO di Acri . Veéli Bn'rcar‘ìzzo." ‘‘ "î ’

VACCARO; villaggio neiio ‘Stato cl’ Atri ,- zbita<

t6“da 150 individui. ‘ ' 4 o

VACKI , terra in Abruzzo cìteriore,compresa‘neiia

diocesi di Chieti. E’situara su di una coiiina malferma,

c in parte trenosa. L’aria è buona , e gode di un ame

no orizzonte . ‘Provasi distante dalla MajeHa miglia 9,

/ altrettanti dal mare, e 5 da Chieti . Il territorio con

fìna col feudo rustico di’ Tum' , con Cafuanditclla,

Buccbr'anica, Vìllqnagm: , feudo rustico di Vinnq cc. Vi.

passano due fiumi, cioè il Faro, e il Dmdulo. Le pro

duzioni del suolo consistono in grano , granonè , olio,

vino , e hiande. La caccia consistc in iepti ,e star

‘Ie.'-Gli"àbirarfli'itècettdouta a‘ circa 1200 addetti ali’

agricoiturayed alla paflori’lîà . La rassa‘de’ fuochi del

1537. fu di 58 , del 154,5 d_ei_lo stesso numero ,‘dd.

1561 di 73, del 1595 di 76 ;,fidel 1048/di 60, e del

1669 di 85, e per errore -"dicesi V_alr0. Si possiede

dalla famiglia_ Valìgnani con titoio d’i ducato .

L’univarsità di Cbi‘en' »Ut’iiè p‘gdrona della medesi

, ma la vendè al Principe di Samttlmm. li Priore Ca

‘mìfìvlv-Smmlmno tir:ovafldgsi baiio di’ pupilli Mari

TotmX. A m‘,
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W, ed AIfd»/o C_lnmìolo 1. vendè neI 1630 ff-frmllì \ '

T01'ÌÌG‘2UÌ per ducati ugoo. P;;ssò di poi gha famiglia

Vllìgnani per ducati 4040.

. VADOLUCQ,IJÌIIHQ di Luwlì a": faIdc di un ma

tflfi; lbîxato da circa‘ So individui , Vedi Luca“,

‘ VAGLIO, Vedi Baglio. - ’

VAG'NANQ in Giunta. ‘Ne ritrovo le tasse nel

1531 per fuochi 7 . nel 1545 per lo stesso numero,

3 nel 1561 per 17,. I ’

V_AIRANO_, 0 Barìunz, come sì legge nella car.

te, la Tura dg Lavoro, ig diocesi di Time, disumtc

da Napoli migIiil-gl .

‘Nel suo sirc°ndario vi si sono fitrovate delle mo?

‘ nate degli .dmoniraì , di Maflbzzio , <- di Giuj}miano.|

I}! UIIQ_ Vi si legga; S|Îluu 44m’u; Lama,daH‘usergo

S». C‘! G 9°". “N°300 “I VÌR 4114 FF. ( T'ÌI‘WÌ’

0"" "50:19 _4m fl4ndo ffl’inldv ), Vi si mvò 1NIG

questa Iîfinmoug ; '

'‘ .' O " M‘ 8 I. _‘ ‘ '

- , ~ ,. . . QAR»~TlLIAE‘K , ,, _ ,,~ . mus amuus

., I. 4, , HLIUS MATRI

_, _ _ . n’ JUNIUS

ACILIUS CON

IUGI OPTIMAE

MEBITAE ‘

In un; umctta _di'maymo, che ma vi serba pcr Il.

vamano nella sagnsna de’ BI’. Cismeieusi della fu

nrì\ si legge ; , ,,,

; , Q,- CAECILIUS ~

\".'î=,;>v;_ ~ -DIADUMENUS ‘- . ‘

,. f VIXIT ANN. VIII

',

l 1 v‘ r

,

“
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chia‘ ”Quesg,flàxa pam_è ;impts in una montagna
. f \\ ' I mi‘
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una Monticello ,‘ e. PMI’E in p’î-anokL’arìa‘ non è’xkflà

le salubri, avendo a circa. ‘un miglio un’ lago, per

la matura del campi, .e il Vohumo pure a distanza.di

un miglio, su del quale vi è la -3cafa, che si appu

piene àl padrone_di 2:38: terra .‘ ‘ «w; _«q

A piccio‘la d’lsflmza vi è. l’anzîco moflìsrcro dello

Ferrara de‘- Cìflucìm/i , che dopo la‘ morte dell'Abate

Colonna Cardinale , è stata dichiarata‘ Regia .. Questo

monistero è situato sopra una collina , Mi si fanno

due fiere, in maggio , e nel mese di agostpnl)alla

parte di dietro vi è un bosco di ‘circa 2000 moggia,

chiamato la Vprdefca di pertinenza dell’ università di

Vaiano, e vi è caccia di caprj , cinghiali, lepri, la.

pi , volpi, e di p|ù sorte di volatili . "'33 vai?’ *‘«:«'

_Il terrixorio di Vaiano è fel'tilissin‘ln ingrano , gro

nodindia, vino, canapi,ma la pochissimo olio.Con

fin: con Marcianìella, Crjaninl/n', Mànrzma , Pigiama-

no , colla terra del S_ejh,‘ c Pignq-Vnimìaa ‘1' V‘

I cittadini al numero di circa :8oo , flîlînmmsî-a’m)

le loro soprabbondami derrate (0’ paesi drconvicìluim

La tassa del 15;: fu di fuochi 174;,dbl 4545 di ;gq.-,

del 156: di 1,6, del 1595 di 149, .‘m& ‘ ( f _

I.’ amico paese vedasi nella bang superiore’ «una

mmaro con tre pone, e con delle iscrizioni . Versa’

mezzogiorno e ponente si è m0l(0 ampliato di almm

zioui. In oggi la parte antica del paesg Gl'ìlll'llìl‘lO-«l.
Terra , e la Frana la nuova ampliumrue,v -fl» n~m~v;

Un tempo fa della usa Gqagvm,Sapniplm che By

mdmo Gpetpmw-goptc p_al3tìno figlio di Pietro- Gaem'ii

come di _Caferta vcîndaè a Bartolqmrpgo di l;gpmn : Cp>

flri-Vayrani (x). Fu p'òsseduz beflancll_e dalla famiglia

Manmquiln (a) , ‘-ed in oggi si opp‘auìehe ‘alla ma

Mormile. " ‘ .

a, ' ' _.: ‘l ‘ ’ ‘(i ‘Z. _‘ _H, 11

’ (1) Reg- 3304’ d-fvl 65. v ‘ ~Q’ .-N‘ ‘a

(2‘) fi~fb Sboli,- 1589 ad 31 ìr‘t0ul. 5. idn. E. J‘c.

‘P "a 8,10 .. ; ..‘. "- ùòà]J
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«Nel: suo: tirritorîo vi furono delle renui:"’lìudall

scadute un tempo da’Gio‘vannarjges’o Serra ti) .

ÀW€ALANIDI;, casale di Reggio, situato lungo ili .

fiume, che gli .diîil nome ,‘ e lo divide in Valamdi su

periore , ed inferiore. Gli abitanti ascendono a circa‘

xa.oo addetti ali’ agricoltura’ . Vi si ‘fa dell”ottirno me

lo , e vi è caccia di pernici. i.g_é - \"f VAL Dl PRATA,‘ terra in provincia di Terra di

Laoqro,’ in diocesi di dlife , distante da Napoli mi-f

glia 445. 'E’ situata alle radici del Mure/1511 suo rer-'

u'torioèi’m’ile. Vi si fa del legume, e legnam}

nelle sue boscaglie, ove trovasi‘della caccia di qua‘.

dru‘pcdi . e di volatili uI suoi abitanti al numero di

circa 850, son poveri . Questa terra. andò numerata

c6l’la terra di iPun , ma nel 1648 separatamente {u

rassata per fuochi 103 . e nel 1069’P61' llQ». Si pus»

siedr‘dalla famiglia Ira-vini." -' ' ;Jili 4r:î~"

VALENTINO, terra in provincia-fidi Prim'îpgtr'a

drcr'iorewNellq carte è detta Ca/ìru_nr Vrz/emini . Ne

ritiluvo la russa, ael"i5zz di‘fuoclni '66 , nel i545 di

9;2GV~ lifll :.It5€ll idi‘ ‘1163’, l1'tel 1595 di 234 , nel 1648 dl

258 , nel 1669 di ttig, e nel t7137 di"-gu .ÌtNe’ primi

anni; delltr‘venura fra noi dal Rtc-"Alfrmfagl al’flragóru,

la suddetcrrttrra era {iosscdurar dalla" famiglia flvdiu",

poiché-Piana Arditi, come barone ‘della mèdesimz

‘lfinnu.taliìio rin once ‘sei,ie- rar’l ventisei per cena

contribuucne2,flche ‘allora 'fu‘limposta albaronaggka

Mi R'tgirtltfii), Il eh.‘ sign. D. Michele .'»l'rditì cava

.fial‘ifiilrosoli'x'iairano, che mi ha somministrata tal no‘

aì‘ìla, ‘non ha’ saputo addì-armi può quando fosse ilal

ai infeudzt'a alla sulloo‘ata sua famiglia ,Qe sospetta‘;

che cotal ‘zffiid0‘îff095: «sulj0 d’ indole Langobarda, per

I \ Î'àfl c

I’ - '«fLT'SO.‘M(r) Pan. al’: ajrî 1588 ad 9°.‘Camfiés. un. G. fi.

' .;,, i,., ‘rmfi~pf'~ ’

lÎl!jgrifi Cammeva.tdéiiuw cl

‘J?’ ‘a "a ‘a

,. rl.'gllg.fi

J! , l'2

c}lh Ì‘ “M o“!

,-c

.‘ÎÉsJW~ 262 . ‘



VA

\

che) ‘dice aver rìl‘evaro daiie carte dei Regio Archivio

dei a Zecca , che due parti si poifcdea dalla famhiià

Arditi; e tre da‘Ha Minuto/i. io ho notizia_ che ci per

il 1549 si possedè dalla soia Mmuro/ì (i) :, e sarà ve‘

l'o‘quei che mi ha soggiunro lo stesso durissimo un‘

mo , che se i suoi maggiori perderrem il POÉÎB\SO rea

.i'e d. questa terra , non cessaroqo} d’ imitoiarfi neIi€

pubbixche scritture e: baron‘bzu‘ Valemìm' , ovvero 11'‘

c'wqais bwonilm: Valenrini . Nonixso poi dir d‘avvan

aggio di questo paese, riguardo allo stato presente.

VALENZANO, terra in Terra di Bari , in dio’

cesì di Bari. Ii territorio non è moixo esteso, mi!

produce oiio», vino, e mandorle . La popolazione a

Scende a circa 2439 individui. Nei x5;z la tàssa iii

di fuochi 161 , nei |545 di 233, nei 1561 di 18;,

nel 1595 di 329, nei 4648 dello’ stesso numero, 2

nei 1669 di 210. Neiie due uixime situazioni si chia‘

ma Vaiano. Da Bari è. ionrana miglia ó.

Fu Possedura da Glatr.mo Pajflrrelli , ii quale esse!!

do morto senza erede il Re ./.‘llfonfa nei 1455 ia do

 

’ l'ib a ]aclento Mnrrg«bluo di _ Gallipoli . Nei 1464 fil

comprata da Snlwdare de Senis, e dicesi'di averi:

Comprare dal Principe di Taranto per ducati 4500,

coii’a<senso dei Re Ferrante (z) . Nei |58; ad istan

ìa della marchesa di S. Emma moglie di Gio. Bari/le

Canmìilo fu subastata dai S.C., e rimase ad flfcania

JWufrerto/a per ducati 34350‘, e nominò ia persona di

Gio. Pietro Clanraro , seu ~I,rrm‘ara (g) , e nei 1603

.Fnmrcfco Mdflii tutore di Frannfcdmonlo Lum‘nro figik'l

di CIO. Piena asseri che il detto» denaro , com’ era

fiato di flurelioùFuriettl' , così era per cedere la den~a

‘j. } ‘.:i.uftà A\ 3 } ,_aa:. ‘e?’

‘e, .s ‘(353. ‘ «s .;

À (I) Pmr~ Rei. z. fal- 253. III. 1605. ‘uq‘l*’~ew\
QIIÎPIL f’ll. i :(S) A_jf. in Qyìnt. H0- fr.l. - ' "~\‘ "

îèflfiu i‘..
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. mi; , compresa

t‘ t ' v ‘il

É’Èrraf ad 'eiiso .ilniaiioi(a). P‘astòi'filùl'tiiflitfi alla farfii

glia ZC'ULIÌIOS« "g" " “w -’ \=’+

;VA_LLATA, t;dtra in provincia‘ di Principato ulu’

L“ nella diocesi di S. Angelo de‘Lombu

, e Bìfucìa {distante da Tn‘uico miglia 2, da Mm;

!'[lglfi0lfi miglia‘ 18 i d’ Avellino 27 , da Napoli 54, !E

"dg'llUîdrìltic’o due gi’ornatrin circa di cammino . E’

‘fzicile il ‘Credete essefe un paese sarto ne’ tempi Lam»«

€obbfifi . La sua denominazione è derivata senza duh>

, io,|dall’ Q,Sitlgsituato in un nulle circondato tutto

_gîti Valli, Spetialmeme dalla par‘ settentrionale , ove

_Îgi'eggonsi le 'valli formate dalle -alde del monte S.S‘te

‘pio . ‘L’ aria“ che vi si respira è. sana , e gode di un

ameno , ed esteso drizzonte,ifl particolare dalla parti

orientale, s’covrerìdosi tutta la Puglia Daunia, e buo’

in: parte dell’ Adriatica. ‘ - ‘« _

u ‘ il suo territorio di molti estensione , confina coi

vÈ,,Bj/arcìa, Carifi , Tfeviro, Guardi! Lombardi , {Iena

cc. Vi nasce il torrente Campa”: , detta da’ pae

'nila Fìumdra. Le produzioni consistono in grano ,

"grmóne’, legumi, vino, e vi si colzi‘vatw~ anche gli

‘ortaggi, giacché abbonda di_vatie sotgìve di acque il

-tefritori0\iflessó. Dalla parte è’ oriente vi è la mez

zana dotta delle Pemetc, un tempo addetta alle ii‘:

_ ‘gie‘ razze , e da pochi anni si è resi a coltura , vi'è

'a'lm mezza‘iia , detta la Mezzpm‘lla‘addetta al pasco

lo degli animali vaccini , pecór_ini , ed anche di'gi‘fl‘

Îmente’. Non vi manca la caccia di lepri ,\ volpi . lu

fàii,le di più specie di pennuti ,e specialmente di‘bev

game‘. Vi è Anche un boschetto appell‘ato‘ ‘Ha/le Rufo,

_Î_i;he appartiene ‘all’universixà . Gli abitanti ascendotih

Yfl”‘circl 3800. Essiws‘ono addetti ali’ agricoltori , ed

alla ncgoziazione,de’ loro prodotti, _che per l11lp~lù

vendono in A‘utlfinna Ls-tassa del t-ggz» fu‘ di fuochi

319, del 1545 di 366, del; 1561 di 285', d=L !59d5_

_‘îl li’ li . 1Ì. Ì

(I) .w~tn Quint. ‘28.1111. ‘un-‘V?

1
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61947 ;-del i648 di 343, e del i669 di t7o. Mana~

tè di fuochi |73 per la peste'del 1056.

l: Il terremoto del di 8 settembre i694, fatale per le

Provincie di Primiparo rinviare , ed ulteriore, e di Ba

[ilìmu , apporto molta‘ rovina e questo paese colla

morte di 54 individui, e di altri 2.0, che rimasero ie

riri (i) - Vi è un ospedale per ricovero de’ iorestieri,

e nel giorno di S.Vrtn 15 giugno vi si fa una fiera ,

_ ove concorrono i paesi circonvicini alla compra, e

Vendita d’ animali .

Questo paese lo posto a sacco da M.wro1ulda‘, al‘

lorchè fu costretto di uscire dal re no dalle armi pon

rifieie , e ritirarsi in Sicilia _(2) . otto Alfonfb d’Ar

O’ztg0na fu anche rovinato , e saccheggiato , come rifl

1’isce Paolo Giwia (g) nellesue iiiorie.

Nel registro de‘ Baroni pubblicato dal Borrrllr' (4) ,

si ha notizia di essere stata posseduta la terra di Val

lmr da Rin-mio figlio di Riccardo,fll era feudo di tre

militi; val quanto dire di essere sento di qualche con

eiderazione. Dippiù dallo stesso registro si rileva , che

Guerina de Val/ah! tenea da esso Riccardo Pemrm Pi

rete/«m .

Fu posseduta dalla famiglia del Tufo nel 1588 ,

morì Cefue[drl Tufo, che l'avea venduta al Duca di

Smmgata, e Framcefco del Tufo nel t6m la ricorra

prò (5). In oggi si possiede dalla famiglia Orfini con

titolo di Duca . ’

VALLE, in Terra di Lavoro, in diocesi di Sman

gara de‘Gari.Questa Regia terra è detta Velia dì Mad

daltmì , 0 Valle di Cafuta , per distingu:rladalle al

A 4 tre

(1) Libro delle rerre,cbe Imma patito per caufa del n?»

’ rerum del 1694.. Con. 5. Ir‘tt. R. fa. 5.fin. 249.

‘ (a) Gianmne Star. Civ. ram. 4. pa". 342. Palmiro.

' (3) Hrfl~ fui mnp. r. pog. ror. lormt. 1550. ‘ca.
J

.' (4) P4". 10

l‘ 3) Puliti relrv. 2. fai. 153, _~ -
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m terre dello stesso‘ nome . E‘ sii'ubta ‘in menu?‘

due monti uno all’orietne chiamato Langaim dalla su;

‘giogaja , l’alrro ali’ occidente detto 1I‘Iontec'Jr~m . Da

Napoli è lontana r'niglian7 incirci. A poca distanza

vi è il bosco di Cerqucougn un tempo abbondante di

capri , cewi , volpi , lepri , cinghiali cc. Il rerntorio‘

confina con Bagna/I , -Caferta , Maddaloni , Dugemu cc.

le produzioni c0’fliint0n0 in grano , granone, vino , c

in più '501't8 dfifi'lltlià . a.

Gli abitanti asceridono a circa 800 . Essi sono ad.

detti ail’ agricoltura, ed alla pastorizia . Commercia

rào le*ioro soprabbondanti derrate con altri paesi. del;

‘fa provincia. In questa terra vi è la dogana del sale.

r Alia distanza di circa un miglio si vede il famosi‘!

aquidotro edificato nella valle, che formano i suddet.

ti due monti, opera veramente grandiosa , e degna

di CARLO III Borbone un tempo nostro Sovranofar

ta Eseguire dal celebre-architetto Lulgl Vanvitelli na«

polerano. - ‘a

"- VALLE , una delle cinque ville di 0cre in Abruz

za ulteriore, in didcesi dell’/Iquila. ‘Vedi 0cre. "i

VALLE ., uno de’quattro casali di Olibano in Pn'r»

riparo citeriare . ‘Vedi Olibarrm .

VALLE, villetta nel territorio di Borgocollejirmte

inflbruzano ultra. Vedi Bargocnllefeuto.

VALLE-CASTELLANA , è uno. Stato Regio al

lodiaie, che comprende 24 villaggi in Abruzzo Tert

tfihmo‘, in diocesi di Afro/i della Mdi'cr, il di cui Vi

carie risiede irr./Imfmoli . I nomi delle suddette ville

sono: L'eofcra , Corvino , Pizzo .» Pafiellata=, Vallefarq,

‘Cera/b, Forni/‘ca , Cororfelle , Rio di Lama , Vallepezza

In, Sticigliana , Val/equina, Mettere, Forcella, Vofcì ,_

Pìdm , COI/4i , Cnpoldtè‘rra , Prabm‘ìfro, Bajlo , Olmero,

Val/o, Lamro, e _.Sierrzru Esse formano una sola u'n't

Vcrsirà, e la popolazione insieme a_scende a 150! in

div'tdui . ‘Il leggitore'p0trà tiscon‘trarnei ris'pettivi ar

.ticoletti. Ne ritrovo la tns_sat.:rtel=l5ga per-«fuochi rog|,

Il‘
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mlagegper-ug, nel 1561 per 143, e nel 1595’

‘or fido. Un tempo si appartenne a’ Duchi d’Ani . _

;t- VALLE-CAUDINA.. \I;edi Arpa/'11 . voi,ef>:yr

.r_.ÌVALLE-CILI:NTI , 6€isl detto in tutte le sito»

zioni del Regno, e ne’ notamenti de’ Regi Quinta‘

uioni , è. una terra in provincia di Principato cneriore,

in diocesi di Capam’o, distante da Salerno miglia 36.‘

Il nome corrisponde alla sua situazione . Gli abitanti

ascendono a circa 600 7addetti ali’agridolrura ; ed ,nlla_

pastura q.’Vi sono ancora diverse fabbriche di pelli 4

Nel 15;: la trovo umana per fuochi 31 , nel 1545

per 40, nel 1561.1161’ lo'llesso- numero , nel 1595 per

6; ,(nel 164,8 per 69, e nel 1669 per 46 . Questa

terra si posèìede dalla famiglia Coppo/a . ;4;- il.»

A qualche distanza vi si tiene-in ogni sabbato un

ricco mercato . I À ’ ’ ‘Affi i:

._ VALLE. CUPA . Vedi Ceppagna . ii.’

“VALLE or PRATA, in Temi di Lavoro, in

diocesi di Ali/e, distante da Napoli miglia 42 , e da

Riuìimame 14 . E’ abitata da circa 900 individui ad- -

detti ali’ agricoltura , ed alla pastura. lo prodotti ‘con,-_

sisrono in frumento , legumi , vino , e ghiande per l’

ingrasso de’ maiali . Nel r6;8 la ritrovo tassata per‘

fuochi '105, e nel 1669 per no.- Ne ‘ ignoro le an

tecedenti .' Si possiede dalla famiglia Invim' de’ mar

dresi di PM‘M. Y ’.;;gt ‘191.9, i

VALLE Dl SCAFATA, in _tfl'l di Lavarq,Ng

ritrovo la tassa nel 45;: per fuochi 64, nel 1645

per 2,8, nel 1561 per 46, nel 1595,per 25, nel r-óq.8

per lo fleffo numero, e nel 1669 [per 4 ,_n~' îg’lx_. VALLEFARA , uno de’.villaggi di Î/Îalleca/Ìelltritro

in. Abruzzo ulteriore‘, che insieme qnll’ altro detto Fa‘I ' feci/g“! , è abitato da circa So individui addetti àll’

\,

Pafcellu cc \ ‘"i

VALLEFR EDDA, «in: in ‘provincia di‘ m, a;

Il'uon , in diocesi di Mqrrmp/ìnì “distante? da \1\Inpdi
. ‘ _ v ’ .

‘aà‘rîcolrura , ed alla pastorizia ._‘ Vedi VqUcca/iellnna ,

am



‘lv
\

laI

"Î‘v-f

lo ‘V A

miglia . -“» , e 9 da Sangtrmnu. Gli'allîtattti ascen

dono a circa 65° addetti ali’agrico‘ltofl , ed alla paia

stura . Nel 1532'fu tassara per fuochi 54 , nel i545

per 64, nel i5ót per 84. nel 1595 per 68, nel

164,8 per - - - e nel 1669 per 1;. -'

E’ situata in luogo montuoso‘, l’ aria non è insa

lnbre . I prodotti consistono in frumento, legumi,vi

no, e ghiande per l‘ iugrasso de'majali e Vi si trova

della caccia di‘ lepri, Volpi,e di iù specie di uccelli.

E’ infeudata al Real moniflero di Montata/ha.

VALLEJANERA, villaggio in Abruzzo Tefdflll

are, in diocesi di Penne, abitato da 20 individui .

VALLE IN SU, una delle cinque ville diSroppì- ‘

fa in .Abruzzo ulteriore. in diocesi deli’ Aquila , ahi‘

fata da circa roo individui e Vedi Scop‘pìto.

VALLELONGA , in Calabria ulteriore, in 'diocefl

di Milan , distante da‘Catnttzaro miglia 42 , da Filo

gufo 6 , e 2 da Bel/me . Si vuole da GÌO. Gie:ttrmodi

Martina (i), che fosse l’ antica Nìmfou rirraendolo da

‘alcune bolle della chiesa di SquiI/arr' , nella cui dioce

si fu ‘altra volta compresa . Si vuole ancora più volte

rovinata, e poi ‘rifatta, sebbene non dell‘ antica sua

grandezza , onde dal Barrr'a (1), e dal Marafimì (3)

viene appellata picciolo castello.

Un tempo ebbe diversi casali appe‘l‘lati Pizzorrì, e

prima Cmzfiu, come dice il Fiore (ai,Sarnrìrolr,Vaz

tana , e Brugnato" . -‘ .

* Gli scrittori di quella provincia lodano assaissr_mo

le produzioni del Suo territorio . In oggi però ci si‘

raccoglie del grano . olio , lino , e gli abitanti in

qualche picciola industria di purificare i bachi da seta.

Nel r‘53'z fu tassate per fuochi 170, nel-‘1545 per

e‘ . ’ 's e ‘ì.. ‘43’

Con. . n. .e a.
Delr‘zniiiq. er7fit. ì‘alab9‘. h'b. 2. ‘; ’

(3)‘ Lib- 1‘. cap 23. ' J

(4) Calabria ah‘ma, p 130.
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444;, nel 1561 per 449 , nel 1595 per lo stesso’ nu«

mero, e nei 1669 per 488.

" Tiene un bosco detto delle Squallc de’PP. di S.Dd

manico in Soriano di mezzo miglio in quadro . Erava

ne un altro detto di Felta. e . _

Il suddivisató P.‘ Fiore accenna i diversi possessori

della rnedefirna, ma in oggi si possiede dalla famiglia

Maurc'lli‘ di Cq/mzd, che da Filippo ‘IV la‘ comprò

Lelio Metrrelli, e vi ebbe’ il titolo di marchese.

VALI.E«MARE, villaggio in .Abruzzo ulteriore,

sotto la giurisdizione del Prelato di Pldntlln. E‘ si

tuato prossimo al fiume Pefmrn; distante da Teramo

miglia‘ zii. Trovali abitata da circa 300 individui .

Il territorio’ dà del ano, vino, ed olio. Sipos_sifl_slfi

dalla famiglia Vnlìgnuii di Chieti de’ Duchi di Vam .

VALI.EMORA , villaggio nel territorio di Lecce

in .flóruzm ulteriore . Vedi Lecce. _

VALLENERA ,- fiume in Calabria ulteriore tra

Mottd 5‘. Gio. e‘ Bonn : ‘

VALLEPEZZATA, una delle ville della Regia

terra di Vallecajiellana in Abruzzo ulteriore , in diocesi

di flftvll in Piceno , abitata da 158 individui. Dilian

te da Teramo miglia 20 . Vedi Vnllrca/lellann .

VALLEPIOLA, villaggio di Momeyio abitato da

90 individui. Vedi Iilantoria- } ì

. VALLEQUINA , villa nel territorio di Vallecaflel

lana abitata da 67 individui .. Vedi Vallen/Iellana.

VALLEROTONDA , in Terra di Lavoro‘ , in dio.

cesi di M0ntecrr/Ìna, distante da Napoli miglia - - » ,

e 6 da Sangerm‘mo. E’ compresa in tre casali‘, cioè:

Cardero , Cerreto , e Via/uri. Il nome corrisponde alla

situazione. Gliqabitatttì‘ascendorto a circa 2100. 30

‘no addetti all’agricoitura, ed alla paliorizia . i pro

dotti consistono in frumemg, vino, olio . N<I 1521

lo tali-ara per fuociti_99, nel 1545 per 129, nel '56‘

per 179, nel 1595 per 145, nel 1648 per 147, ‘

‘in. e c 7
v‘ ‘ ‘,H‘ I . -

\ .,\.5,1 *« n.-. .,‘-".' .,I.,

E

nel
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nel i669 per 144."Si'posgiedèdarlkttil ‘n’toiiiitet‘ó-‘dl

. , 5

VALLESANGI'OVANNI, villa nel territorio di >

Memoria abitata da 246 individui. Vedi Memoria. “

VALLESANTANGELO, villa nel ‘territorio (il

Cìu'tella‘drl mm,- abitata da 100 indlvidili‘l = ' '

VALLEVACCARA‘ ,‘ villaggio in diocesi ‘di Th

mm , abitata’ da 152 individui .“ j‘-‘î ~ '

VALLEVACCARO, una delle ville‘della"Mvma

gnà di Rv/elo , abitata da pochi pailori. Vedi Monza.’

gha di Rufero. ‘ ‘ ' ‘

VALLO. VediGoìhutî. . ’

_VALLUCCI , villetta di Altavilla in .rlbfltàzo al»

terrore. .

VALOGNO, casale‘ della ‘città di Sefl'a , distante

'CÎl'C3 5 miglia , situato in un collc,ove respinti buon'»- '

aria, abitato da 500 individui addetti alla ‘cultura del

territorio , che produce’ vino, olio, ghianda, callagng.

Stil-d. . i - " ‘ a . . '

" VALSO , Regio villaggio di Vallnaflttllaha,»ih dio

tesi di flfcoli in Pinna , ‘distante da Teramo -miglii

22 , ed abitato ‘da circa’ go individui; addetti alla pa“

Stufa . Vedi Valll'cdflellnhil ‘. .

VALVA , terra in Prìmv’pm citet'iort: . compresa‘

nella diocesi di Canzo, è situata‘tra l‘ Oliveto , e La»

‘tlìano; distante da Salerno miglia 430 incirèa , in luo

go di buon’ aria. e con uno esteso orizzonte . Non è‘

là sua presente situazione quella stessa , eh‘ ebbe un

tempo sul monte, ove tuttavia veggonsi gli avanzi .

Alla distanza meno di miglia 2 cotteil>fiume Sale,

0 Silaro. Le sue chtrìpagne sono amene‘ , ed atte alla

semina? ed alld'pianragione'delle viti . ‘e degli ulivi,‘

ì'di CUI prodotti ‘riescono buonissimi. Non vi manco.

_‘no gli ortaggi‘, ed oltre dell‘ agricoltura, quegli abl

t2mri esercitano ancora la pàsto’rizil'r .- "

Î A“t)ualtthe distanza dall’rtbitnto ,ofl'ervasi una gmrf

t» 4 _ . ( K3
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‘ta ben lun'g'a e‘tfspeziiosa , ove vedesi una chiesa ieri.

tolara.all‘ Areàngelo S. Michele . Nel suo territorio ci

osservati dello sparo calcareo, ed alza-‘miniera di mar.

mo',,la quale “non èrnienael- spregevo’le. E’ facile il

credere di‘ efl‘ervi aécadute ne’- tempi a noi sconosciuti

delle fisiche (rivoluzioni, tuttavia essendovi nel suo

circondario delle acque sulluree,' segni certi de’ fuo'

clirrsotterranei. k -}_ s . ~.

’ ii I'_suoi ‘naturali accendono in oggi a "circa rgoo .'

Nel 15\2rla tamuiu di fuòchiuóz , nel 1545 di 77},

nel\Ù~ót di qq,n.nel i595 di 195‘, nel 1048 di “W,

ey-uel 1669 di z.‘ó . Mancò la sua popolazione di look

chi [29 forse a cagion della peste del 1656. ' _\l‘

Nellecarte Normanno è detta Balbo ì Nel regiflro

de’ Baronisotto Guglielmo Il pubblicato dal. Bor_rellì

(I) si ha che Tm/Jaltm0 de ‘ Ba/ba tenea Balda‘, dal

onore Filippo ìde Balbano.‘ Eccone le parole : Trabu

1077145‘ dr Ba/lm dix}: gma~d tener da ‘ca ( cioè da esso

Filippo de. Bai/bano, oggi BAI‘UJ'IO, o Valvàna) Bal

bam_ qua jirm ai::ir e_/l ,frudarp;,luarìljrìa eremi: rau&«

niente «dry/in milite: lI et,/ar‘ulentu VI. ' ‘..J~;

--Qaesl=i terra s'arse certamente, neltempi di..mezzo ,
e sul non .S&PPlfllllfl-zquflfldfiu(lalSil'l.lflfl , voppure‘ i suoi

naturali abbandonato l‘ant'ico sito, E‘dìfiî313‘l’ avesse,

ro dove oggifsi vfd'erNtin' è però a_ confondersi con‘

Valva ne’ ll’.lflfjl ,} di cui parlano il F,eérmi t2)-‘,v egil,

Co‘rfigrmni'rgegf)‘, che né’sernpifdimeziolu capo di un

‘contado’ spr.=uato_,a ‘T,cadmo , stop Odm'ga fratello del

Q’lflil’î0lltèe-Btllflfl‘0 (4). .î‘_r <~ 1 _ . :L..V

Gli abitanti di questa,srerra; debbono. non» poco alfi

‘a";‘
r.a\a'\a . «Mrn~ di Ì‘-t,ww‘î ._1 ‘

odierrim‘Marchesetfl. Gi_u__feppa ’Mdriiu, Valva ;sopranr'en

j_ (1) .Pag‘ 67‘sd,ti _ i”, \,r~'1 -:tp;_t :.'Î.t'

" ‘(ariHl/ìvpMarffi’. lib. r.’ rap_. r."'-"‘"' ti?“

-=-«,\(3) Rsrgll'z Mà'i‘ficam; ,nfl‘su- p« t=‘lflîllihi 9’ ‘"‘°c"

0;, (4) Vedi Fmrtcejra Tazio, Memorie Ifl0rllll‘ mflflìfllfla

errante Jaue della città di Sara, _Pt\lg- 46.’
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dgptc generale di tutte le iiracle e ponti del Regno ,

il quale oltre di essersi impegnato per la costruzione:

, dglla nuova strada da Ebo/i sino ad 4tella di BafilÌ-*

cm~z, ~conducemiulfi per la detto suo feude-,lo_ ha re

so ancora di guplche distinzione tra quelli della pro

vincia promovendo nel medcfimo l’ agricoltura, eèl\ il»

wm_merg:ip, ma henanche perla formazîone di una bim

vasta villa _eseguita ‘con ‘molto giudizio , ove esser»

vans_i delle grandi peschiera, lunghi viali , e ricca di

ogni sorta di \frutt3 , ‘con delle '2ltfE gleg;otnioni nien

te alîatm _spr[egevolh lo phe fui in settcmbm del i795

in quella ten‘_a ammirati non poco il ‘genio del posses

50_1'E, _,al pari che rimasi molto obbligato a’ signori

Marce/li ,nella di cui casa ebbi l'0no_re di trattenetmi.

VALYORI, uno de’gasali di _V41/tr0_tzmdd. Vedi

_Fallerotonda .

VANZE , in Ommto, in diocesi di Luce, dalla

quale città dista miglia 7 , situata in luogo piano , ed

.è abitata da cirga zoo individui, La tassa del 1532

fu di luoghi 37, del 1545 di 34» del 1561 di 37 ,

del 1595 di _16, del i648 di 34, e del 1669 di 36.

I prodotti cqngiston_o in frumento, vino, olio ., e so

novi de‘pasgoli , Si possiede dalla’ famiglia Majorano

de’ baroni di Sandonaza. '

:;»VAKANO , lago in Capitanata. Vedi il volume

separato. '

. VARANO A BASSO, villa_ nel territorio di Te

tamn , abitata da 115 individui . Vedi Teramo.

VARANO AD ALTO , villa di Teramo, abitata

a: 58 individui. Vedi Teramo, _

VARAPO_DI , Vunpodio , p V4rngone , ‘ed anche

Mampudi , canale gli Oppida in Cu_l«brìa ulteriore , a

bit_ato da circa 1150 individui. Quando Alfonfo nel

1450 investì della città di Oppidoluigi de Affari: per

,morte di Giovanni suo padre , si dice che lo investi

.u~.'.ìgu ' ' _ ‘II

‘ ‘ .; . - _, v: .!

l ' ' ’
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w~ di dett'mcîttà rum qvurmìa Barragamî.Vcdi Oppìdo.‘

_ VARCHE , villa di Scorrano in diocesi di Puma,

abitata da: 82 individui , Vedi Swmnw, '

VARREA . Vedi Banca.

VASCELLI , uno de’ villaggi della Piana di Ca.

jazzo in Tura di Lavoro , c i’unico di buon’aria. V:

di Cnjazzo , : .

VASTE, in 0mmnr, in diocesi di (fa/ira, distante

da LEI“ miglia 25,1: 4. da Ca/ira. E‘ in luogo pia

no , abitaxo’da circa 200 individui. Si possiede dalla‘

famiglia 4: Marca. I prodotti consistono in frumen*

m, vino, ed olio. Nel 15;: la ritrovo fissata pcf'

funghi 5, nel 1545 per 15 , nel 1561 per 21 , nel

1595 PC’ 10 SH:S=Q numero, n=l 1648 per 19, 9 x'id~

1669 per 15. ‘- '- -

VA_STEA , Vedi Velica,

» VASTO , città -in .Abruzz_v citeriore : in diocesi di

Chini , distante da detta città miglia 36 , e da N4fi

plì 1c7. E’ situata in una collina a pela distanza

dal mare, e vi si gode aria sana , Ttovasi sotto i‘

grado 4 z , 20 di l_aiituding, e 3;, 5 di longitudix;à;

Non v ha dubbio , che qwcgra“amà iesse l’amico

flmnium de’no_stri hmmnì, rammentato da Plinio (I).

Infiniti monumenti di veniemnda‘amichi‘r‘q sonovi_gixi‘

trovati , e che\ sono Stati da molti dotti uomini ri» »

ortarì non mono , che illustrati, il‘ Caprioli lasciò

S. De HÌ/irmio, come anche il dotto Polli'd‘o‘fa. San‘

io non però con piacere che l’erudixo B-rpedgtm Beni,

che ha- già dato qua‘che saggio nel mondo letterario dfi’l.

suo sapere, abbia con molta fatica u_c._colto quanto‘

mai possa desidergfsi‘iptornmglla storia; aprin e mo

dama della sua padri-a, ‘2 clic sia pùranche sulle mos»

se di mettere a stamr; una- siffatta di lui utilissimn.

fat.ca ‘. ‘Il signor} Kamavulli ha poi di già pubbli,

te le sue ricerche sulle‘ aptiohgmstrutt‘e città d‘e’Fn’~u.

o ‘

Ii.
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;,mi.e quindi ha pure parlato dell’antìco Iflonìo- SEMI‘

legami dunque inutile riperere le stesse cose , ma per

non far mancanza nella mia opera, rimarrò contenti)

di accennar soltanio, che presso i [mini trovasi di

versamenti.‘ SUÌIR, cioè: Hi/Ìariium, Bi/1Mium , Sm

m'ym , HÌ/fonia: cc. ma senza dubbio per isbaglio de-.‘

gli amanuensi, poiché in tutte le buone edizioni de.

gli eccennaii scrittori latini sempre leggiamo Hfr‘o

7_zium (i). Da’ greci fu deiia poi IS‘GHIOY . Visse colle

S}IE proprie leggi, fu indi municipio, e poi colonia

de’ Romani , secondo avvisa Fronrino (z) . Fu cirri di

molta distinzione , e di sua magnificenza rimangono

turtnvia gli }avanzi da poterlo anestare , '

L‘Non sappiamo con precisione qmndo avesse poi mu

tata la sua denominazione d’I/ianio , in quella di Va«

fio ./Ìym«_wis. Egli è certo che senmutò nome , non

mutò max l’antico suo sito, Se vogliasi prestar cre

denza al Pmpilli ('g), ebbe ad essere, ne’ tempi Lango

lmm'i a cagione della dimora , che vi fece il Ca/fnl

da per nome flimone, avvegnachè la voce Gua/l signifi

_ca pmeicrium , onde si disse Guafl Aimonìs , lasciando

l.’ antico suo nome , e poi (un/Io , o Va/lo flìmoru ,

cioè la sede di flimone . Ma se ciò‘ fosse vero, come

poi nel 9,17 avvisa il sig. Romanelli , che adotta una

tale opinione , leggersi nel cronaco del monisrero di

S.Stefano in rivnmaris: fin, Dom. CCCCXXXVII

mmfe rpujg Huygari fecemm in_cendìum in Stonio? An

zi egli gi_esso dice, che nel 1045 . come appare da

una cane pomata dal Palliéofo, scritta da Amulfa all’

Ab. di 5'- (iw-vannì in Venere, ,C0lla quale gli piomet

te di tessergli mo braccia di_ panno_,dice: ju.mz meri

furam pub/Ìum e; approbam in Simula, Come non di

‘ x:

 

ngai.

'

(I) V. il mio Di'fc. pi'elim. pag. XXXVII. feg,

(a) De Colanii's, pag 126.

\3) "Nelle note al ftHfigrino,Da Iii/lor. Prini'îg~Lj

i, .V- P‘i8- 286» s ‘ .v
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,i-I’atjn‘ Wnfln».rlymouir, giacché sin’ da’rempi r:-h‘erami

intromrtrj_ (lirlflnldi arma di già lasciato il’anricosu0

nome? A1 me sembra , che non siamo ancora in chia

ro quando e perché se le fosse dato il nome di Gua

flo,t‘Vu/Ìo. Non potrebbe taluno dir fraincamcnt_eavere

avuto tal nome‘ a _cagiorye ,«di ;ssere grata distrutta l‘

amico Ilionìo, e dal devastamento, e difiruzione det«

ra Gua/ium , o V«flum , che«vale lo stesso che funi/ii

ras , dCpbpulfltia, -nger inculzuir»i~ Ne abbiamo un fre

sco esemoio nelle vicinaflfidi,lV«pvli, e propriamente

su ‘a dritta della str’ada,che porta‘: Reggia Reali‘, ov’

gravi un luogo di delizie , e che:penessyer stato,deva

stato nel 1251 gli fu dato il nomg‘Î‘di‘J/4/I’p, 0 G".

[fa , che tuttavia cosi chiamiamo J\;V'

Si vuole phe fosse siata«liìoy:k anche città vescovi

le ., e lo flesso Romanzi-U’ ha molto raccolto per soli:

‘perp~al}a qinà.yjel-Va[io una tal dignità. Ma :è a sa.

persi _che vi furono i vescovi (egio’narj al pari di più

altri ba~cghi-uieil-nostro Regno, per cui sìhan poi in

giufiamcivte usurpata banari«;_he quei , che in oggi so

no il 'scovili , un‘ antichità che norrè a’ medesimidoà

«vir’Qjàìrei‘chèiipo avere indicato qualche vescovo‘;

‘indi‘îa' s®ii ‘incomincia poi la vera serie de’5noi ali’

1iflifi , ' ‘m«~ ' fimfiififilzì~à‘; ‘iv’Ìqì-JÌ‘ ‘avvio’

" Tra gl’ illuiiti uomini nati in I/Iong’o deesi qui far

irre‘nzione del giovanetto Lucio Valerio figlio di L. Pu

Ìadeìm, il quale 1essendo di anni 1;, ric’giuochi di

"Gib‘ue Capitolina nel sesto lust‘ro, per la sua dottrina

"e gran'vivegza d’itigegno fu’totòr‘iaro in Rufina tra’poc.

gi latini ‘per sentenza de’giudicij. BQuindi a tutta ra
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.»i *glone nella su_a padna [gli fu eretta un statua coli:

.1;; ‘ ‘seguente iscrizione, che tuttavia vi si legge nel Vai/h:

;l'

",l' 1.. VALER1US ’

- 1. puosmrs

HIC. CUM. ESSE'F ANNO

RUM XHI. ROMAE
.

!iì

\ CERTAMINE. sacao - ‘ "

‘H’ Jovis. CAPITOLINI

, ‘ lUSTRO. svxro. CLA _

‘, RITATE. mostm ' ‘ ‘

.j' ‘ CORONATUS. EST ' “ "

r H nrnan. POETAS. LA ' ' ‘

' ‘ 'rmos- omvusus I‘

" >SENTENTIIS. JUDICUII

‘ ' HUIC. pusas. UNIVER <

' ' u. MUNICIPUM. HISTONI'ENSIUM- (i) rum";

i -’ ' ‘AERE. cou.u‘o. DECREVI'I' -

: ‘ CURA'I'. REL. P. AESERNINOR. mvro. i\ii

' IMI’. OPTIMO. ANTONINO. AVO- no

f v

‘Nell’abitato del paese vi si veggono buoni edifici ,

cd è molto decantato dall’fllèeru' il palazzo , che vi

fece Giacomo Cn/d0m gran capitano. ‘/ i sono due bor«

ghi, uno de’ quali è appellato Aragona. Vi efillono da

35 monisteri di religiosi, ed un altro di monache so:

io il titolodi 5,.(l/iiam , e delle chiese collegiate una

_sotto il titolo di .S‘. Maria Maggiore dichiarata di Re‘

gio padrqnato con decreto del‘ di 7 febbraio 1795,_& ‘

l’ altra di S. Pietro _e Paolo.‘ i.‘

_ I.’ Alberi!‘ (2) dice ch’era un ricco e popolato cai

- ’ ‘ SÌB -

(X) Il Tappi, Bibl. Nap. png. i95- dice di averla @

{cmpla‘ta . e non saprei come sveli‘: letto Hijlorienfium , in

Voce d’Hi/fouîenfium , fa pure non vogliali attribuire ad

errore di (l'ampa- Altri però la ripoxtano in mille gui(c

trasformata . ‘

(il) Defcfl't. d’ital. fai. 257- ti.
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sreilo, e dal Suddiv’isaro Cluverîr è derro (ii : elle

‘M; I.‘Pidlflfla La sua siiuazione è in ‘ luogo ameno in

pianura poco distante dal mare, e vi si respira un’

aria molto sana. Il suo territorio confina da serran

rrione co' rermori della terra di Mantendnri/io ,col fiu

me fine/Ii .'e colla rerra di Poi/atri. Da mezzogior

no con Szmvito , e Salva , e Villa Capelli , e dali’o.

tienre colle spiagge del mare .

Egli è asai ano alla piantagione degli ulivi,e del

le viti, che (mm-zoo le riiaggori derrate , delle quali

fanno smercio quei narural» , come anche di acero con

Il1re popolazioni regnicole non meno .' che esrere , ia.

cendone gran carichi nella loro marina. Non vi man

sano ‘ancora i luoghi addeni alla semina del grano ,

legumi, eÎlini a sufficienza per l‘ uso civico . Vi so

lo due boschi dell’univtrsirà uno appcllaro Cuba , 0

l’alrro Cipnmncttd , ma in oggi per quanto mi avvi.

sano quasi luni resi a coltura , ‘ed un altro del baro.

ne nel luogo detto S.Lcrmu di circa 400 moggia,ben

pianraro di querce, e vi fa indusrria di maiali . Non

VI manca la caccia‘ di lepri, e volpi, e di più specio

di volanii nelle proprie stagioni, e- il mare da si

milmenre pesce abbondante 0>K11S3Î-iei rrie‘ìri‘iir- -f‘nair~aniieaure

Tra la popoiazione del V.i/ìo vi è qualche caim

ra , e molta negoziazione adoperando i pesi Te le mi

ture della capirai: del Regno. In oggi è Cofllp0stl

di circa 7470 individui. Nel i5gz fu rassara per fuo

chi 658 , nel 1545 per 849, nel 1501 per 9ii , nei

1595 per 86| , nel 156i per gli , nel 1595 per 86:

_}lel 1648 per . . . e nel 166., per 97;. ’

1hl.a cirra del Vafl0 fu posseduta dal moniiiero di .S'.

Giovanni in Venere per concessione di Tra/‘mando dina

(Le della Marra Teanmz. Ne fu spogiiaro dal Calda’!

"famoso nelle nosrre isrorie. Fu poi asegnara a /i’Îafil

iorella di Gìowmm, che la diede p.-r moglie a Carlo

f’<.‘">‘ B 2 i di

(I) In‘. mlig. li}. 4. up. 9. pag- 1206. '
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_9‘1" Duyqzraq.(r),, Sottrai Jflroz’g/a .era lui ’Begio.-dlsmh

nio , e fu data alla casa d’flualqs, famiglia veramen

‘te di gran rjguardo,e di già dal Pps_tifpstwranpffilî

_DINAND_Q ‘IV dichiarata la,pri_rrta dellìegno . ~_.

' VATOLL_A , terra in provincia di} Prmrig,arp cito

;riove, compresa nella diocesi di Cpparcio, dISUIUIG da

_Salum miglia go, À_e 5 dal mare. .Il barone Giufeppn

pi,‘ n_Îm (2) la credè antica per la seguente iscrizio

9° w.f°vew mimi srarir<imi;. -
.c ' ‘vi‘

- . --Jft!?‘.î’f"‘-‘

- SERVOS. SUOS. PUBLICOS. FEC, I

. ~. ’ ‘DEMENSO. ADSIGNA. . . ~. .

S

Q

.,nv-u.

. .1 ‘ VICANL’ vlCI-, VATOLANl r -. .l

_‘ Ino-on-nuouou‘m "'

‘I SIGNEM, ELUS. MUNIHCEN . ‘. .

A\-‘ lil‘nl'0’flfylffi'f‘ ‘._r

, ii A ' _ V 1 , :1 vi,

E forse n’ebbe r_nolra ragione; poiché essendo situati_glie-{ade della montagna denominata della Sie/‘fumi

‘l sopra era senza ’dub;o l’anrica Puilm , è facile‘

che fosse stasa edificata da’ -Perelinì istcssi , indicando

il marino qualche antichità ‘dolll/rc’o Vnralargo, Nel di’

pl_o_rna di donazione fatta nel 994 da Giovanni e Guai

fnaro Principi di Salerno al mòhistero di Sqnmaum (3)

_s; ne.îgfawparticolar menzione col nome di'Brllul/n. ‘1

..;,LÎ aria che vi si respira è saniss-ima . ‘Il terreno_l;gillg>so, ma.fa delle buone 4produzioni di frumento,’

vi_r_;o,toliq, frutta, 9rbaggi, cavi fu introdotta temi

po fa pura'nche,le semina ’ delle patate . Gli abitanti.

’ÌSCÌCUCÌOIÌIO in oggi._al numero di circa 900 addetfl‘all‘ ‘

agricoltura , ed ‘alla negoziazione sde‘ loro prodotti l

‘; . . l ‘ .” _ . Net ,{

- (r) Vincmzp Cz‘ar’lanpte ricllc Memorie del Sannio ci. hg‘

l'grbato cali notizia.‘ ‘ ‘ _’ < ’ " 4 i

'‘_‘,,(g) Nelli fu.’ Lflccrnia.flart.z.difi23 pQ~26'LEI~x795,

la) fai <E°iiif3flu ‘,w=.Hài~lriàvvw steli," Trim“ ‘Wà CflWf-î i

\
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Ì*îèl “i‘5j‘i là fiiililolàìîóiie' ’dî“ i]iiéè‘iiì t’ Féi»ffi ! iii‘î‘àfl‘i-trfiii,

fuochi 21 , nel 1,45 per_z4,- nel |56| pei-' 29, nel

i5'9'5. per 37 , nel 1648 >pcr“'5i ,- è nel i'ófuj' p'er z'zÀ.‘

Mancò di‘~fuochi 29 pei la Posta del Jò>ó~‘Nell’ul(l'

. !Ìià’j situàzionè dc'li7'g7 è"iass,a'ra‘ p'e‘r fuochi 'ig; ’
.« ‘N‘è‘l ibò4 flÎl Venduto da Flnìîiifiìé' èle‘_’G ì]ì ad fin;

mm ‘dtGrtI/Ì pei ddca‘ìi ‘73.60 “(1) ‘. ‘Si ‘coniprò_pQt

dalla fàiiii;_flia‘Rotcd, ‘di'qùesi’a‘ pvf“titolo Ci"t"alijifi

ifió' Èàs'sò poi a‘ ‘FiencefcahVzirgîir- ‘Mié‘ti’uttd , celebfd

iie‘lliài‘ s.0rizi del ti‘cisir'6‘ ; p'ei’ fax'r‘et‘ Soste‘iiiito_co‘li

Spi‘iiiì'io decoro .;“e cibtifiliià*iiliiflgiàili iièli‘ii"iiiagàstrariii

i’îi" (i), il‘ di chi iiélio' îi‘ifoggi‘îillii‘si'ie' Ducà sign‘î B1

Îfiiiflmnfo, "viaitlcèi"a'sàaîj iiii‘iiegii‘aib’flii iéiidcrî‘cÎîlqîifi‘liii

fibpola2ione dn'étiiirài'rra1le bitte iddlf”flleiìflflîèll Vi‘

ai~ m_ólto'àniitaara_"l’ sigfri't'ciltxn’a 'de‘l‘ I,,tei’iiztòjffii . e ‘W

àb‘îli à ral"ógîéftò una scuola‘ 2lg'l‘àljid" fé”i/i3 a6

‘c'olfai'ài’iéora g a‘j_iiiedidù€ minima‘ È'c’l"è'mfiîidó ai

"iiclli'z‘clie‘iîo’ltiil‘iìno 11: létf’ei‘éi ‘ “f'‘‘‘‘ . ’. g”

fNi‘i‘iîfddbél' iiiiès‘ài“ édt‘t_olìilejiizio;ciieriii" îicsi‘6 sìwl

gÈ-‘il r‘ii'ioi'i'i'iiii‘safiii‘io GidiiifatÌ/ÌÌ’ÌVÌm r ‘finii, il’udì’

'òir'i'ii'iili vi ‘fil"‘matidfàiódhl ‘ife'sîîìi‘li‘iì‘i É! .!mii°"R’5M

il" fa‘i‘“da' iii'kiîfifi"gi{aèìîéigéi“fliffidlîî_\f è‘Î‘òjiîs rìgàffàiilîa'i"

inni‘ Q") e Î ‘Î' Îii-iil “Il 6 ’Vi.fé‘,‘ii" i IO!" "
Sîilltidaatotf‘r‘iiPfiìîîejîgj‘ ’ p ' ' ‘lì ‘

v

ò‘Ì’VÎÌÎ ;i‘-"Ilfliìèliùd'à i‘ “ H

’fQucs"tà llèsè‘àieì‘i’fàf‘ , ‘Îîa‘d’fià diÎ‘Mqîìii'yfìV'é'iitìfifl’h?

Ifi6'fio‘ da ÀGéiiè‘i’glè’dÈll"‘fîrtfiné”ódifiié Î'd'iió,f“ iii’

piz‘ée“ ai“s‘tli'ii’i'pa'"fà "g‘ioi‘iii da’ difn‘è‘r‘iîfî ii'él‘i” Ùi’il’iàî‘iiisgìà

_. s”'o‘ >€_iÉ Me'mori€. Hrgli..igbmìn'i mi ii j i‘,iéiiè“

. gîiliiw~i Iii’ià‘lfdi‘eiiig del’ b\a’fòî_h6 o. fa'i‘i’f'f Éiiîifiinîo_fiìa«t

ii,ìflgìa sai‘ nig'óic;jl ‘guai; ila‘ pîi‘iiiîliizq ‘dd‘l‘gi‘lît‘piii‘

‘ 4;’ Pi?“inéiyàifàììjéî@lèiìzd;‘ , ‘; ,‘‘‘“< ‘1’

IGYA;ZZAN' cjà’fial‘è'fil‘i Wdllèfóîijdl,fiiifidniìé"dii ‘i'i‘i-t‘
’ ;‘v " i .‘I* '‘‘__I JI_I|l , -'Uar"} ‘ . QV'IQQ‘ {i .

i»~î:;i.; g.»\>~;,i =; -=«iic i~3-ie‘i’

=i°"f’ (I) Afl; in Qfìifii! I’vd-‘Ì "Ì_"t l“ i. si x’;Ìl~

‘.;, (o) _Vcdi lÙ-iilltfl-Jilfliinfitl flagli‘,Sfifîttgsi-Mgfi Ì,'WÌÌH 31',

214.: ,- _' ._WH_‘ J % Iii ‘ __ 1\~__ _. yt

i19g’è‘.‘ PÎ' 3'- Pag’? ‘253) delle’ dgtîiénllìiiiîtr‘qf‘iî‘i"
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{muro miglia 42, abiuto da circa 8oo individui .

VE

VECIO, villaggio di Aprigliano. Vedi Aprigliano.

VEGLIE ,’ terra in Otranto in diocesi di Brindi/i,

10 miglia disranre da Lme, e 29 incirca da Brmdrjtl

' in uogo piano‘, e di aria non insaliibre. Gli abi

tami ascendono a circa 1400. ll territorio da irumen

to , vino, olio,e vi si coltiva anche il rabacco.Hrn

lo due, monti per diverse opere in sollievo della po

polazione- Nel 15;: fu tassara per fuochi 216 , nel.

‘546 w 143 . Ml l56-1 Per 271. nel 1595 Per 254.

nel 1648 per 415 , e nel 1669 per 454. Si possiede

dalla famiglia Pigrrmllr' de’ Principi di‘ Belmome. ~;

VELINO, fiume in Abruzzo ulteriore. Vedi il;

volume separaro'indicaro nel Discorso Preliminare.

VENA , villaggio nel rerrirorio di Maida in Ca.

lrr6n'o ulteriore, in diocesi di Nw‘oflr0 , alla distanzi"

di 4 miglia. E’ situato in una collina, che s’innalzo

in mezzo alle pianure tra il fiume Lormno, e I’Jrpo ,,

onde l’ aria E niente salubre. Gli abitanti al nuu.i 0‘

di circa 180 sono Albano/i. Vedi Moido. ,

VENA , ofîia AVENA,feudo nobile neliepertinen-’

le di Teramo. la sua denominazione originaria . se»

condo il cedolario del ' 1500, si è Feudo di Cene ,Ter‘qc

re . Dal cedolario del 1555 in poi}rovasi denominato,“

Feudo de/a ./1‘Uemt . ’ ‘j;

VENAFRO. cirtà- vescovile in Terra di Lavoro;

auffmganea di Carne, d-isranre da Napoli miglia 43,?

o sono il grado 4| , 32. di larirudine, e 31, 45 da’

longirudine.,Quelli che affertant‘) erudizione, e molrti

impazzunó per"l’ erimòlogie, pretendono di’ ella così

fosse stata denominata a Vemr frugurn a cagione dello

fertilità del suo territorio. Altri si avvisano che foS-‘s

se stata ‘edifica’ra‘ da Vofro .' Alrri finalmente ‘afferisco

i

no, che dopo la prima sul distruzione avesse avuro’.

w _ "‘ V .\I: l
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ti nome di Venaffo da un tale del nome _istuso,-c lo

tagliano 'solienere . dalle seguenti iscrizioni :

r

“ mari: SITA

'-" ‘ ' SUNT. OSSA

Q. ;VENAFRI

VEVEIA‘D. L.

" DANAIS

.- * ‘DE. suo. FECIT

I ' ‘ ' \’

, » , D. M. s.
' CALLIOPE ,

VIXIT. AN. XXI

‘VENAFRANIA. FESTA,’ “ -

5011011.

vermraaruo

4 t.‘

_ Î.. VENAFRANIO. ALBANO ,

NUCULANE. SPECIENT

V. F. SIBI. ET. SUlS ‘ ~ ’

INFR. P. Xllll. IN. AGR. P. XII. ‘;

Il dotto individuo dell’antica Accademia Napoletana

Piuro Gravina si avviso in una sua lettera ad .lnnmio

di Vcnafra, che questa città traesse la sua origine da‘

Val/‘ci (1). Ma a dire il vero la sua antichità è mie,

che non può venirsi a capo di sua fondazione. 4.

Questa città chi dice appatrenerfi al Sannio , e chi

‘ila noflra Campania (2). Fa indi colonia de’Ramam',

' sic‘

; J ~

ALBANO f . -f~

B 4

(f) Epijì. ‘lllt‘. In regione Campania! felicilîmae Venar

m cenjètur ex antiquiflìma 0fciniam geme . ‘ 4

(a) Vedete il’ dono Clnmillc Pellegrina ‘ne’ fuoî7Dù

f ‘ » ‘ ‘ r-«: i‘xt, » »»=\ Jr"

.*

‘ ' ‘

a
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' ' V’ E?

sitcomef’abbîmr’d‘dii‘ Plinio‘ (i). ed indi pfcfcttufìpa‘i

avviso di Fr/iu (2),.’ Fuori -dellersue mora si‘ veggo-w

no gli avanzi di un’ amica fabbrica, che si crede esse

re stato il suo anfiteatro.’ Si congettura‘ ancora- dalla

seguenti: iscrizione :

VOTO. SUSCEPTO PR 0'

SALUTE. PERPETUÀ. DOMUS

AUGUSTAE CUM.‘ hD'iSSET

MUNÙS. GLADIATORUM

POPULUS. IN,STATUAM. CON . . . ‘1'’

Q, VIBlO.’ Q CAESL'I‘I TER.

v RUSTICO w _‘

IIVIR. \ ‘ ’ ' _ Q.»

i‘? t. i ‘ ,_ >"

Di un antico‘ suo aquidotto parla‘ Cìrerane in una del‘

le sue episr‘ole (g) i e‘ lì rilqvzbcnanche‘ da’ quali‘ li"

in) iscrizione: { ~ 7’ -..

JUSSU. IMI". C:\ESARIS‘

AUGUSTL CERCA.» EUM

Rl’VOMf-QUI. AQUA‘E ‘

DUCENDALCAUSA i

FAGTUS‘. EST. ocrorvosr

. .. P;ED. AGER DEXTR2rL ~~.

- SINKS'ILRAQ- VACUUS‘ , - r‘

.. . 4'.‘ i \ RE,CTUSH EST . _ ; ‘i!

1;? ficsio‘ Cinmnfiliccf(îijl esservi‘- stato’ Forrîfeia;cdriv€gî

. neri,’

fi~wjfi della: Campania. .D{/c. pag. 479. feg.rdl Mal» 1651‘.

il qualeîl,l‘vvcrtjrvrrunfi ;K2Il0 cuoio di quelli che la .vol_ler ‘

neìfsamii'oi,' e B‘erznncjfg; Iil '(Jalrlgnfc, che‘ peraltro po’dtì

ne e‘ . e cure ma ke, mar. e anux'o a _. ' ~..

(Îîffll'flon'hagurm. li'b'. 3. ml)‘. 5.7 "49%“(2) Fe_}g i5”VQQ~QPrrùafiflurae. , _' ,‘ "

.(-3)-"'crcm~ Efiffol.‘ lìtr. 3.‘ epxfl‘.flfad Frzim '‘

(‘4) ML 1- iii/#131‘ '
V‘.
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«da gli 4torîcì, ‘be ‘-îwp'rìnéìpalî"uominf ‘di’ ‘RÌMM" a.

0ea‘nc de’ casini di piacere‘ o in‘ Taranto , o’ ‘in Venti‘.

fm ,- quindi Orazio‘ (v): ‘s |_ » f» . - . f ' 1'

m’ .- ‘ 4 Sì climtum lunga .negnid ;‘« \ _‘-‘ , f a «è ~

. » Diiudicaf a‘ litlwdinquent; ’ ‘ F, ‘ ‘‘îÌ

Tmdms' I/ene'franos‘ in agro: ' '- ‘ 4 a .»N

-." Autlan‘zdnmminiìn .Tarmfum'. ‘ ‘I’ ' ‘ .'. '

‘quando’ la uoflra Camp’am'a fu teatro defluguqna‘fi

il- carfxpo Vmafmfw non andò esente ‘da belliche d’rvlh

I‘LÌOIIÌ .- _ _ , ' "Tl‘s' < _ , t‘!- ‘ » ' 23

il} -sig; Seria (2)‘ t'vvîsa' , che Gi0.;dntflnìa ‘Manu/inni:

fiosé<av stampa’ :wMemorid del!’ antichità di Vm'afroy Ni-a

poli 168;‘ ‘m8 ,~ cori moit‘ìssime‘ iscfizioxrì, ve sòggitfiî

gxt L:bm rum temine: ‘ma siccome wiowlissi in ahrrà;

xìuaopera (3). più qu2m‘è~.fossercî sfateìleìmie ricer-+= '

che‘ mm ho muto già mai‘ vedere un ,tal' =librmscamiu

Fato , e non ‘ign'ói‘ò "che ‘E s’îgnori Mcnnbe‘rti' di‘ P'mlè.

fra cox’îsefvavàno un vamr'ico MS.‘ riguardo aHaf‘~storfl‘e

della 10:0 padri; , il quale esscndo poi passare‘ delle’.

mlni‘del fu’ ch.- Marches'e Bernardo Tamm‘ki non più":

‘e fie' seppe‘ il suo d_cfiino .‘ Non sa'p'veì‘ però‘ safosseu

lo stesso quello’ ,'. che ho_ rìnvgfluw» finalmente‘ ti‘: i=;

MSS.‘ dellàî nostra‘ ..Rgal Biblioteca, segn'tt'o' per ora n.3,

1796 , _e che ha per rifolofMemarìe-ìflo"icba dellu Cina

tà di‘ Vmafro in 8a Non'rè Cen-amèmc‘ autografe)‘ , riz~

berìsì ima‘ copia‘, 2.:1j84310'02' date‘ ha rilevato chewk’p

am'ógrafo istesso’îfu» sobìmp‘ nello?‘ scorsó«Suoibk E",PÎCa-ÎI

g’e_volq se’n1a‘ dubbio per una-buona‘:rgcoolxd*dlièptiiiofb

ni.,“chd :vi*fi vede ‘,c rm1r~’ appartenenti‘ î: Mquéll’ imita

I‘ìs-pettabila' cîttà‘.fiUn‘ 2‘ÌH'OÌ MS- hbmar'x'c’uuî‘oifeflaîfil

d'él‘ primìc_erio= I.ùdavico Valle con‘ qupflowtitoid: I/binifl

Ìlc_fli chi? di Vmufrîfl’~ aflch_c‘ in‘ a ,- che’ pur c_onservm'

nio nella’ s‘udeiìQgF-Rga‘l‘ Bìblîòtec‘ar,- ’ ‘j"°fi“ ‘A3 _ (U

fE’ indubixatijîòsà ma’ rìrrbvaz‘i ‘ai’ :î‘;w~îàgra àivevii‘
= Y e‘ ;.. ,v1 .» ;.w.;| ,. Q \ an‘fl

~ "“'Ìf‘)"‘lîlbîfgù‘ódì‘îgîgz’nfih; *“ î">= i"“’1'fî‘“ ““"
(2) Memor. degli fior.‘îiapoletnnî ".Ì'k ' 1 l_‘'*

(3)» Bibliot_. jlmc.- : toPogl’aj‘L-’ pGÉ‘?"2‘Ù-Î “ "‘ ‘4 Î'‘ÎQÌÉ



‘i! ’ irta,’

antichi monumenti di vasi, iscrizioni ,mcdaglie , ru

d'err di antiche fabbriche , ed altro, onde attestare di.~

Verse epoche, ed‘ avvenimenti di ,tale città , e che,_

forse il tempo edace , e la rapacità degli eruditi han

fatto trasportate 'altrove, a dispetto di quella gloria ,

che l’è ragionevolmente dovuta.

La situazione di quella città è in una collina. An

ticamente era però in sito più alto; e forse in tempo

che fu distrutta da Silla nèmeno mutò sito per la pri-j

ma volta(t). Non convengono affatto taluni della boa-

aà dell’ aria. Da occidente tiene un alto monte , e da

Oriente gode. poi di una vafia pianura, ove Corre il’

Volrunw. Alle falde dell’ accennato monte vi sorgono»

altre acque, che formano un altro fiume, che appellino Piuma di Vcnafro, e queste acque sono eccellentispecialmente quella detta della Fontana della ‘grotta ,

che il noilro Sovrano FERDINANDO IV iaccaii tra-“‘

Sport_are in qualunque sito trovavasi. ‘

Vi sono diversi boschi. A distanza. di 3 miglia e'v-r~

vi quello di Tonino, con altri piccioli boschetti adia#

carni riserbati per caccia del Sovrano,essendo un tem-_

po abbondanti di capri ,fcinghiali , lepri, volpi, lupi,’

‘atti sclvagr, ed altri quadrupedi, e di volatili 3.0Cbè‘»?

nidi specie diverse. ' -“' ‘ ""H

I suddetti fiumi danno agli abitatori molto pesce, e»

qiasialmente :;=IIOÎB, lamprede , anguille , capitoni , ed‘ I

altri piccioli pesci. Non va però esente il territorio

di Venafra da rettili velenosi. _

‘Le produzioni in generale sono di ottima quahtìt_,

Cd abbondanti; onde Catone (2) si avvisb bene sart

Icndo: Venafer aget‘ optirnus . E Cicerone (t) scrisse

.;_; y . f la’

(1) Si vuole totalmente dîiirutta im_tcmpo da certe‘

mm. Vedi Bonito nella fua Terra Tramonto. flag. H5‘ . G

mal di 4 l'cttsmbre del 1349 fu poi altra vtîita rovmtttl

una feniibllc perdita dc'fuoi abitanti. Vidi il full»

lato Ciarlantr, lac. cit. pag. gag. i; '-°"‘r* f!‘ '_f} n~a'‘) ,

(‘ì D‘ " v mm‘ ‘-r~<

f» o. ‘ ~ “‘î}

  

/
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ancora : ma: i”: Mrflus‘ celeàem'nrur Vmafruus‘;hl‘ fi'lj"

dall’antkhrrà trovasi assai dccaiitata quella dell’oli0 .‘

Orazio scrive (a): ,_

Mella deceduti! , viridrguc «fin ';

Bacca Vencfro .

ed altrove (3): -'f

..............infuperaddu

.

.,
o’v-r’;-

Pnfl'a Venafranae guod bara remi/i: oli-van

E MfiYZIa/8 (4): 'Hoc n'bi Campani fudavit bacca Vmafri .*

. ‘ Ungmmum quoties fuma, n iflud olct . ;.

a in altro luogo ( ,-‘ . a

Uu&oCanìuba laetior Vcrufro. ' ‘y

Giovenale (6) anche scrisse : " '

Ipfe Venafrano Plfl‘em perfumfit . . . ‘ "i

E Silla ’7): ‘È

Anolit- .drpinu, ncin pube Vennfrd . 7~

Strabme (8) poi: ohi w niireov mmw , unde apn'nmm

Oleum efl , e Plinio (9) :primipatum in hoc quzquc bvn!

h'îlinuit Italia tata urbe, maxhm agro Venafrurm ,ejufqul

pam’ qua: Licinianum fundit alcun! : nuda e: Lia'ninà.

‘lori, prncipuc o/i‘qae. Uliglflnl'lml buia p«lmam dada;

" ,‘ arcommoddto ip]is odore dedit et flnlatum dchcntioill

fenrcm‘in. Abbiamo non però in altre parti del’ Regu.

oli CCCCHCBEÌSSSIDÌ, da stare a fronte al Vciiaftano c‘o-_
(- _ : ; ‘_ "lì-À;

r- I ‘I;

(i) 0m 32.1%" Gn~ Plana. ‘ ,. .

(‘1) Ub~ 2. 0d. 6 v. 15 ' . ' yj ‘ l.‘ ‘i

>’ (Sl~Î 1117- 2 fafyr |.‘ v. 68. ‘g, ’ i‘.i

‘ (4) -L"Ù- 13. epigrmii 93. . ,f ‘. ._‘_ ‘

-‘> (5) L"? 12- cap. 64.. _ ‘ . ‘ r’ ‘m

' (a) Satyi‘. 5‘. v’, 55, _ -'‘t t’ _ ‘ ’ ’

’îî(-'ill -"“' "‘.:r. "‘ ’ ‘ " "H

(8) \&t~wbonq li'b q. flag, 35‘. . ’ _ " __ r ' 7

\ fi'‘?l '*\

’ (9) Iii/lor. ÌII‘BNZLJÎÙ- li..d'llflyln. ' 3
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tsafofdmli ariticlil f>er 'alz‘ró giuflìf‘rtcu'lfióedaflrinbfiì

. Gli àbitamldi Vmnfm - inh Oggi fasccm‘lorlo a‘ urca‘

360 , e il loro maggior commercio è qu’ello appunto‘

dcll’ olio , e del grano: Nglla smua‘z'ione del 1648 fu

fissata‘ per, fuochi 754,‘ e del 1609‘ péì' 567 ', unita

me_mc‘ però‘con i suoi c'as'ali ; _ - ':\“2 -' 2.. ‘fa

Il suo vessd_hdmaì~( V'ùole" istit'ùìxo fin‘_ dal secolò V,

e che il p'ximo su‘o xestovo fosse stato Co/‘Ìfldtinó ; che

nel 499 intervenne al concilio Romano (2)‘; La glio=i

tesi coxnprehcle:~ Auy’unj'mddta, Capiia‘lì , Caffioii, Cep

p.;g'mt , Ciorlaito,=Cònm, Filignam , Momnqùila; Roc-‘

up_ipiroui; Roccaravindola', Se/ln, É‘.Vnitufi.- a

’. Ne’tempì Langobarfi'~fdYîa/lal ate. Nel’9fij,‘ :ìtr'o-î

ìvìar'no Pdldòfrìd co-mè del ClBUO Ca/laldqrof(g’),equìrii'»

di i nóm'ì di alxrl suól cdgt'r, come Lan‘zlvlfyLandò (4),

PaÌdu/fo figfio,di Landmolfo (5); P‘a/do mamo diMai’

ria (6) , il Pc”i?rhzó‘(7),':~vùóle che‘ sia ‘lo stesso‘ Che

Ibughîlfin, Îe'îcon esso ilG‘amh (8). Nel ‘1070 Pani‘ ‘

Jyl/B uogmfi co'hte di» detta città (9)‘, e‘ nel 107:’ Palo

ià’(‘lo). Nel 1086 "il còntef‘G1'o‘yanni credès_i-dàl P:llifi

Qim_éy.x)q chesfoss'rerldllellqfii Giovanni. marixo di -

.'fln__ u- ’ _ ‘\.‘c vfl~y " ‘, m o- |

‘4 (I) Glîmnticln' scrittori ìodumofl’olió 4mrmf»

jìyc|hè nòu,anco.raJì CH'ZIDOÙÎBC‘CIIC pimgfiagioni di ulivi;

ÌQJ tre‘ g_;;àiÙ elìl\qgnq a! ,: ‘a li li ~ cgalvÀallo.pgj u_fi_ ‘l "p’rgdott'oq dì’ mag'g'ib’rt? ejcfié_éllleînza (là ‘î’eizafmm. ‘q’

‘’ ’. a") Ughclli Ital. San. t. 6. al. 583. ed. Veri. 1726.

Vedi le‘ ag':.àlu’nte di Lùc‘ents.

_\ . (3) Chn'ml Vultum. p._4'23. ‘ \ ‘‘(I-2‘ (4,) Ganol. Hiflor Cqfigg-at, 1\."‘p.» “_5'.-_eol.fg‘,fw .(.7, _ -

(S) C"- ‘- I‘ P- 40- W‘ w~ in fi'l-.'.t . .\ (n

(6) Gattola;»c'îl;. tqg_.at~:3. p. 167, jas, e M7- d_ol.x.

p. 235-‘ M i. infin- - ,@ g. .+.:\ .n
(7') St:9fi~ Priruìp. Lan‘gob.tfi n. 18. g‘ . ’- ‘=\

-* un Hifl f‘- Cafim t- 3- ? 161.,i» fifl-‘ «m ‘4;(9) Gaztola m. :. i‘. p. 41.‘ [01.12' in‘ m Leone O/iie'fifi

lHi'b 3'- MP- isi‘ P.,4fl~ , > ~ ‘n a’ ’‘° (=":

f«°) GMW‘" %”_î~»-C“ffl° €~J'~f~M 42.'-; “a;

(il) Gamla, orf‘thfivh i. 3‘.‘- ‘p.» |9‘4. cb1.g‘.pfi -
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2Nahflil}; n"effu conf_e ‘Lamia ‘Qfiglîò "Bi "194123132.

.fi1 , fratello di Pmdulfo come di S'e/Ìo ('11). Nel Lu?

'Pqlda fu come di Vmefro (gz),“g fihalmeme 4231;;

da , che meri da mm; della lì‘efl’a .cixpàq’ 3 mag’gì'g“,

senza saper5er_ze -cpn. pregisiope ,l_’ anno ’(|),‘ ' ‘ " '

Collo.flesso titolo dl Cpnteqlu posseduta dalla fa?

xnîgla Pandom: :_ ma quando si acquistò dalla famiglî;

Pere/li , di cui fu Si]lo v , l’ebbe col titolo di pril‘h V

cipa;~Q. Passi) poi alla Savelli de’ principi d’l/Iuwo, _‘g

fiàalmenre alìa CarncÌa/a de’ duchi d;clla Mirandg.‘ ‘

«I L; cir:à dx Vena/fa vanta diversi sogg’fttl, che sep

pero dil’cinguerfi nelle c~ose letterarie. Antonio Giarda

m in lettore nella nos_tra univ:rsità nel 1521 . ‘Lessi

però_ ’;mco in altre famose cit|tà d’ Italia , pc!‘ lo cl:

fu dichiarato come palarìno.Ù e pe.r li suoi gran mar ‘

ti elmo dalla |fgpubblica di Siem_z per sqo prgsidq.,-siî

condo scrive il Gqìr;iardìnì, e‘iyl Giouìo, Fu poi ‘una.

del nostrp collaterale, onde lo s_tgssq‘Gìwìo lo chiam&

senaroye del condgljq« di Napoli , Fq m_anda;o fina;

meme ambaschdore ad A/rflbndro VI , a Lune X ', e

3‘C16’MUIIC . Morì in, Napoli ml 1539 di ma‘

.2[ ; ‘f. ‘a A")? ’ q"'Ì

‘7 B_’Îlìfla dgl/q Vql/c -fq celebre cafiîrano, Nel xjg5sf'à'mll

pb: Ifwl/a, opef‘-fi ‘INIÌÌJ del!’ ordinanza delle /:bjtri

de'fz;«_cbi 4rt'ifirwli , c

Br.l,ccianu nel 1550.

 

‘111'.’ '

4 ‘ìî' Frayrcfea d’Ar'nico m lettqre‘sdl feudale ‘in Napoli .

Io già ne parlai altrove. 1f’fn~ng‘èfc‘a Agrìco!erti stampi»j

il R_bdflÎgo Iflm‘ia liverim , ‘VI/0|". ‘i644, . Frame/E0 ‘fini

dm: Mafcg'o'fu buon t_:qlogo (5). (giri: Domenico Mar:

1: 1111;’f5,fl,,

’ (I) S.’e.m.' Principi ‘lîfa’îgob‘l ‘1.2. ynÌ. I .

.‘ (z) Gwwly,_Hi/lay. _Ca_’in »c. 3._ p, 237., ’col.\ ;._ in,fi

9
(331 Kflend efRegol. S Bwz’ed. p 6 .

"75’ (4,) Vedi Taypi nella 'Bi'“1~acecfi JVafiolet- flag. ;17 Ed’

griglia Star) drlla Studia di Napoli “ I_»‘P‘ag.’ 200; 0 233.

(5) YW“ T7'ÌPP'?‘ la. m. 903.793, , _~7 . ',;~À

4:‘ altre (9:: militqrì.; Morì_ iivv

€"‘?1 "

- \

ì‘}‘
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rum’ fu lettore anche in Napoli (i). Silvana stampb

(il commento al Pernrra , Napoli un; in 4. Nicanrlra

Ioflìa pose a luce: Opufm/a dg ‘va/up! te , er dolore. Dr

rifu, e: flctu . De fomno, a ‘vigilia. De fame , r‘ /iru.

‘Rmae 1580 iii 4. Tomma/b Rami fu lettore di me.

dicina nella nostra università col soldo di‘annui du

cari so in tempo del gran capitano (i).

‘ 1'’ VENA ' INFERIURE, casale della città di Mm

tefeune abitare da circa zoo individui di origine AtlJà

‘nese , ma di rito latino . Vedi Ildonre’eane.

VENA -SUPEKIORE, casale della città di Mm:

eeleone abitato da‘circa 500 individui di origine Alba

iicsi , ma di rito latino. Vedi 1l/Ìnute/mne.

VENALI, villaggio in Abruzzo Teramano, la cui '

Popolazione insieme con quella di Rtjma asccnde ar

_ 189 individui.

' VENIFRO. Vedi Barre/m .

f"‘ VENNA , picciolo fiume in Abruzzo citeriore nel

territorio di Migliamca,- che nasce alle radici della

Majella . ._ _ '

VENOSA {città vescovile in provincia di Ba/r'lini

la , suffraganea di Jrerenza, sotto il grado 34, 9 di

longitudine , e 41. 8 di latitudine. La distanza che

tiene da Matera é di circa miglia ma per la flrada di

Puglia, da Melfi 20, e dall’fldriannz miglia ;o.

f‘ Tralle antiche, e rispettabili città del Regno è cer

tamenr; d’ annoverarsi Vnufa: ma da me si è sempre ~~

creduta una faoarìcheria di quegli eruditi, i quali han

Voluto con molta franchezza as«erire i suoi fondatori,

e l’ etimologia del nome , mentre la sua origine si è

_ smarrita del tutto nella lunghezza de’seco i. Evvi chi

la crede edificata dagli Umbri , e poi posseduta da'Pe

la ,gÌ. Si avvisb Servio Onorato Mauro cl'i’ ella folle lia

ta edificata da Diomede ,, e cosi denominata l'avesae

f;) Griglia loc. ci: e. a. p rlanf

g) Origlii, ‘oc. fl"_.‘h a. p- 3



‘ii Venur. il Vsign. Cìmaglîn ('1)"se‘ ‘gli SPPC” 8L

cendo, che Diomede fu principe Greco,e Vena: è. boma

‘latino , e di nienre rimota antichità . Quindi l'Ug/iel

lì (2) non con molta critica si lvvisb: Vulgo Vnmfia il:

4 pyifcìs vìdemr appellata, ‘val quod ; Veneri: nobilifllnu

ibì condito tempio , rin; nomini un! ron/urofl’ent , ‘nel

46 aquamm faJurìginibm', qua: una: appellant , nel 4

-iw'nir quibus abundat Vermsìam app:llnflmt .

Si quistiona se fosse appartenuta a’ Pugliefi, ovvero

a’ Lucani , avendolo pollo in dubbio lo flesso Orazio ,

ch’Èravi nato , scrivenào (g) :

. . . Lucanus un Appu/u: anceps

Nam Vmu/mus un: fimm fub unumque colàmu.

Plinio (4) la vuole città de’Dazmj: Daum'omm pnmer

lì,pvgdi{ìa , colonia: Lurerìa, Venrzfia . Da Sîrpbpngsituata in i confini del Sannio,e della Luumia ; ma

Ìn altro luogo la fa città Sannitica (ó) , forse perché.
Vgsgeduta du’Subelli , ed ognun sa che i Sabel/i di‘

Puglia erano discendenti da’ .S~«bini, da‘ quali discen

deano pure i Sanm'rì . Da Appiano Aleflandrino f’7) è

situata nella ]apìgia: ma è cerro che ‘sono nome di

]apìgìa imese la Puglia Dumu'a. E infatti leggiamo

in Poliòia fil): Hannìbnl in ]apygìam averti: iter, quoil

logia l'ribus nemifiìlms di/Ììnfln e/ì- , pali'remque Ìlliu: u

amm baóent, qui dinmtuv mgma‘mine Daunìì . E’.pò.

sia poi da'Tolommeo nella Puglia Peucezie , A’!!!)Ukó'

I'Iwua'rwl' pr.woynm Ouit/Oua’lcl, Kmq: Apulorum Peuretìq_

rum urb.r mediterranea: Venufia, Celia; Ma ciò ebbe ad

essere per ragion del_confàifini mai Si3blll nell’antichii‘g.

(1) Nelle l'ue Àntlqùi'tatfl Venufinae.

"' (a) Ncll'ltal. San. t. 1,1Ivf601; 215.

(3) Oraziolib 2 jatyr: 6 .

(4) Hi/ìor natural lib. 3 cap. XI. "“

(5) Scrabone M. 6. p. 433.

(6) Lo fiell‘o ci: lib o. p- 254, o 390. _ x’

e(7) Lib. 1. De bello civil.

(8) Lib. 3. ‘i
"' ‘a’ 3
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Da Diodoro Siculo è detta vromv QIEIONUIOÌ (1), ‘ed 3;;

,chc vruxuuuàpamov da Dionigi _d‘.Àz'_imma 0,

Secondo scrive _Varror;e La, quella pirla fu capo della

‘regione Pugliese. Si dice ‘due fosse (lata occupata da’

.Sapni_îî, o sieno _Sabelli , scrivendo Orazi” (g): ‘4%

y.“ . .'. Pu/[is u! 'Uetus e/i [mm ) Saba/li;‘ ,,~l Q'ua ne per vacuum Rnmrma imparare; b0/ÌÎ!‘ .,

Sire quod A}ppula geni , feu quud Lucania ,6e/Ium

.pr Incutern 'Uimemd. ’ '

a secondo Vellejo Pazer;ola (4), e Diom'fio (5) _inrorno

all’anno _CIDLXI vi fu dedotta una colonia‘ , il che

afferma il Sigq>zia (ó). Mancari poi per la gurtrr;l Pu

m'ca vi furono dedotti altri coloni ,g siccomeiileviamy

da Livia (7),e finalmente da Ottawa vi furono dedot

‘ti i Velerqnf dividendosi i rerreni , e così divenne op

llonia militare, le rralle XVlll annoverare da Appia

no Aleflandrf'no (‘8) per le buone accoglienze fama a’

Romani, glie scamparono dalla battaglia di Canne, ad

avviso della fiefl’o guddivisaro Livia (g) , e i;he poi[fi

mosrrò anche pronpisswna ad ogni a;uro righiesto da’

Romani iilesei (xc). ’, m ~,.~,, .» _

MI Vena/in!’ fu'rono dunquevin gomma amisrà co’ Ra

mani, gd‘ ottennero ‘tutti quegli onari , che dar si so‘..

leano appunto a quelli, che loro amici si mostrava’

 

po. lo hodeuo in brevi: ciò che il suddivisaro Cì-_

l‘ =f“"’i’î"î“ îî°"'"~a“~î"’î’Î ".' . (1) w. 37. ‘ » -

, (2) HLz'b.jig. de Re {hg/fica.‘ ~ 3

,, V ‘(3) Lilli ~2- jàîyI'‘ 1- v- 36 Im

(4) Lib. 4. III). 1- MI). '_hif)qr. _ r ,, IV

(5) In ex€t;f}|fi; ad aiymPiad__1:g.gd, Qxgm'uxzc4 p'1708.

(6) De m‘ìm'g~ jur. ha!: 2, g 5. ,,~ _‘

(7) Lib« 31'- €129 ‘33- - ~ ‘ \
_(8) Lib 4, de bell. cirri]. p. 590, _ y, . ‘jr’

1~{) (9) U’f~gflav‘P-la°’ L"): 2?‘ MI" 54-P°libiólflîfflvr.
!' 3 - l a , -. - ' f'i -

Up) Livia lib. 27. m2. ‘az. ‘ ,’ ‘ ~,€. ‘

i
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mggdii‘, e il Lupolì_;(t) descrissfl‘o' a lungo ili’ q:jelh

ciflà , nelle loro vopere , e prima di essi il barbne’Giu

fipp: .Àmonìnì (2), il quale vi ebbe molte notizie’,

ed iscrizioni da Monsignor Tirane vescovo di essa cit

(‘3, che distesa ne avea la storia , e raccolte time le

iscrizioni. con’ delle sue ore . Il~ Prazillì (g) , 1’Egi~,

zia (4) , e ’l Carfigmni 5), pure s‘impcgnarono s‘ùllà.

floria di questa città .Il suddetto Lupolì, n'e raccolse da

circa 151 iscri'uoni,ch€ dispose in 9 classi,vanmndbsi ‘

di averle meglio ai ogn,altro lrascril'te, e da elle non

v’ ha dubbio rilevarài la sua àfltlC-l'ilfà non meno , che

lo stato di«sua_ fiori_deiza , laîliv-qlcialca‘anclò perdendo per

le COMÌ‘IIUB"ÈUÉÌSÉ apporralr'ici 1fi~gogni 'qualimqueìri}

(iena; e specialmente ‘sono _i Goti," Î 'È~arii'gobmrdi-~; É

quando i Saraceni devaliarono i luoghi di Pùglfi"; ma

dall’ Imp. Lodovico II , chiamato in aiuto dal prin

cipe di Bem‘vmro per_ discacciarli {venne alquanto ri-"

storara dalle sue rovine , siccome abbiamo dall’Erc/nnfi

Puro i6).Finalmenre sotto Ferdinando non andò esen

le da altre sciagure , milevandosi dal; dotto Giowgnnì

Giwìnno Pontano (7).- 'e~=îìi w’i’i‘ '
‘

Si vuole antichissima la stia’ ÎVÉ >

dal _2;8 .Io non entro però a disputare inmrrio a quîe‘. "

fi’ epoca , e_ tanto meno a rinruzzafe coloro , che &

vorrebbero anche più antica. La diocesi in oggi coin

prende Formza , Mafcbiro, e Spinazzala.®lî’ antico i,

e di molra ‘farina il tempio poi della .S‘S.Trìnjuì, già
Tam. ' ’ \‘:Iì-’ ‘m C’ ";~Ù# M '

’ (i) b~Iqgl suo‘Iier Venufinuin.p; 187, f2q.

‘_, (9) Nella fua Lucam'a.1). 155.fig ed’. 1745. _

(3) Della l'io Appia,pag. 4,11. 185 ' ‘

’- ‘(4) Il eh. Matteo Egizio ‘mica pubblicare la Colle

zione delle ‘I_/i:fiómi_Veno/ine . - à&lWh €‘«;g~

g‘m (5) Piemmpnjo Cor/ignani fi'xxcl'covo di Venofa, e MC’

Cbl_fc molto di quelìa ciitài Nella (uaa'RcggirrMar/îcam,

1um~ x,pag 306 vita la Storia Venofina pubblicata nelxzai

[6) Num. 33. i,» ‘ ~\~ " 1.;'‘__,,

(7) ;De 'btlln‘N:fl[lolih “bó ÎÈ‘QJ” ’\'44.fi1 ., «i? ‘
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prima ad Immea dedicato, ove sono i sepolcri dimok

tifillullri personaggi Normanni . Leggiamo nel Giona

CO Caveae ;.Jnno CM,_XLII Gifn/pbus primep: (di S‘;

Inno ) up]: exzrngre mana/ierìam S. Trinii‘ati: in Vmah

fil; ad prua: ]udulphi comitis confangulnei fui , qui pn

fllmfaflln‘ e/l Mii monaC/Ju: . F indi rifatto da Roéert‘q

Guift‘nrdo, C ROSI fondato come si avvisi) Giu. Ilrîatìv

IO» (I). e gli fece grandi dona1iotti , e nel 1093 21:’

crebbe il conte Ru'ggìm’, ’

’Nella città di V_eflflfd fu seppellito il sqtldivisato R_e-.

‘ma Gai/‘audi con quella magnifica iscrizione (2):

Hic tetro] mundi Guifcat‘dm ‘, bi: expulit urbe '

Q_uem Ligure: R_egem , Rama,‘îîfihrùannus Iml'lent.

PWl/9u5 , drtxbî . Maó'f’dllrngtlt pbalgn: non texit Alaxìm,

‘& .Àt fuga,- fed Veneta: , non funge‘ , [ed pelugun ‘la’

Questo monistero fu fatto Badia, Da Ordgrico V‘.

tale (g) rileviamo , ch’ esso Roberta Gmfcgrda ne die.

de la cura all’Ab. Roberto, il quale delle Abate del

luogo Bvmgnr‘ia figlio di Ern'aldo, e presantollo al

Papa 111efl21nd10« Ritrovo memoria di una controv€n

sia tra i Templ4rj, che aveano un tal morxfil‘letO, O

il casale di Barano di sua pertinenza col vescovo di

JWr/fi per l‘ altro male di Laudìana (4). Fu poi da

Bonifacio VIII dato in commenda a’cavalieri di Malta,

Nel 1953 Dragone fu signore di essa città ,, il qua

le anche fece molte donazioni al suddetto m-onil’tero ..

ÎU Sfgfl0fîggîata dalla lamigli‘a del Balzo, cle’v prin<

cipi di Taranto , e ve ne sono de’ monumenti. Sotto

i Normanni il detto monistero della SS‘. Ttriniià avea

molti feudi, Infatti leggiamo nel catalogo gle’ baroni‘

géfip } »fa; che

i’ ‘ <»r '

(r) Annal. Bened. ad un. MLII_I lib. LX n- 51_- '“3

-,;w (2)‘ Vedete il .Illnndelli nella fua Lucania j'cavwfcr'uM

_ pirt.x. fol.v 2.53. tra‘MfiS. della nollra Real Blhltoaeca,ng

3604.. i005- ‘ À

‘ (3)" Hlfi0f- 1‘Jfclef, lib. «;.

('f) li‘é‘fi‘ 1.304‘ "°.‘ i505~. .4~ fal. 62, ct m~ n

_-/

li"v   
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dalla cigtà un migliiiyth’ è il

n!‘

che contribuirono alla spedizione, di

3ff‘î

Iflnimi: dr Vena/io obrulìr pro ma ama et rqnimpnrql

fu0 milite; XXX. 0 fervimtfl‘ C-CXXX pro auarr'h'o ma-_Igne expqdizian‘l': e; f:liros fewìentr; qua: Curjn saliràhr'zàzre de médremie Ajcuii qua efl predi€le uc/efic. Dg;

Cpmem Sm8’e_ JÎ'rininni; de Venufiap. D: 5‘. forum: iii’

-.Efpntes l’ro ./Iàbate _Saflfl« TÎÌUÎIJIIÎJ‘À} dei Vmu/r‘ò . ‘Dc’;

Vjal/c Sorói eiufdem Ai’lbrrtìs'.’ De orta eiufdpm Alibqtîs'f

12: ‘Jqimllieîlhr' eiufdpm Aóórrtir . 3 De Bu'rmo rin/dm},

..flóbmis. ’ . l’ " . .‘ 1;- ~_ ’

.fu posstduta.dflla Casa Gefualda’,'-Ngl 1605. ritmi-r

11;) il Regio assenso ‘sopra la tranS-‘iz-iflooeiagaurglil’lh

_iufire Carla Ge‘ Amido principe di_ Vene/i: , e. È governa-é

(lori della SS. Calia dell’Annunùaîrr_di Napoli circa Ii '

b_pegài di Giulia .Gefualdo (1). Nel n.634 per morrè di.

.Lnùinid.Lodwifio fu‘devolura al R‘egiofisto . Passfif

ioi allp_fanaiglij Qqrrgccìolrt del Solo. »_i fi}.; _,; ‘r _

;’{ Premesse le S\Ùddiiîlsa‘re notizie è‘, _re1n_po' ‘di-_parlar&

d_èllo SI1ÌO presente. Ella vedasi edificata in una piii‘»;

rrm.1îfra due‘ colli . 11 Gnîffmrr'yifiig‘ì) la,rlièg ma,

igi‘s-iro forare .' Il ’sup ;yasro _;rerri;iro.lfi'o' ~€ ‘ o; ihdgg-Q

-v;anre colli città di~la'w‘~flQ, e=~j;óT [bosco di Monti;

nrjjanc: da levante e vmezzogiorno colla ;.wr_ra di Prrltm

zo_: da mezzogiorno a ponente qolla terra di Ilda/2,634»

w ,~,,e Ripuaigdira ,: 4: ‘da ,ponenne .-2! Sf"îfitcntrione Colli

Rapa/la . Dapperrurro vi sorgono buonissime ‘acque ; Io};

più rivoletti, c01,noilRufnllir , il Rnifè ,.I.apdlofa ec

imbogpa'ndpsi ‘poi. nella; Fiugura",_o Ig'mnnt , diflame'}

- Vi sono due, detto la L'arcip, l“ altro la:

ÎIÎr_g/Jella. In Iîrmendue fi uova della caccia di lepri ,

îolpi , lupi , einghiali ec.; m vqila_tiill.at.iile' fitnnîugifè

,' »_'W ‘-,’.: L’flî'. C 2; » ~ .

»Si (1) .Q!‘ifl- ‘359191.’ 44.. - lì. ;.v ai * '3'Lî

(o; 'Gi'ric;p~iardjni, Il]. 3. pa,g.i.jg,ìfr\ i(a M‘ 3. 'dv 3°: v ’

01 _.U

Ternfmi'a softàf;
Guglielmo Il pubblicato dal Barni/i: Abba: Simék;

’

Bdumz di‘ 0nrzr'o (g). r
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più abbondante . Le produiioni tutte necessarie all’uo;

mo sono nel territorio VEIIUSIUO. Le massr=re derrate

sono però quella del grano, e dell’ olio . Il vino vi

riesce poderoso. La. pallorìzia è pure esercitata con

profitto dagli abitanti, i quali in oggi appena giun

gono a circa óoco. ’i «2

Alla vafbtà del territorio"ironcorrisponde la popo

lezione. Questo è un inconveniente generale nelnoi’trò“

Ît'segno , il quale non fa*coltivate i terreni nel modo;

che si converrebbe , e ritrarre maggior profitto dali'a=

gricoltuta . Se la popolaaione fosse più numerosa , ò

meno il territorio , e l’arte più" raffinata , Verro/a do

vrebbe divenire una delle più ricche città del Regno._

La tassa del 1532 fu di fuochi, 695 , del i545 di 84|,

dei 1561 di 1093 , del 1595 di 1057, del 1648 dello

stesso numero , e del ióóg di 473 . Mancanza sensi

bgltssma di fuochi 554. _ r:|" _

~Può vanrarli questa Città di aver"data la nascita a

Q_. Oraziu Flucco , di cui molto ne hanno scritto ‘gli

eruditi. Oltre di una vita di questo poeta, attribuita

a S'urtonio , è degna a leggersi quella di Giovanni Maf

fon stampata in Leyden nel 1708, come anche l’a‘-Ira

del conte Franrrfco .Algawzti. Lo flesso Orazio però

nelle sue poesie racconta molto della sua Vita,‘ facet‘tè

doci sapere l’ anno , in cui nacque , cioè nel consola

to di L. Manlio 'I'arq'rmro, che in console nel 638 ,

scrivendo: a - t_

O nata metum mnfn/e Manlio (I).Ci serbò memoria della padtia , che «fu figlio di un e

sattore di tributi, roat'iw (2), de’ suoi lludj (a) , de

suoi onori (4) , come fu introdotîîr nell’ amicizia di’

' iii‘ ‘ Me‘

Lib. 3, ad’. 7,1.

Vede-te lib. l. fatyr.\ VI lib. a. fatyr. r.

Lib. a. e,f4fi~ 1- lib. i. fatyr. xo. lib. a.

Lrb Jutyr-qfi.

-V-L e‘ fu

‘api/2. a.
%8~%

i" v

i .n’'

4 _a,\_iil
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Jfju-emm (i) ec.0rezìo morì nel di 21 novembre l’an

ero di Roma 745 , di Vanni 57 .s'otto il consolato di C.

Maria Cenfor,nm,e di C. .Afinia Gal/a , e nell‘anno

iliesso,ehe morì, Mirante suo protettore (z) .

., V,i nacque ancora Eufiaclvio, il quale .s__ctisse De m‘.

bì,bll.f . -‘, ‘n \ ' _ s. _,

»«‘Gìo.Bfltì/ìa dr-Luca celebre ~giureeonsnlto,è poi car

rlinale di S. Chiesa , ebbe similmente i natali in qui.‘

Ila-cirrà ,fd_i c'ui»;.io parlai abbasianza in altra mio 0

pera (3).,C‘arlo ,‘Bqrtalommeo ,_Luìgì , e R«bmq M414

niu furono_.huoni ‘dottori, mail di quella lìessa città‘,

nomi-ancora Celeflim,Bmno-, che fu ottimo teologo ,

4r= poi vescovo. di Bojlno ; pose; stampa delle opere,

e vien lodato dall’Ug/ulli (4) . _

Il celebre poeta, Luigi Tawfi”g da taluni si vuoi!’

;wetzolino , perché egli stesso dice: o, _ ‘ai,

1- Mio padre, a Nola , ed in a Venqfa nacqui; '.ma ‘è da vedersi ciò che ne dissi altrove (5). “'Î \

_ VENTARQLI, una‘delle. tre ville di Carinolaiî!

Terra di Lavora , distante, da ‘detta città un miglio-ia

circa. E’ situata in luogo elevato di buon‘,ajria', ‘Vi

‘è della lirnpifilaacqua.' Gli abitanti ascen_dono aVedi Carirw1naf,~l_;1. -- ‘x’. ,3. e‘ ‘ _\ "

J VLNTO'I‘ENE. Vedi’ Vîmromu ,‘ov’è indicato

il vero suo nome di Panddtzrria. - - _ di.

VERBICARO. Vedi Bzrnìcaro. _ ‘

VEREC‘CHIE, villaggio in, Abruzzo ulteriore,

z‘tompreso nella,«dioceside’Marfi , distante dall’ Aquila

‘miglia 25 , e 90 dal«Me4irerrene0. La sua situazio

r\
\

v'u‘\ "1LI‘.‘ «« ,Jfl ,.‘îk, ,, .\ -.(r) "" Lili.‘ììiîl 7. ‘LibÎ f? j’a29r. S}.

(a) Dione fii/lor. lib. 55. “’- ‘ ‘ ‘ _

3 (3) Nelle Memorie degli fvriaiòrìleaalì, t. 2- ’> i

(4) Iml;. San‘. t. 8. fol. 353. n. 46. ‘ ‘ :i
n (5) -Vedi l'artiroloNdei ‘ _ . ~;~‘;',.‘f;;_;_ gr '-_

v e \

‘F.’

Il!’
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.|t‘l Va .' , _ \ ‘

t‘ nc è aipestre, c montuosa. L ma e buona , e il te!

ritoilo dà pochissimo grano.l suoi abitanti ascendono

tal numero di 250.‘ Nel 1595 fu tassata per fuochi 85,

e nel 1669 per 27. Si POSSlCdE ‘dalla famigliî (Îont‘lv

flebile Calanmz. Vedi Tagliacozzo .

  

il’ VERNESCA , villa dello stato d’Arrì nella‘ Mm‘

‘ tagnd di Roma in Abruzzo ulteriore, abitata da pa- '

'-= ‘ ‘ (lori . Vedi 1VIomagna di RQftlo.

VERNOLE, terra in 0tnmto compresa nella dio

\ céii’ di Lecce, e da detta città è‘ distante miglia 9 .

i; ’ IVedesi in luogo piano, e gli abitanti ascendono a

~,~ dc’i'ica 1250. Vi si esercita l’ agricoltura , r: la pastori

- zia. I prodotti consistono in frumento , legumi , vi

no , olio , e bambagia. Nel 15;z {u tassara per‘ fuo

/ ‘chi 36, nel 1545 per 46 , nel 1561 ‘per 56,ne1r5955

.pcr x5 , nel 1648 per tóz, ‘e nel tóóq pcr 177. Si

possiede penmcrà dalla mensa vescovile di Lecce, e

" _ per metà dalla famiglia Tarantini . 4

VERONI, casale della Regia‘ terra di M11 ciano in

Aóruzzo ulteriore nel ripartimtnto di Teramo . Vedi

1 Mcfcimo. «f'%&‘ Il

fl ‘ ‘ VERRICO, una delle yille della‘ Regia città di

‘Montereale in‘ flbruzzo ulteriore, compresa nel Quarta’

S. Gioumai. Vedi Marilena/t‘

VERRONI. casale della città di Santngatzt dz’Gl

ti . E’ situato sul Tabumo, vi si respira buon‘ aria ,

e trovasi abitato da circa 200 individui addetti all‘a«

gticoltura , ed alla pàstura . Vedi Santngnl’a de’ Gctì.

‘ A , 74 VERSANO, villaggio nel territorio di Teano 5‘:

r " ' adicino‘, distante due miglia dalla città, abitato da cir

"~‘ _ ca t7o individui. Vedi Termo.»

l VERTICILLI , villaggio nel territorio della_ Re

‘ gia città di Cofmzd distante da circa miglia 5% E’

situato in luogo montuoso, di buon’ aria , e trovafi~

_ abitato da 70 individui . . .

Îl,i VERZINO, terra Regia in Qglqbrì»: citetiore in

.. -"gaa,"lfîî .r...r ,,; dio,

\ {O
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diocesi di Garanzia, distante da Cafenzà ‘miglia n,’o ., 5

da Garanzia, e 4 da Umbria'rìeo . E’ situata in luogo

‘tutto cinto da mo'r1ti-.DnlBztrrio vien detta Vertine(l),

dall’Alberti (z) Vergini , e dal Mara'fioti (g) Verzirri

Dal Frate finalmente VerzÌM-. Nelle situazioni del Re»

gnu sempre però diceli Verzirm (a). In oggi Èabitata da

circa 850 individui ‘addetti ail’agtiwltura , ed alla pa

storizia . I pr0:iotti consistono in grano , vino , ghian

cle, ed etbaggi. Vi è della caccia di lepri, volpi ,

lupi , e di più specie di pennuti . Secondo avvisano‘ i

suddetti scrittori calabresi vi nascono diverse erbe me‘

dicinali; Nel i522. fu tassata per fuochi 268, nel

1545 per ;tt. nel 1561 per 393 , nel 1595 pet184.

nel {64,8 per '265 , e nel 1669 per 114; '

VESCUVADO, Casale di Natura de’Pcghmi Clitii’tt‘

Iiversitàl Coì’Pa. Vedi Natura da’ Pagani.

VESTEA , o Va/ita , terra’ in Abruzzo ulteriore, in

diocesi di Penne , distante da Teramo miglia 22. incit

ca , egli abitanti àSCend0hó a 650 . Son tutti addetti

‘all'agricoltura , ed alla pastorizia. Nel 1532. lo tas

sata per fuochi 95‘ , nel 1545 per 106, nel 1561 per‘

136, nel 1595 per 107, nel 1648 per 87 , nel 1669

per 49 , nelle quali due situazioni è detta Vajhat Si

possiede dalla famiglia Caflìglìone.

VESUVIO, monte .- Vedi il volume separato‘.

VETRALE, terra Regia in Principato citeriore ,

compresa nella diocesi di Capuar'o,disrante da Sala'rna

miglia 36. Vedesi edificata in luogo montuoso, ove

respirasi bu0n’tt‘ria, e gli abitanti appena ascendono

a circa zoo tutti addetti all’agricOltura,ed all'ìngras

so de’majali . Fu tassara nel 1532 per fuochi 21 , nel

V 1545 per 24., nel 1561 per lo flesso numero , ‘nel

C 4 f 1595

(1) De antiq. et fin. Calabf. “E. 4. ,-;.; q't,g«

(2) Dejkrr'z. d’Îtalia. «ile: ai

(3) Lib. 3. MP. 18. -‘ ‘ ’ '‘ fî(4) Cltldbrnbr't'a8. p. a33. . V
  



40 V E"

fl|'îîgf’cpcf“3fìwì nel-"1648. per lo fleflo~ numero , emi

r‘669 per 6 . _

VETB'ANA‘, terra in OIMHIO , in diocesi d’0ria ,

diste'titè‘di‘flecu miglia ,.= . . 6 da Manduria , e i‘

da Orìà . E’ in pianura abitata da circa 900 mdlviè

dui. Nel 1632 fu rafiata per fuochi 160, nel uqny

per 179, nel 1561 per 205 , nel l595 per 198, nel

1648 per lo fleffo numero, e nel 1669 manca.

Fu-poss‘edura dalla famiglia fllb‘rizia con titolo di

Pfiv’rcr‘p'at'lt; Nel |ót5 Gionannmtonia ‘filbrìzio denutr

‘e‘lò’flà' morte di Giovanni ./flbrizio;su0 padre (|). Ne

ignord‘gli altri paf‘laggi ‘per ore, ed in oggi è Regia.

a:fl“‘V-i ‘è-un monte di maritaggi per le zitella orfani:

del paese . ‘

VhTTlCA-‘MAGG

terra di Pnzjann in Primìpzro cireriore ,-\ in diocesid't

di Amalfi. E’situato all’ oriente contiguo alla sua ter«

ra , ch‘è all’ occidente , situato in un monte bagnato

dal mare ., di aria buonissima. Nella (Io/fa di Amaîfi

.
.M:.;‘‘ ‘I .

IORE’», casale della Regia

‘e

' V1*'-ÈÌM'

vi è questo dirrerio: Chi vuol 'vi'ver fama la manina a -

Vmim, e la [era a Pnrjnno. I suoi naturali son tut.

‘ti vtirarmi di seta (2.), e vivonoancora colla peeca.Sa.

‘lana fardev:ii~ici,' g fabbricano le reti da pigliar pe

sci. Visi fabbrica similmente del filo,cbe portano ‘poi

avendere a‘ diverse parti del Regno (g). aVETTICA-MINORE , casale della Regia Città

'di Amalfi, che l’è a d-iflanza di ummiglio . Vedefi

“in: una collina , ove l’aria e sana , e gli ahiranti al

di ‘circa 720, non coltivano che poche vigne.

Essi, al pari di tutti gli altri casali Cl‘? Amalfi, son

pezzeatissimi , e non hanno altro mestiere che quello.

-di portarsulle spalle le sedie co’passcggieri, che varr

ho da Gragmmo in Anialfi , da Amalfi in Gragnano,

. «,- 0

(1) In figa. Relev. 42 fa]. 2‘51.

(2) Vedi Prajano. ‘ - .

(3)‘ Vedi Panza , 8:01’. di Amalfi I. 2- pag. 150.

,

.
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" ‘V in altri piabfi

*jr»nHì@è una buon’ a \

..<!‘

i.’ 'fi\ ~ .\ \.. r- ;4|_f- -,v- - . È

- UGENTO,I:ÎÎÎà vescovile in provincia di0mmu,

auifragmcadi Qmmro, distante da Lene miglia 30,6

poco dal jom'o. E} sottoil grado 4o , rz di latitudi

ne ,« e;;5 5- 53 di lcingitudine. Quesr’ antina città del

la Regione Salentina è irroggi quafi del tutto decat

duta dallo stato, in cui videsi ne’ terapia noi lonta

ni . Gli avanzi-delle sue'rorgirte moi’rrano in parte la

sua-grandezza. Il celebre Galatea serive:Uxmm-m ,gm;

femndum aliquos Oxmro.r_, un Hyenrvs: mm: Ogemwm

diritur, urb: Epifcnpalis e/i , u -pars qtwnd4ìn magna:

‘ àufllu's, mmc «incula eflfl(iz) ‘-s~uNfin evvi mancato, chi.

-ia vuole edificata dal capitano Ufeura , perché legg0m

in Virgilio (g): « ' ..:. 7 w. ., g,

Du€iore.r primi- Me_flirpwf, e:»f.{fvu, _ "W~

_c che flusemum , venifîe da fluxmr~dQèfl‘bb0mhnià

(4). E’ nominata da Tolommeo nelle sue tavole _c0l9r

grafiche. Nel di 4 agosto del i537 in rovinata tal;

mente da’ Tua/n‘, che non più ha- potuto rimettersi

dall’ amica ‘sua grandezza;,sebbene ancor prima_avel

soffartx de’ 'saccheggi , e .dellerovine .>.' ~ '- 'Ì= ; ‘Ivi
~ =~Fin dal 592 vera ciBtà vescovile, poichè S. Gregg

fie(5) scrivendo aFelice. v‘eseovo didrnpoli gli dice cl_rg

-. "r -. .’,p)_ "6'. ., mi

(_1) Panza Star di Amalfi r. 2‘. 124g- lJS~2',.; ., ‘_ .

(a) ‘De fin. ‘Îapygz'ae pag. no. ed. Lyiz'i 1727.;(3) ‘J‘Efiet'tl~ lib. 3. v. ’ "'

(4) Vedi Fr~ Giacomo Satirrara tac’i'uoi 0pufcoli MS‘;

.a Luigi Taflelli trellH-Ani’r'chigàdi‘Lèuca,vpag. 201

' (5) Lib. e. indie. lo. api/l, 29. Vcdete1 Ughelli miti‘,

Imi. San. r. 9. col. ‘IA-4AÎ“RÙMy y A.‘t~-sù‘. \\kh~;g

I
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andafl’e a visitare la‘ chiesa cattedrale ii Ugento vedo‘

vata del suo pastore. In oggi la sua diocesi comprai!‘

de: Aqlmrica dal Capo, Barbufaho , Gemini, Luragmt»

m , Miggiaim , Mbmefama, Morcia‘na, Prefitrt , Rug

gl‘znm , Rufi'lma ,‘ Spec‘c/aù , S:ilw , Super/ano , Tnurifn

m , e Îorrepadulh ‘

' Il più ‘volte lodalo eruditisSimò Minervino ha pulm
blicata unàrmóheta di questa città coll’ iscrizione

VlETINQN, ove lÎaquila, che vi vede altro non

vuole simboleggiare che rapimenti della terra fatti da’

fuochi volcanici in quella rcgione (i). ‘

La situazione di questa cit'à è in un colle,ove 16

spiral'i ari: non insalubre. La sua popolazione non ol

trapassa il numero di mgòo individui. Nel 1532 la

ritrovo tassara per fuochi 301 , nel 1545 pc!‘ 94, nel

1561 per 151, nel 1595 per 16;, nel 1648 per 23;,

g nel 1669 per 296 . l predoni del suolo confistoflo

in frumento, legumi, vino , olio, e vi si coltiva an

coìa la bambagia. Vi sonode’ buoni pa<coli . Quin

di l’inelus‘tria è la pastorizia e l’ agricoltura. Vi è

della caccia , e dal vicino ma‘re han pure del pesce

gli abitanti della medesima .

1:- A poca. distanza vi è un feudo chiamato Compigmt»

no, in latino Pompinìanum , un tempo abitato , e di

casi casale della stessa città . '

Fu un tempo sotto il principàti‘) di Taranto.Vehric

poi poifedura dalla famiglia cl’Jrnu~ indi dalla R11!

11, e dagli Aquim'. Da Questi passò alla famiglia del

‘Ballo, che la perdè per delitto di lellonìà , e dall’

Imperador Cdrlo Vfu data a Il/Îuf2ìn Co/brma al

1615 ritrovo che Vim‘cn‘zo Panda"! conte di Ugmrc

cede‘ a Fen’lmè suo primogenito la detta cinà (I) .

Nel 1636 per ordine del S, C. la venduti ad iilahzà;

~,, , ‘ ,. ;-., de

(1) Nella Tau). ÌÌÎ. n. 5. in’ fòndd della fua Lune!

‘fall'eaimologia del Valtui’t. .‘_

(a) Quìm. Rqefl. 6. fil. aa. . .‘..
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i}: "Î” ‘<“v’iì‘b v.

clr- UGGIANO DELLA Cl-HE ", terra in O.

‘EÌÌSIÙ'HC dalla città di Otranto, eh’ è ‘Compresa nella

sua‘ diocesi, miglia g, e, da Lecce . . . E.’- ahirara da

circa 1540 individui. I prodotti del suolo consistono

in frumento,wino; ed olio. Trovafi rafTata nel 1532

per fuochi di , nel 1545 rper.84, nel 1561 per 14:,

nel 1595 per |38, nel 1648 per 16;, enel i6‘g-per

279 . Si a parriene in .feudo -alla mensa vescovile di

,O’H’EHÌO-r valv0ltzlè detta Viggìano. «a ‘M

UGGIANQ MONTEFUSCQ, terra irr-Onam'o,

distante da Luca miglia go incirca. E"cotnpresa nel‘

la diocesi di Otranto . Nelle situazioni-= delr-Regno e‘.

disrinra coli’ aggiunto di Montefufco, non so pe:ehè:.

Ne ritrovo la tassa nel lSjl per fuochi 98,nel 1545

per 101, nel 156r per 142, nel 1595 per’ 87 , nel

464,8 per 98 , e nel [669 per 78 . Nelli riassunti dc’

Quinternìoni è nominata talvolta Vìggiama. Ritrovo d’

averla polîeduta la famiglia Albrìzio, e nel @1629 il

principe della .Ven‘amr Giovannantrmî‘fliflbrr‘zio la vende

w=:t '
  

per ducati 25000 a Marcantonio Ma fìnga,e chiame«

si VI’ggiarto-Monteftrfcola in Terra d’0t ante (2 :;Î-a~ni

I . r‘! \~ - v»’r

3.:‘
.. ì . I ' ‘ ' s

3- VIANU .« Vedi Finale di Vino .‘.. ':r l “Il

‘ VIAPIANA , casale dello stato di Monreurnîrdo i:

Principato e‘Ìtert'ore.’ Vedi Ilîameedrflirro a‘ _l aula-‘ras..- lì

VICALVI , in Terra di Lavora,iri diocesi di San,

,ydistarite da N«pali miglia da . E’ situatasu‘ di una

-_ ..‘-

collina , ove respitafi buon’aria ,> e‘ il territorio èarto

alla semina , ed alla piantagione delle viti . Gli abi

Ùmrz.*w -’.’-Ù »" ehsr r « -‘.îI:~ Y'h "u Hl3"r"‘a-”

Qlliflî. 89. fai. 189. i r

(a) Qur'rm 8hfal. 7". I‘ fifaggtfi, saia'îig xr.;,
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tanti ascendono a circa 650 addetti all' agricoltura,

ed alla negoziazione. Gin. Paolo Mattia Ca/lrmcì (i)

loda molto i naturali di quella terra . Nel 1532 fu

talîata per fuochi 76, come anche nel 154%“, nel 1561

per 13;, nel 1595 per 1r9 , nel 1648 per 95 , e nel

‘16 per 66 . E’ stata sempre una picciola terra com

presa nel ducato d’A/vim. ‘

VICENDE, una delle ville della Regia città di

Montereale in Abruzzo ulteriore , compresa nel Quarto

San/creino. Vedi Ilfionlereal'e.

VICINANZA, in Otranto. Ne ritrovo le tasse nel

1532 per fuochi 13,nel 1545136122,t2n6l1561PL’YZS‘.

VICINATO , uno de‘casali della terra di Latina

in dioceii di Cajazza in Terra di Lavoro. Vedi Latina.

VICO , terra in provincia di Capitanata, compresa

nella diocesi di Manfredonia. Questa terra è una del

le più grandi, che sono alle falde del Gargavîî, di

stante miglia 18 dalla città di Montffnniangm'nfidttll’

Adriatico, e 54 da Lucera.E’ situata in un colle, cir

‘éondata da altre amenissime collinerte , ove l’aria è

molto sana. Il suo terrirorio’monfina con Pefebìci,Ra

di , col bosco d’ J/cr'1itelln , coll’altro di Mon!rfatztaîl

gela , e con quello ancora di Carpino. \\

Ella è divisa in quattro quartieri , cioè Cìvim,Bar

govecc/1Ìo, Bargmmo‘vo, e Ca/ale . Gli abitanti ascen

dono a circa 5600. La talla del rggz ‘fu di fuochi

250, del 1545 di 297‘, del ijót di ;y~, del 1595 di

621, del 1648 di 670, del 1669 di 518. Un tempó

:lvea nel suo territorio un villaggio chiamato Crrvmetoa

3 distanza di 2 miglia. Le produvionironiil’tono in poco

grano, olio,di buonav qualità,vini eccellenti ,ed aranci.

Si dice fare daacirîia _;occo some di vino ‘e rzooo l’taia

‘di olio . Commercieno con diversi paesi circonvicini ,

-a’quali somministrano il vino, che ne fanno in ab

bondanza . Un tempo un molti lmsrhi , che oggi

‘ . bar:

(1) Nella Dljmz. t.” Alvs‘” pan.,,r. pag. 79.

  



  

‘IL \ '

VI 4?!

i , D .:‘.‘’“I‘‘ ,

hanno ridotto a coltura, e perciò è mancata la caccia.

Vi ‘Ozgun0 molte acque, le quali servono per l” inafîî

fiamento de’ 1010 giardini. Sono rare le viperej: quel.

territorio. “Vi è un ospedale servito da’ frati di‘S.Gio

‘Danni di DÌO.'"!@‘ ~ .;:* J«-‘ _''5-1‘‘‘'

Nel 1485 [i pofiedea da Ettore Balgriiiellv, il quale

la perdè per delitto di fellouia, e nel 1496 il Re Fer

rante la vende‘: a Ga/eazzp Cara'ccìulo &(l) . In"òà‘g“i‘ si

possiede dalla famiglia Spine/li de’ principi di "Far/in.‘

*'=.a VlCO , uno de’tte casali delìa‘terra di lìrrfma iii"

Terra di Lawro , in diocesi di Nola . E’- ceitèms‘ntc

un errore di quelli, che lo‘ chiamai’ii) Terra non iaì'~ ,

condo affatto governo separato da detto paese , e’

quindi‘ vien detto Vico di Palma, da cui n’ è distante

un miglio . E’ _ ituatokin unfi\àpiano inclinato,confinàn

do il IEYIÌXOi'ÌO'ÌOH Ca/ìzllofCm/zonara ,Lcuro, e No

la. Gli abitanti al numero di circa 1110 sono addex?

ti’ all' agricoltura ; ed alla negoziazione.di vitro , olio,

canapi , ed altre vettovaglie. Vedi Palma . ‘'

VICO , villaggio in Abruzzo Teramano, in dioceli

di -l’enne, abitato da 82 individui ".»“ Appartiene allo

stato di Tgfliitift. ‘ -;,;;

VICO. DELLA BARONIA. Vedi Trivia?“

VICO DI PANTANO ,fu casale della Regiapi’ttà

di .A‘Uer/a in Teri‘rx di Lavoro alla‘ di‘tanza di i’niglià

6 , e 7 da Capua. Il dottor Girlfeppe CnÌÈX-1flb in una‘

sua operetta ‘(z)’ alicrì,che dopd"l la diilruzione dellt't‘i‘à‘è

mosa città di Lizemo nel 455 fatta da Gana-rito‘ Re

de’ Zandali incominciò a sorgere da un lato e*l“alit‘îì

di,gu’alche via, Onde venne appella:o Vico, e la me

~dcfima , che veniva da’ Cumo fu kappellpatiiVifl Vin-una.

Dalla vicinanza pòi’cli una chiesa dedicata a\ Sifani
»a=t 4-1:)‘. -"!""" ,-a\ :

” I ' " a. ,-Î .1.\ Jì3‘ì~v : (i) Q;tiiit. 18. fol. go. "*>">

'\A (2) E‘ intit0'flta: To/‘ografi‘ciz defcfi'~zione. di'l’irpîf‘eni‘» . y \

colefe, Vico‘l’qmamfu della Difefa Tronut‘gg; igl‘Ì,itI dal‘ ‘
, i. , g_ » l i‘. i _’

la }‘Ilgh XI. "" ‘d"‘1
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‘ ‘ .‘fmero lo appellarono V1cu: a S. Tammnn , come appa

x: da un illromento del 946 conservato nell’ archivio

di S‘. Giovanni di‘C'apua , e riportato dal celebre Mi

(be/s Monaco .- Che Sclten3tcsi dipoi le acque dagli a

quit‘l0ttl ragliari da’Snraceni verso la metà del IX se

colo incominciò a chiamarli Vrm- Pantano.

Contro del Cepaflo scrii“fe figa/Ima JM'a/lraminica un’

opera intitolata :Ricerzbe storito-cr’ltlf/J! intorno a/l’an

tifa Viw-Fenicolefi Preflo Limno (i), e con più eru

dizione e critica lo avvertì eliere fiato Vira molto an

tico di fondazione e di nome , e quindi elilientc men

tre era in buon offerta la famosa Liteì'm), né già mai

‘borgo prel'lo le mura della med@lima , ma villaggio‘

nel suo distretto. Che prima lo denominato Fenirv/e«’

fa, e poi di Pantano, non cliendo (lati già mai duè‘

Vichi diliimi, come prezese il Capafl’o,'c finalm_eme

non eflere stato chiarriato Vifu: .« S. Îammayo av€D

dolo confuso nelle vicinanze. di Capùg.

E’ lodevole la fatica del Mafrcminìpo , mentre che

io non vitupero affatto quella del Capaflo . Il primo

che avefie però sollemzto l’antichità di Viva fu certa

mente il eh,’ (Dimmi/lo Pellegrino (z), interpretando

alcuni luoghi degli scrittori latini , e quello special

mente di Valerio Mqfllma (3). quando dille che i RH

mani fec_ero efiliarc da se stallo il famoso Sripiune: Vi

4j4' eum ignobili: arcol_am fecn‘unt (4) . Checchè detto a

vsflcro Sltfmo Pig/1io (5), che vuole Lilerna quel vi-‘

' co‘ nominato da Valerio ‘Mqflimu,efilyfppo Cluz:erio (6),

che dopo aver situata la villa di Scipiom prape ip ma

_ ‘ÙÌ" ì 0p
«o. ...n .

, ‘il ‘(1) Stampata in Napali 1801 in 8. J,"

"” (a) Dijlc. della Camg‘m'nia, DIZfC- a.pag. ‘xS‘g. feg. Ed.

,Nuy’~ 1651. :

(3) Lib. V. up. 3. n. a. ‘ ,

(4)‘, Vedi Livio ls'b. 34. mp. 24, Frontîuo (h Colnm'ix. ' i

' u‘ (5) Sullo figlio luogo di Valerio Maflimo. . ì ‘ .T;\ -

"‘ {g} 124.‘. am:q. h'à. 4. up. a. pag: neo. . '”"'i~jfè; "

l

o
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appldum Liternum ,“Eoggiugne : a» pa/‘lu Virus beh‘ 05

‘ c‘llebritatem monumeurum Sdpionì: Ìux,ta con/buffa: fuit.

A‘ tempi di Valerio Mal/ima la Città di Lirmw era in

buon efi'ere (i). flugu/t‘o vi dedus,se una colonia, e

fu una delle principali prefetture , e a’ tempi dì‘Sim

muro (2) avea un tal Severnmo , che lo appella prima

mm; Linmìna'e ciyhatis, o sia Decypiane . E’ condan

nubile Antonio Sgnfe/Ìce il giovane (3) quando dice ,

che Licenza per lo stato, in cui era di decadenza a’

tempi di Valeria Maflima, doveasi intendere per quel

Vita nominato dallo scrittore . '

Che Vico coll’ andar del tempo li disse prima Feni

cal’gft si ha da una pistola decretale del secolo VI del

Papa Pelagio Il diretta a Vincenzo vescovo di Napoli,

a Gemina vescovo di Pozzuoli , e a Coflanzo di Mife-r

no (4), -leggtnd0,5iî E“lejia,e Vulmrninae 'uel Vicì Fenh

calca/i: (5). Di-poi trovasi chiamato Vico di Pantani

in un diploma di G/folfb duca di Benevento presso il

CIMÌ/lt! Vuimrnefa del 7og.‘ ’îlt ‘7

Credo assaissim°; essersi confuso finalmente con Via

M di Capua, di cui ne abbiamo? memorie presso lo

flesso Michele Monaco . ‘6.. v4\fl€‘hq,f c

Ne’ contorni di questo villaggio ‘spesso sonosi sca

vari diversi monumenti di‘ alta antichità , come‘va‘si

cinerarj , lucerne , monete, sepolcri ,flscrizioni, armi

&c. , le quali cose indicano pure abbastanza esser sta-~

10 il luogo abitato, e frequentato ancora dagli ami;

chi. Poco lungi evvi un fondo , che appellano Villa‘?

nella, 0 sia Ballanella, ove ne’ vecchi tempi eravi u

la villa chiamare Villarefa per un monumento della~

.r\ _ 4 iièà fa.

De Verb. Sl ii‘i'm~ “~”’

Lib. 7. eÎ>i/Ig SI.“ "iii ‘ Î‘“'i:?.

y‘3) Nota: ad ÌCampdm'anr“, Aut. Stinfi’is'ctll’î‘lmit. (61)."

’ i 4) Tom V. Lollcl1. Mix. Cortei]. Ed Labeanw col. Boy.

‘’ 7 ‘(5) ‘Vedi gli .Atmali Critico-Diplomatici del Regno di

Nola Il‘ Alzflrmdfl ‘di Meo, t. r. all'arma 579. n.5. in file

‘ti’ .
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famiglia Ermnin , siccome attciia il Prati/‘li

fu ritrovata ancora la seguente iscrizione:

"*59 ‘‘''’““r -. ‘ « ,
i 3tierimtvf’I; ‘I D. M. S. ‘ '9‘r‘ _ __ \.

Modi?!’ PRISCO. ET. IUSTAE ‘iato. y~tgp‘ii»' i “’ I JUSTLF‘UIS ‘J.Îiîfìtiéf

mAGRIPPI yNUS. ET. HERENNIUS 7

FRAÎRES fa?)

fil?!’ .'ì‘._i"i

det

FRATRIBUS. PIENTISSIMIS

Nelle sue vicinanze vi furono alcuni altri villaggi

ti Srmlacuzin ;%Cefrrramr, Mortali, Triconatr: , come ap

pare dalle carte rapportata}, dal tefià citato Prarilli (a).

Ritrovo memoria che la famiglia D: Camuno pos

sedè quello casale terrimii Aver/ani; ma non saprei

l’epoca con precisione. Fu poi posseduto dalla lami

glta Griglia, e Maria Griglia portollo‘in dote alla ca

sa Carafiir. Per ribellione di Vincenzo ‘Carafiiz fu con

ceduto da Carlo V ad Alfimfa d’A-vnlos d’./Iquino mar

chese del Vnflo, e da questo a Mamo di Capua , il

quale lo vendè poi al marchese di Curato. Nel 161 r; ‘

fu venduta al luogo:encnte della R. C. Gin. A/{anfo‘

Suarez Mel/ìa, il di cui figlio Antonio nel 164; con

d‘iirremia (Lanzfia sua moglie lo vendè al monillero di

S. Martino di Napoli , che posscdè sino al 1799, che,

poi ha ricomprare per la somma di ducati 59000. L

ll territorio di quello villaggio è di circa miglia 5

in lunghezza, Le produzioni conlillono in grano.grr~

none, vino , canapi, ed erbaggi . Gli abitanti al mm.

mero di 800 son tutti addetti ali‘ agricoltura , ed alla;

paliura. L’ aria e. pessima . Vi è della caccia abbon

dante di pcnnuti. Lo ritrovo tassato separatamente nel

1532 per fuochi 80, nel i545 per 7.1,,ne1 1561 per

79, iflfl,iîss’s'rflf 65 .;:1 nel 1669 Per 58

w], . '._. ‘ _ tg‘gt ' 'Itî'd(Ù~ Tom. 3. Hiflor. Princip. Langob. pag. 356. .

‘(2) Pratilii, Difl'm. de Lib. p.aso.wi 1‘ v

(1) .‘3 Vi

i" '

i»!

  

«t It|;?î'
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VICO-EQUEN8E, città vescovile in Terra di

Inwro , suifraganea di Sorrento. E’ sotto il grado 40.

44 di latitudine, e 32 di longitudine . Da Napoli di

sta miglia 18 , da Calici/animare di Stabia 3 , e di

Sorrento 4.Si vuole ch’filla avesse la sua origine dall’

antica città di Equi. JEQUA . Fu questa una celebre

città de’ Campani, la quale fin da’ tempi della seconda.

guerra Puniu s0mministrò valorosi soldati alla mili

zia Romani. Alcuni vogliono che folle la Trlwolmlu

di Stazio (1), o la Tauranirx di Plinio (z) , ma il ch

Marrarelli la vuole un’ isoletta andata di poi del tutto

a male: Plinio scrive: In Campano autem agro Stabia:

oppidum [nere ulquz_gd Cm Pvm ejurn 1.’! L. C.rbomrn

Cofl. pridie kul. man, quo dia .Silla Icgatus bel/«fa

riali id dzlwit , qtwd mmc in ‘villa: abiit. Immidit

ibr' et TAURANIA. ,

Si dice da un moderno scrittore , che il vero sito

di ,l‘Ìqua effer dovea nel Sino Campano di.S‘mzbone (3),

avendo molti allai male tradotto mpmov 'îùill irrryfi,ìror ,

Surrentum Cnmpammm, perché da Pompei a Sorrento

gran tratto vi era , e deesi dire che vi fossero {late

almeno due altre città , cioè Stabia , o le ville della

medefima, ed Egira . Che fosse indubkato aver gli

Smbirfi posseduto tutto quel tratto di terra , dove fu

situato la loro città fino al promontorio di Minerale,

e quindi che l’antica Equa, o dagli lielli Stabia/ì los

se figli edificata , o dagli Equi, a’ quali gli .S'mbìe/ì

iiiessì ebbero ad accordar loro una porzione del loro

acqniliato territorio , e ciò prima che si fosse edifi

caro Scrrento: val quanto dire, che Equa fu nell'agro

subì/no (4) .

Tern.X. 1) Ml

'}

(i) Lib. 3. Carm. 5.

(a) Hiflor natural. fili. 3. cap.5. (3) “17- 5'

(4) Vedi 1.: Lettera I. del Para/bandolo Jull’mm'm cit

.:à di‘ Equo, Pag. 62. jrg.
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Ma per aver poi lo flesso potere avvisato (1), che

in’ tempi di nozze fiajt a’uutp il unitario di Eqmr ,ca

me un I:Pf’8fldllf del!‘ agro .Smmsmina , fece alquanto

momare m collera il dono peraltro Gaetano Manun‘i,

credendo questi che allonranmo egli li fosse dalla pri

ma opinione, e che innanzi di avere anno Egua, o

sia Varo , i propri vescovi, essere stila dipendente da

Szabrh, piunosro che da Smremn. E in vero vi sono

‘tre foni monumenti per oirsi Equo nel territorio Sm

‘l'uno’, e di non essere stara ne‘ r:mpi di meno di

pendeme da .Svrremo (al. Quì fa d’ uopo di ricordargli

-al leggirore. .

Il primo è una lapide sepolcrale del principio del

secolo VII porxara dal Capa/zia, la quale serviva per

altare nella sagresria del vescovaro di Vim(g)‘e prima

fu posfa nel sepolcro del beato vescovo di CafleUam

mare Lorenzo , mono nel 612 , ed essendo stata ritro

vara in Vico, ognun crede che colà fosse_smo seppeb

‘ lito quel vescovo di Caflellammnre, luogo della sul

diocesi, poiché stante la rigorosa elfewanza di "quei

‘empi , non sembra credibile , dice bene il Mariani,

(ha poresse essere seppellito fuori del luogo di sua gìu-u

risd'zione , ell'endo questa vicinissima. So che questa

piena fu arroccata di falso, ma Mons. Milame , e il

Mnmm' isresso ne sostengono l’ ingenuità‘ (4) .

Il secondo li è quello che nel principio del secolo

X , cioè nel 914 Leone arcivescovo di Amalfi ordinò

e ' "2

(I) Ci't- Lettera )ag. 95.

(2) V‘c-di il (no E_[ame Generale de’ debiti r’flrumemar]

di Caflellamrnare di Stabia, flag 59.

(3) Vedi i Clu0 CodiciMSS- nella Bil‘l‘iotec. di S.An

gela a Nido [egnnr. II. E 5, e 28, fol. 29. 6, 200

, (4) Vedi la S_tvria lebter‘. d‘ lfalm. r. XI. pag. 327 .

Vedi gli aule. Surreutr; Cnflellammar: di Stabia ec.
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{io vescovi”, fra i- quali u certo Stefano in Cdflellip

Stai'aienflbar qui dicimr mmc Èpifrbpus Lìrter. Il sigla.

Monitori da questo passo del Cronaca Àmalfitano (r) ,t

sie rileva , che se la città di ,Lct‘e1e tuttavia conti.

nuava ad essere confiderata come un Cri/M10, o una

Yillrdi Stabia, e se tale era Le‘rem , perché non B

g'ua , cl‘t’ ebbe con quella la stessa sorte di essere ion

data negli antichi campi Smbiam'i‘ ‘ <.

Il LCY'LO è quello che in un codice della Bìilioreu

Vatirana del rgto si leggono queste parolerln Cri/i»

Mari: pro D. Equenfi Eprfcopo , e che in altro luogo

dello stesso codice 1? leggono queste altre parole più

decisive: In Epifcoparu [Equen/i, feu Caflri Mari: (2)

(31 che significano queste parole, dice il Matrtuccl‘g),

le quali vengono da un codice co«ì rispettabile, in

cui il Vescovo ,e il vescovato Eqmnfe si dicono in

Caflellammare, e di Caflellammnc~’ Egli allega final

mente le parole istcsse dell’ Ab. Fronc.efranrooio Z or

curia autore della Storia letteraria d’ Italia , e che per’

impegno del vescovo Equano di quel tempo riproduc

se’ la serie de‘ suoi predecessori (4): .Ar cuina_m Epi

fcoj’o Equo: ante pf‘jlmm in “I Epifcopflem Sednn pa.

rebut . . , Equìdcm ‘vere, ut illió'dm, ari/fili fumi, quafl

pro Surrmtina Eccle/izr brra'trm'à‘ pral.;ta ‘vidi . Surbien/î

Epifcofo loco: ipfe ffl’bfl‘ . . . .. faver Caflri Mari: no

men, quo Vimm «w. rgno plum’: friliur odi Ep/fcopam

illuo trdm'lato armi; donano: vidimus : faust Lamenliì

Smbim/is Epifcopo tumulto‘, inóEgitM/i Vico deteè'i‘us.

Q_ue
o...

(4;) Nel t. V pag. 165 della Raccolta del Pergu.

(o) Vedi la Serie de’ Vqfcmn‘ di Vico di Ferdinando U‘

‘Îlfilll riprodotta in Roma nel 1773 dal eh. ab- Franqfcan

yum'o Zaccaria in 4, con delle fui: cmcndazioni , 1)8g.10.

mio (1).

(3) Lac. cit. p. 6L "

(4) Vedi la detta Serie, 9. 12. noi. (1).
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Quest‘ ultimo monumento per verità fa vedere di

essere stata Vico dipenden.c di Stabia , e non già dl

Sommo, avvegnachè per i due primi può dirsi effe!

quindi i l'Ìk-fll‘l storici mal avveduti hanno attribuito

un monumento ad un luogo , che al’l'arto non se gli

appartenea . Come anche facil cosa è che un vescovo

vada a morire in vicinanze per cagion d’infermità fuo»

ti della sua giurisdizione; e per riguardo al secondo

il Cronaca Amalfitana sente di una laifità molto robu«

[la (i) .

In tutte le carte, e numerazioni del Regno la cit«

tà di Viw-Equrznfe li dice Vico pmpe Sorrento , o Virus

Surrentinm'; perché non dirsi Virus Srabren/ir2 El'len-=

doli più vicino Callellwnmare, che S:rremo . Ma for

se perché quando fu fatta sede vescovile , e sono la

giurisdizione del Metropolitano di Sorrento, ebbefi ad

introdurre quella frase, e per distinguerlsr da altri pae

si del nome ill:ello.

Premesse tali cose , che la città di Equo al pari di

Stabia in ‘villa; abiit, conviene additare al mio leg

gitore delle altre notizie, onde completare al più che

lia pullibile la (‘torta di quella nol’ua antica città . Gli

aventi di antiche fabbriche , le quali veggonli tanto

in Vico, che ne’casali di Tir_cirma, Mqfl’equana, e Ba

ma , danno aconoscere abballanza la sua grandezza di

un tempo,e di elle": liata abitata da personaggi illu

ilri , e ragguardevoli degli andati secoli rimotì. For

se in ilriallequnna vollero ritenere quei suoi dispersi

cittadini l‘_antico nome della lor padria quando ci an

darono a rallunarfi.

Il Re Carlo 11 d’Angir‘r su di un amenissitno colle

VI

. V,/

(1) Vedi Carlo Franchi nella Di'fefa del Duca di E"

Ii, fl;ampata nel 1749,}Mg- 9.

l

,5';'’ e

facile trasportarsi le pietre da un luogo all‘ altro, g‘
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vi edificò dapprima una villa con un palazro, in cui

spesso egli ci andò poi a diporto . Indi pensò di farci

una citrà raccogliendo le reliquie dell’ antica dispersi.

popolazione Equam: , con aver farta in Seguito illan‘

1a a Bonifacio VIII di trasierirtri la cattedra vescovi

le dal piano dell'amica Equa in Vrra, e ne abbiamo

da questo tempo la serie di quegli antilliti pubblica

ta da Mons. Pace. Il Re Carlo dunque nel rgoo for

mo la detta città di sua delizia, eGr'wmma Il spesso

ancora vi fece la sua residenza in tempo di autunno,

e nella szagione estiva . Dalla detta abitazione farraci

in prima dal Re prese il nome di Viro; non altro li.

gnificando la voce Virus‘, che villa presso gli scrittori

de’ mezzi tempi, o secondo dice Vale/io presso Dafn

[ne (I) , e dall’anoica Equa l'aggiunro di E trans: .

I.‘ Allzmì (2) non so se dica bene scrivendo: ico p'c_

u'olrr cìmì così dimandata per eflere fllbric‘ata , e: p:/Ìa

4 glrlfa di un bel vico, opero contrada da i prìmrbabì

tutori ,cbe paflirrono quivi ad babitart da dive-rfi luoghi.

Il primo vescovo Vie/mo , secondo U_gbelli (g), fu

un tal Giovanni Cimino, di cui evvi la seguenreiscri

none :

IN. NOMINE. DOMINI. NOSTRI

JESU. CHRISTI. AMI-IN

HIC. ]ACET. CORPUS. JOANNIS. CI

MINI. VICANI. EPISCOPI. [STIUS

EPISC PATUS. NECNON. ISTIUS. CAP

PELLAE. FUNDATORIS. ANIMA. CU]US. RE

QUIES'CAT. IN. PACE~ QUI. MIGRAVIT

AB. HOC. SAECULO. ANNO. DOMINI

_ I .

Vedefi dunque quella cioè in oggi tra Stabia, e

D 3 Sor

(1) Nel l'u0 Glo_[farium. v. Vicul' .

(2) Nella DefcriZ'. d’lm1z’o~ f01 194. a‘,

(3) led. Sacr. t. o. col. 786. ad. R.«~q
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Sorrento quali in quadro ,«ma assai decaduta dallo H’:

to, in cui era tie’terripi andati a cagione specialmen

te di terremoto accaduto nel x694.qpl.’ aria che vi si

respira è assai salulire , ‘e fertilissimo' è il suo terri

torio in ogni specie di produzione. SCI‘ÌSSQ bene l‘

Ugbelli essere situata apriro e‘: cle'memiflimo melo, bila

rì argue ubem°mo ;zgrì f0/0; dÌ/Ìmtîorn puinn‘,dulvvìf}ìnrt

‘uhm prafert , 'qua‘lig» egu/ìare ad fa’flltattm ,‘er volupnìi

tam defidemnrun .«buona situazione sono ancora‘,

suoi casali Banca, Sanfalvadorc. Majfequanl, Mujano ,'

Tim'ana , Pruwna , Archi , Pacagmnm , ' Formare/la ;

Momecbìuo , e Sciarra. . ' , -5‘

Tra i vescovi di VicoEquen/‘e fu'tli molta dil’tlnb
zionc Paolo Regio, di cui abbiamo 'iliverse opere inniv

il’tampa. V '»" ‘ « " 4 ‘i’

Gli abitanti della città accendono a circa 606 ,.’è

quelli del suo borgo a 2000 e p1ù;q_uglli poi d,Ìé’s'ud-"

dc}ti casali a circa Xgoo .Le\tasse che ne rir'iovo,‘s"oî‘

no le seguenti. Nel 15;2 pe"r fuochi 236, nel r_54Î‘

per 273, nel 1561 per 204, nel‘ 1595Ùper 398, pèf

1648 per 520,: nel 1669 per 721 . Nell’ultlflill dgl_

1737 per 785" ’ - . ~ a‘.

Il vino , e l’olio è ballevole per la popolazione‘;

che anzi se ne vende altrove; ma non così il grano.

Non è molto abbondante di acqua.; Da una collina

poco distante sorge una‘buon’ acqua ,che Viene in cit

tà , e borgo per mezzo di canale. Nelle parti bosco

se vi è scarsa caccia di lepri, e.volpi . Un tempo il

bosco demaniale detto Farro era ricco di querce efag-Î

gi ; come anche quello che. appellano Munte- Comune.

L’indul’tria cle’cinadini non è molto estesa . Vi si

fila della sera per uso de’ mercadanti di Napoiì; e vi

li fanno delle g_ros<e tele per uso d_e’s,acchì da traspor

Io. Alcuni individui van comprando droghe per poi

‘renderle in Sicìlu, o in altri luoghi . Vi si racco.

gli: nel suo Ictritorio la neve, che serve per uso dell

- 2



v‘ _ si

la ciigà di ‘ apoli, ove se ne la gran consumo. L'in

tmdmione della neve_in Vim- Egaenfe e. amica, e fin

dal 1571 i nomi marimri,che Vi andavano a carica

re per uso di Napd: , eressero la chiesa di S. Maria
delle Nere , onde riuscì: loro presto v‘e felice ogni

viaggio.‘

Il Re Carlo II la diede in feudo co’ suoi casali a

Giovanni Pipino suo molto (avomo. Indi passò a Ma:

in di Capua principe di Conca. Éosiui vi ednfii:ò un

bel castello suli’ amico palano Reale. Vi pose una

famosa libreria’: , museo , e quadreriue fecevi un an.

fiteatro per la caccia delle fiere (|).L’ [mperador Car

lo V la donò a Giacomo Tedefco, il quale la vendè ad

Andrea Caraffa come di Samafeurina, il quale aven

do poi istiruito erede il marchese di S. Lurldo, da

eoflui venne finalmente alla famiglia Ravafcbìera de’

principi-di Satriano .

VICOLI‘, terra in Aóruzzo ulteriore in diocesi di

Penne distante dall’flquil« miglia . . . , e 2.5 da Te:

ramo. Non è in situazione molto f6lice,e gli abiiaml

ascendono a circa 700. Si possiede dalla famiglia Fi

gliala. Nel 1532 ne ritrovo la tassa di fuochi 70, nel

1545 di 79’, nel 1561 di -109, nel 1595 di 76, nel

1648 di 70, e nel 1669 di 64,. a \

Questa terricciuola nel i446 insieme coli’ alira di

Ve/ieggio si po<sedeano da Francesco da Riccardì; di

Ortona’. Nel 1461 il Re Ferrarue le donò poi all‘uni

versità di Ckim' per la ribellione di Frame/m de Ria‘

cafdìs (z) . Nel 1467 furono poi donare a Francma

de Pagani: presidente della Regia Camera con molre ,

altre terre (3).

D 4. VI

(1) Cnpa’in’o . f’

(il uinlî. 2. . .

g'llifll‘. 9’ Jaîl. ÎIS

o
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vrc‘ou, e MA ssea IE, villaggi in Abruzzo 1'"...

mano . in diocesi di Penne, abitati da 733 individui.

V4COLO , una delle 10 ville della terra di Barete

in Abruzzo ulteriore, in diocesi dell’Aquila . Vedi

Dame .

VIENTOTENE . Vedi Pandatarìa.’

VLESTI , città Regia ,.e vescovile, sufi‘raganea di

flîanfî‘tdflrlifiaiaa, in provincia di Capitanata distante:

da Laura miglia bo , e sotto il grado 4: di latitudi

ne , e 34 di longitudine. Si vuole antica , e così de

nominata dalla Dea Vefla figlia di Saturno, e di Ope,

la quale diede nome alle Velia/ì, ciò credafi però da

chi voglia . Una moneta della città di Vie/ii si può

vedere nella Tao. 111 n. 8 in fondo della più volte

citata Lettera del sign. Minervino soli’ Etimologia del

mrnfe Voltare , coll’ iscrizione TETI . La vogliono e-f

dificata da’ Greci, secondo scrive il Giuliani (r). Il,

dotto Cellarìo (z) vuole che fosse surra sulle rovine

di Merino ‘, ma s’ inganni: certamente. L’ antica Meri

no l’è a distanza di 5 miglia alla sponda del mare

verso borea , e n’ eliflono gli avanzi.Basrerà dire Vie

]fì essere anche antica (3). e potrà dirsi ,che nella di

struzione di Merino, che fu città similmente vescovi

le, la sua popolazione andò in Vie/ii . Vedesi edifica

ta alle falde orientali del Gargano, come in una pe

nisola bagnata da tre lati dall’Adrìarioo. Ha un me‘

diocre castello , ed un forte detto la Torre di S Croce.

Il suo territorio è di estensione presso a 40 miglia ,

la massima parte hoscosn, e montuoso . Confina con

Pefo/u'oì, Viro, e Monte/anrangela. A distanza di due

miglia dalla città sonovi delle acque stagnanti, che

ap

(1) Memoria floriclre della città di Viefl’s', pag. 49.

(a) Lib 2. ra_n 9. feti. 4. /

(3) Vedi lo flzefîo Giuliani, loc. cit. Pag- 55. f’:



‘V I f j‘y‘

a‘ eilatro Calrarìzzì, Mulinello, Pdntmello ehi-‘Le prer«

zioni di prima necessità non sono suflicienti alla'pd

polazione, che ascende a circa 470!) . La massima itk

dustria è quella del legname da taglio , o da fuoco.

L’ agricoltura vi va molto male‘. In una‘telaz'ione del

Tavolario Fe‘defîao Pinta lessi,‘ che aveva un bosco

dell’ ampiezza di circa 3o miglia ; val quanto dire

che abbia la quarta parte del territorio coltivabile .»

Non vi è molta caccia‘ di quadrupedi'; ma ci abbonda

quella de’pennuti. Vi si fa della molta manna, cdeì

mele , come anche della pec’e ,’ e degl'rîtgt’taggif y

Nel 15-32 la sua popolazione fu tastàxa per fuochi’

3158 , nel 1345 per 48;‘, nel 1561 per tgq,rlel 1595

per zoo, nel 1648 per 450, e nel 1669‘ per 449..

Nel 1554 fu assalita da Pirati , che vi andarono‘

con 70 gal’ee‘, e non contenti di averla devastata, ne

menarom in is‘chia‘vitù da circa’ 7000 abitanti‘ (1); ed‘

ecco percliè vedesi ‘la sensibile mancanza, che vi È

nella numerazione del r;ór da quella del r54‘5 . ha

quel rincomro andarono a male trittii suoi privilegi 1

i quali gelosamente conservavano nell’archivio .

Vi fu il Papa Alefiandro III, quando ebbe a’d im

i'1arcarsi per Venezia . Nel 1498 il Re Federico la corr

cedè al duca di Sefla Confal'u0 Ferrante da Cordova ,.il

quale nel 1551. la vendè a 1_’ietmGdnzahz di Mendoza

z‘rr marchese della Valle Siciliana per ducati muco-Si:

ha però altra notizia che Carlo V la tolse al duca di

Sefla, e la pose nel Regio demanin.- Nel 1593 in

settembre il conte di Miranda vendè i7 beni liurgeus‘a-.

tici , ed annue rendite, che vi avea la Regia Corta

nel distretto della medeiima alla duchessa di Torremagu

‘iore per ducati ‘28602 , e nel I609 per debiti‘ di elfi

duchessa furono apprezntidîl suddetto Tavolario PhI-e

/ m

 

/

(t) Vedi FIGZZ'2 De ji'tbfiud; “b. 3. fa). 4453. uhm

v!
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fa. per ducati 30000, e specialmente a ricorso di D.

Maria Ge/ualda marchesana di Vico per il suo credito

di ducati noce, e 1717 di terze.

, Il suo vescovo non ha altro sotto la sua giurisdi

zione, che la sola città.

. VIETRI DI POTENZA, terra in Principe»

cireriore in diocesi di Corna, diflante da Salerno mi

glia 45 , e da Napoli7z._ E’situata in luogo di buon’,

aria, e gli abitanti ascendo‘no a circa 2600. Vi è un

fospea‘lale, vi sono due;;monti di maritaggi , e per al

tre opere di pietà. Nel «153z la ritrovo tafi‘ata per

fuochi 2.58, nel i545 per 306 , nel 136! per 360,

nel1595 per 397, nel 1648 per 374, e nel 1669 per

184. Val quando dire, che la sua popolazione man

ti) di ‘fuochi 190.

[Il territorio produce del frumento,vino, olio , frut-'

ti , e gli abitanti oltre dell’ agricoltura , esercitano

puranche la pailorizi-a, con qualche profitto. Vi è un

bosco ‘irppell-aro li Cugni di vaila estensione tutto di

Cerri , e querce, il vquale insieme colla costa di Ca

grafo, che comprende molti luoghi,cioè S. Teodoro,

i: Marine”: , e li Cugni,è preifo 8 miglia di circuito,

per la qual bosco l’unìversità_ha sostenuti de’ gravi

in i. , ’Ign questa terra vi è bafiante commercio colle altre

popolazioni della provincia, e vi si ferma anche la

posta. ‘

Il dotto Giacomo Gaffe/lì fu di sentimento che ove

oggi è Marficouerere foll‘ero ilari nell'antichità i (Tempi

‘oneri, dove Semj’ronio Grmr‘o fu ucciso a tradimento ,

giuG-al’avviso di Livio(t). Non vi è dubbio che qual

le'campagne iofl’ero opporrumssime per acoamparfi un

esercito, ‘ma chiunque riflette le parole di,Lìoio ; rum

un

ne‘.(i) m 25-, «e HM.
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umz'îgnyg ex ahiorîbus luci: in M'Udfll ‘gal/mi con/'efìua‘

elÎer‘,_ e l’altre; capere a: Iatebras, ubì ìngentem mu

nemm otm/ent, jubet , meglio convengono a Vieni ,

che alla suddetta città di‘ Marficouerere .

'_"' Né! 1554 si polledea da Paola del/‘Tafo.àNt:l 1612

a lo ottobre Fabrizia di Sangro la cedè' a Giovanni
. . . - - ‘ . .

suo'pnomogemto con Abrxola (I),edtcesxDuca d; Vu

rr‘tl, e’ col feudo di L11'Uìoso', e nel’ 1617 a 10 maggio
gll vcedè ancora il titolo di Duca tz) . Nel 1705 fu

p0'l Vvemlutà a Domenico Caracciolo . ' "‘7

VIÎETRI DI SALERNO, in Principato c’ìtcrîore,

in ‘dloèefi della Cava‘,t3istatttè da Sqlemo' circa un mi
glie , e 26 da Napoli. Si vuole vche colà folle

llata la celebre c'1t_tà appellata Ilîarcîna, di cui gli

antichi fanno spello menzione, ed ove proprìamem

te in oggi è la ma'r'lna di Vieni . Nel 1675 vi fu;

tono ritrovati alcuni belli pavimenti ,’e molte urne ,

nel 1715 un idoleuo di marmo, nel 1650 molte altre

urne e fabbriche, nel rógó un aquidotto, ed un altro

idolo di ottima scoltul‘a, così anche in dìverfi altri

tempi, colonne ed altre antlcaglie ,-"sggnì ‘tutti vdl_esst:f-’

vi stata, una rispettabile abuazion‘ejdellf a‘n‘tlèhìtà.

Mare/‘m: si vuol Cliflruttil nel 455 t‘lalaenfleriz‘o*kgîv

de’Vandali , e si dice che sur'ta‘fgsée poi Vietri sul.

le lleffe sue rovine che vanno a‘pro‘luhgatfi fino alla

sùa marina . L’ ./Jllzewi (g) dice"che Vieni lì chiama-1

va Vmwia, vuos VETERUM. Il Biondo: Veref'wl“

Virus"pìlli; Emeflifl‘i'flì b.:bimrus. Nell’ archivio del

la Ca'va ‘vi sono più carte , le quali sono citate dal

Pblurìuo (4) per affermare che Vieni era detta città .

Ma egli non badò che lì rifenscono in generale alla

\

'J' “2' «f‘ '11.’: _ -‘::. ‘\ l(I) Qmlnt. Refimf6l fil. 1'. _ ..Jì .«I ‘ . .

il“ '“i'"' Rff“’- 0' fi1~Î' 195- (‘È , «“

(3\ alla Dej'cri2 d‘Itah'a. ' l,.‘(4) Polvcrlno Dejcn‘z. i/lor. della CM, ÌarÎ.x. 15;;Î752n
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città della Cava, che dalla dispersa popolazione di

Mani!” ebbe il suo principio ‘con tutti gli altri SlOÎ

‘villaggi. Onde spelio vi leggamo: Cava ami ua,

llir‘er tÌ'uitaa‘ mm: (1). Solo può dirii che per la ima-l

zione di Matrìna l"avetîero detta Città dopo di elfert'

flara riabitat‘a, e detta Vie'rri dalla voce Vmrr (2),

come anche la Sua chiesa di dr S-. Gìo. Bau]la appel

lato perciò dc Vmro (g), per indicare il più antico’

luogo di quei contorni, che fol'fe llato abitato. '

lasciando però le dette ricerche, Vieni è un luogo

molto ameno. Vi si veggo‘no de’piccioli,ma graziio

I‘: edifici; lo fiarvi è molto piacevole. E’ prossima

al mare, che dà pesci buonissimi. Gli abitanti ascen

dono a circa 2500, e la massima indufli‘ia è la pesca.

VIGGIANELLO , e non Vmgr'anello, mm in BafiIì-"t'

uta,in diocesi di Caflarm,diliante da Matera miglia 70.

E’ fittaata in luogo mohtuoso,ove ‘respirali buon’aria,

e gli abitanti a'sèeud'outr a circa 3250. Vien divisa in.

tanti piccioli villaggi,che appellano Calci, Gallizzi , ’

Îclìrara , Firarel/e, Piano della Sfano, Santonafria,'p

Samm'amri, Spadarir’, Turbolo . Il territorio è atto al-pf

la semina, ed alla piantagione delle viti, e degli uli

vi. Oltre dell’agrieolrura, vi si esercita ancora Il

pastorizia . Vi è della caccia di lepri, volpi , lupi,

e dipiù specie di uccelli. Ne ritrovo la talfa nel 15;:

per fuochi 141 , nel 1545 per 'ztt , nel 156: per 264, .

nel 1595 per 260 , nel 1048 per ;55 , e nel i669 per

10:. Forse manco la sua popolazione per la pe(le del
x65‘ i"

(r) Ara. 87. II. 234.

(2) Arca 10:. n. 235. Art. tot. n. aa7. Arm. 1. G.

n. g. Are. IOI. n. 305. Are. 101. n. 58- Art‘. tot-n.167.

178. n. 493. Ar. 27. n. 48. so.

(1') Are. 40. n 56. Are. 41. 0. 115.41‘. 10:. n48.

ti. 167. art 4|. 86.

\
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1656 ali fuochi 153., Si possiede dalla famiglia Sìrrfc

amino. de’ principi di Bisigmmo .

VIGGIANQ , terra in Basilicata in dioceii di

.M4tfimmuwo , diliante da Maura miglia 58. E’ litua

a su di un’ alta collina , ove il heddo li fa molto

!€lttire._ Gli ;l_i)itàllti ascendono a circa 57oo.- Ne ri.

trovo la tali’a nel 15;: per fuochi 326 , nel 1545 per

‘10,, nel 156t ‘per 482., nel 1595 per 578, nel 1648

per 695 , e nel 1669 per 381. La sua popolazione

mancò per la peste del 16.56 di {pochi 314.

Il territorio è molto ben coltivato,especialmente le

vigne , scrivendo l’Amwizri (1):jirrw da quei contadini

tenute con la! proprietà , cbt flllîw invidia a quelle di

Tra/una. Vi si raccoglie-del frumento, legumi , olio,

Oltre dell'agricoltura esercitano puranche la pailorizia.

Non vi manca la caccia di lepri, volpi, e di piùspe.

zie di pennmi . A non molta diiianza tiene l’.4ciri, q

.(ftfti , che dà del pesce .

In qoeflo paese vi è molto commercio con altre

popolazioni della provincia, e fuori ancora. Vi si

vede un Ospedale, ed hanno due monti frumentarj

per sollievo de’ propri cittadini , f

1 Viggr'anefr sono per lo più senatori di arpa , ‘e tu

luni avrebbero della malta abilità a ben riuscire in si

fatto il‘trornentc , se iolfero ifiruiti ne la scienza della

mus-ea ,’ e loro, si preseruaife perfetto henanohe il sud

divi<ato iiiromento .

fu patria di Ferdinando Ca_flimo fai-naso medico, e

noto per le sue opg.re notate dal Tappi (z) .

Si poffedè dalla famiglia Dendiae. Nel 3631 peror-.

dine del S. R. C. in venduta quella terra ad ii’tanzn

de’ creditori di Luigi. Dmdicc 3, Gin: Batij}q di Sangro

‘ ' P“

(1) P4", 3. dia.~g~ della sua Laam'a p . 513

(3) Nella '3s'lvìin. Napoletana- ’ "Î‘ '
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per ducati ‘oooo (i). in 'oggi si possiede dalla fanti‘.

glia Lofi‘rrdo de‘rmrchesi di T’r;vico , e principe di

Migliano . ‘ ' “ I _
VIGGIANO. Vedi Ugginna. ‘ l

VlGNA-CASTRESE , terra in Otranto in dioccfi

di Cajlm, distante da Lecce miglia 26, e da Caflr'o un

miglio circ’a. Nel _15_;z fu‘ tassara per fuochi 6, e nel

1545 per x7, nel 1501 per 26, nel 1595 per 39 ,

ne'l 1648 per éo,e nel ;669 per 98. Talvoltaè det

ta Vigna-Cafiflf: . E’ del barone di Ca/lro.

VIGNALE,in Principato citeriore,tn diocefi di Sa

Icrno,’tlistarlte da detta città miglia 8. La più antica

cassa a me nota è quella del 1595 di fuochi 99. Nel

1648 fu tassata poi per fuochi tlo,e nel 1669 per 5;.

In oggi gli abitanti ‘ascendono a circa 350 addetti tut

ti all’ agricoltura, ed alla pastura. I prodotti corali

fiono in vino ,olio, frutta,castagne , e ghiande per l’

ingrasso de’ maiali . Si pollìede dalla famiglia Daria

Ì’rmfilì di Roma . ’

VIGNE , e CESCHÌ'I’O {casali della città di S'ef

fa sotto una [lessa parrocchia , e poco distante dal ca

sale di Sancarlo. E’ compreso nel feudo del Tara/do ,

e il territorio dà eccellente olio - Gli abitanti ascen

glono a circa 250 . Vedi Sefl‘a. '\

VIGNOLA in Bafi!i;rmr, compresa nella dioceli di

Potenza . Tra‘ i paesi di più distinzione,che sono nell’

intorno del Bafmto, è certamente Vigna/e, perché ter

fa ben grande , e popolata . Dappertutto vedelì pero

circondata da monti senza niente di orizzonte , e vili

fa sentire assaissimo il freddo .-Da Mara; e lontani

miglia ~27 , da Potenza 4. ’

il suo territorio dà molto frumento, vino, ottimo lino,

come anche non vi mancano buoni pascoli, ed‘ellbe‘îî

-, r | " I

(i) gentili. 8L fil. ne.
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boschi. Quindi gli abitanti olti<e dell’ agricoltura, es’erci- ’

tauopute con prcfirro la pallori1îar Vrèf della caccia di

lepri, volpi, ‘e di più specie di uccelli. A dillanzn di

circa un miglio dall‘abimo evvi un lago, che nell’

estaxe quaai del [uno si disecca, e dà molti capitoni,

ed anguille. Il vino non riesce di buona qualitàgpoi.

ché mi avvisano taluni di non venire le uve a maturi

tezza. I formaggi perb vi riscono buonifiimi . \_

Daîl'Anmiìni (i) la_ popolazione di quella terra 31

chiama indulhìosissima . Nel mese di maggio per otto

giorno vi fi tiene una ricca fiera. I suddetti natura}!

al numero di circa 400:), han del molto commercio

con altri popoli della provincia , e fuori ancora‘ Han

no uno spedale ,eun monte frumentario per sovvenire

i poveri coloni.

A poca diflanza vi è l'Ajerqfa, un tempo abitato ,

ed ora vi si vede un’olleria, e qualche casa di cam

pagna.

Nel 15;: fu 1assara questa terra per fuochi 136,,

nel 1545 per 167, nel rjói‘per 238, nel 1595» P“

318 , nel 1648 per 317, e nel 1669 per 654. Creb«

be la sua popolazione in fuochi 337 non oflame la

peile del 1656. .

si P°Sfilede dalla Cflfa San:a dell’Annunzmta di

Napoli . ‘

VIGNOLA , canale di Nola , situato in pianura

lonnmo da IVÉPH” miglia ‘5. Gli abitanti aacendono

a 350 ad«ierri ali’ agricoltura , ed alla negoziazione dl

‘vino, olio, ed altre verrovaglie. Il remmrio dà d€~l

grano , gr2. 0m: , vino, e vi allign’ano bene i gelsi,

per cui fanno ancoraquegli abitanti influliria_de’bachl

da sera. La rassa del 1648 fu di fuochi 49'À‘, e del

‘ _VIL«

(i) Lucania 521 pm. 3. dijt. quliift.
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VILLA, terra in provincia di Terra di Lavoro,

in dioce,fi di Aquino, E’ infeudata al Real monil‘tero

di Montecafino. Vedasi edificata in una collina verso

mezzogiorno. Gli abitanti afcendono a circa 1560 ad

detti tutti all’agricohura. Non hanno molto com.

mercio, ridur,endosi a qualche poco di canape , e di

frumento . ‘, o

VILLA , è situata dietro il casale di Sangiouanni a

Tralascio, abitata da pochi individui. Non ne so la

sua origine , ne‘. cosa di particolare . ,

VILLA , casale dello Stato di .S'anfeverino, in Prin

riparo cirrriore , in diocesi di Salerno , abitato da. circa

400 individui . Vedi San/everino.

VILLA , nel territorio di afro/ii . Vedi Archi.

VILLA. Vedi Picenza.

VlLLA-AGLIONl. Vedi Paterno.

V.LLA-AQNOVA, Vedi Lame.

VlLLA-ALBANETQ, villaggio Regio di Leone:

'po in Abruzzo _citcrior_e , in diocesi di Rieti , dil‘tante

dilll’flqulia miglia go, E’a_bitaro da circa zoo indi

Vidui. Vedi Leonefln . _

VILLA-ALFONSINA ,in Abruzzo citeriore, in dio

eesi di Chieti. E’ fituata in una pianura abitata da cir

ca 1000 individui di _origin_eAlbanese . Ne ritrovo la

tassa per la prima volta 'i1el1595 per fuochi 16, e poi

-,hei 1_6.69 per 2. Si possiede dalla famiglia d’.flpalflr.

VILLAAL VELLI. Vedi CÌIÀÌ‘CUÌQ

VILLAJ\LZANO. Vedi Torre di Taglio,

VILLA-ANTINOMUCCI . Vedi Tizum.

ViLLA-ARAI‘RNCA. Vedi flrafrnnca.

VILLA-ARAPETRIANI. Vedi Radium.

VILLA-ARENGO , villaggio Re ioin Abruzzo DI

teriore, in diocesi di Rieti, ‘abitato iîa circa 4.00 in,

 

,V't‘l0l.FVILLA- ARIELLI, o RIELLI, in Abruzzo ci

!fl‘Î0re ‘fissata nel 1595 per fuochi 2;, nel 16.,8 per

.» . . e nel 1669 PC!’ 22, VlL-.
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VI LA» BACILE. \ledi Barile. .
VI LA-BIGGlONE, villaggio Regio di Lionefl’a

abitato da circa too individui. Vedi Lime/fa _

VILLA-BOCCARECCA , villaggio dell’Abrzizu

ulteriore; in, diocesi di Rieti , abitato da‘ cita zoo in

dividui . Dall’Aquì/a è di(lante miglia 20. Si poiliede

dalla famiglia Amarti .

VILLA-BOZZA, in Abruzzo ulteriore. Nel 1595

fu tassata per fuochi 15,nel 1648 per 7-{=, e nel 1669

et 10 .

VILLA-BRICCA. Vedi (Ii-vira» Reale .

VlLLA-BUSC[ , villaggio Regio in .Abruzzo ulte«

riore, in diocesi di Rieti ,.abitaro da circa 250 indivi

lini. Dall‘ Aquila è distante miglia 15.

VILLA‘CALDORA , in Abruzzo citeriore, in

diocesi di Orronammnre , dillante-da Chieri miglia 1;.

E‘ fituata in una collina , ove respirali aria sana , e

movaiì abitata da circa 900 individui. Ella è un ag

\gregato di tre villaggi, che appellano Villa. Iubarti ,

Villa-Ruarrì , eVilla-Torre;parte è. poffeduta dal ca.

,i10l0 di Ormmzmmau, e parte dalla lamiglia delMa

mm. ' s .

VILLA.CAMPOTOSTQL Vedi Campana/la. La

tassa nel 1669 fu\di fuochi 184. f

VlLLA-CANAPARA . Vedi Villa-Cannaflro.

VILLA-CANNAPARO , in Abruàzo citeriorzt.

Nel 1595 la ritrovo tassata per fuochi 24, nel 1648

Per 3:, , e nel 1é69 fu data per disahîtata. E’ detta

pure Villa» Clnapara .

VILLA-CANTALO. Vedi Crmmlo.

VlLLA-CAPPELLE , terra in Abruzzo Teramano

SONO la giurisdizione spirituale dell'Abate di Piccin

no, distante da Teramo miglia 22. E’ situata in lu'ogo

, Piano , ove respirasi un’aria non insalubre. Gli abi

finti oltrepassano il numero di 700. ~~l prodotti con

gi_;tono m legumi , frumento , vino, ortaggi, e ghian

Tom.X. E.

65.
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(le per l’ingrawo de’majali, Nel 1595 la ritrovo _l’-QS:

Sàta’per fuochi 19, nel 1648 per 9%, e ‘nel 1969 pe;

45 . Si possiede della famiglia figlie/L " ’

“VILLA- CARRARA’. y=qa capraia,

VILLA - CAPRA'RA', in Abruzz_p ulteriore .1595 fu rassara per fuochi iz,"e ‘nel 1069 per 502

‘ VILLA - CARUSQ; insieme con Santomero fa di
‘L",.»IH'

popolazione 1154 individui . E in Abrgaazq 'f~efgv'rîimo,

in diocesi di Teramo. Vedi Santcìuero. ' '

‘ VlLLA-QASACIQNDIIQLLLA. Vedi Cnfamndì- i

della’. ' ' .

"‘VILLA-CASACIAVATTI . Vedi Cgjabìfgime,

VILLA ‘ _CASAGRECA'.~ Vedi Sangiorgio .'

VILLA-CASSINO. Vedi LÀrrumyli.

VlL’LA-CASTAGNETA .’ Vedi Tórre di Taglio.

VILLA - CASTELFER RATO. Vedi c.flf1farfm .

[VILLA CASTELLANALYMi feudo dellì C;

ehmì... .. _~ ,
Îfl VILLA- _ ASTELLO _ l PAGANICA_ , Veéi_

Sangg1’avanni di Pagam'en . ' ’ ' ' ‘ Î ‘ ‘

Ì" VlLLA’-CASTIGLICNE, in Abruzzo ulteriore,

Nel x_ófii9_ rrovafi numerata per fuochi 87 .

’ VILL . \CATONA: ,Y9‘“ C‘Sf‘î‘4flel iî"îîi°fi°. di

,Fjumarè di Muro.

‘ VILLA‘ CAVATICCI ,-in .Abnzzza Temmmo.

Yedi.Spalggrefi “‘ " "" ' ~~

VILLA CERRE'I‘I, in Abruzzo ulteriore, nel

16.69 fu 'numera'ra"per fuochi 26. ‘ ‘ ‘ ' ' ‘
‘ VILLA CE_f( SU'Î'A~ irieiterrirorio di Maratealnfe

fiore alla difianìa di miglia 4‘,èd abirara‘da circa 109

individqì.‘Vegli' Mafateq Inferiore. ’ " ‘ " “

" VILLA-‘CESA‘. Vedi Rìanói

VILLA (Il-MARINO. Vedi Chiarina. ‘ ‘

VILLA CI'PR ESSI , in Jbmzzo'ulreriore. Ne ri

trovola tassa nel 1595 per fuochi 22 , nel 1648 per

le‘ flesso numero, e nel 1669 per 1_4._

' ' "i'lE'

/
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VILLA CIRRESSI. V_edi Cìpreflì, ’

VILLÀ«-CIVITELLA SANLORENZO , in 4!

firuzz_a ulteriore , in diocesi di Rieti , abitata da. circa

150 individui . Da‘ll’Aquilq è. difianyre miglia go. Si

possiede dalla famiglia Arnani.

‘ VILLA-CQLLE-CARLINI, in‘ Abruzzo ulterio

i’g. Nel 1595 fu tassata per fuochi 3.

VILLA-COLLL-CORVINO , ngl x_66, tas‘sgzg;

per fuochi 4. "

VILLA- COLLELONGQ. ,,i_n_ Abruzzo ultgn'org ._

Ne rirrovo la tassa nel 1669 per , ~ ‘

VILLA - COLLEMAG_GÌORE , in Abruzzo ulte

fiure, in diocesi di Ridi, distante dail’ .Aquila miglia‘

'zo , abitata da 256 individui , Si possiede dailg {guai

" glia Gurga , e Ciàmp:”i . ' ‘

_' VILLA-COLLfi-MQRISCHI , in .Jèruzzp ulte

rìye, ‘nel l669 trovafi tassata per fuochi 22 .

VILLA-CQLLE-SANSQNESCO, in .Àlzruzzyo ci

’t_eriore, Nc1«1595 la riprovo rassata per fuochi 24.,

jel‘ 1648 per io’ stesso numero, e nei 1669 per 5.

_‘VILLA-CQLLÎ , in 'flbruzzq Tcrqmano, iii dioce

si di Camph', unita gli: aitge ville dette di Maflhi'ifl

di; Paflinellq ,fa‘ di popolazione IOQ individui. E’Regia.

VILLA-CONCA . in Abruî'an almivnr . Fu gas

gpga nel 1669 per fuochi 7', '

;_ VILLA-(,IQ'TQLESSA’, in Abruzzo citgriore . Nel

‘1195 fil. tassati. Per fuochi 9, nel 164.8 per 5, e nel

‘i669 fu dm e: disab,îra~raî~ '

‘ VI‘LLArCLÎPELLO, fu cdificata dglgli. Alóannî

;iei terxitq_rio di‘Mompadvrisîafigrya in diocosi di Chi:

';‘Ì, alla dist'argza di un miîiio, incirca", e“; dal mare

giéyl ‘Ìuog‘o, che appeii_avziì ' ugello, Fin‘dgl ‘i532 ebbè

I ‘fg‘r'e Però‘uhivqrsigà separ_sta, avendone ritrovata la

Îass__a d‘e'fuochidi4gl‘nel 1545 di 5?, del 1561 di 71,

‘dgj;595 di go,.'del 1648 di 73,@ del 1669 di58. Da

"actîcflixione ‘ha. Mvarevdèfifio, di Oclìîideme 61'1fi ,_e. Fur

_ i \. l-À -u,

‘Q'l.
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(i, da mpzzoglogno Lemdla i: da oricntp 1; Città di

Vnflo»Ajmme , e Sumo/2111». ‘i passano due fiumi i:

’-Tri_gno, q: Tnpm, Vi’ sonq du_c pig:cipii boschi, i,

pnmóè chiamato Bufglnra, secondo MvmnI/nno,

Gli abitagti gs_cendono .fp 140,0, ;uni addetti ali’ agri,

(nitura. Le produzioggi cpnsi )ii~o in grano, orzo, 1;:

_umì, !.g ‘caccia è di lupi, _e vpip1, La difiann

ha tiene dgìia capitale dc'lla provincia è di miglia 345;;

@i possiede dalla famiglia D'4valas.

' VILLA DEGLI ESPULSI. Vgdi ElbuI/l',

VILLA DE’ SETTE DOLORI. Vedi Cqfiru,

VlLL_’-\ DELLA CASTAGNA, Casale dpila città

di Monta/IO in Calgóyh: _ci;eriora,si;xi_ata in lupgo mogg,

quo-o di buon’ aria, distante da‘Co/ìnzp miglia 12 il}

cicat E‘ aimara da 930 individui addetti all'agrigzol

EUq’h fa b@fl.ii° !’ indufìfi? Si?’i’i€hi da sera f Vedi

ama la

"VILLÎA BEL PEZZO, 9 mi. ,_i=lP,w, in m.

finanze di Fiumara di Murq in Ca|lahìa ulteriore.

VILLA DEL TREGLIO. Vedi mm Îregfìtl.

VILLA DI CHIETI,dIIÌMIKE dalla città di Chi _

fi;~fl~fl ma mia“? . abîiai9 da 99°, iildivid9î f V=di

1m.
cVILLA DI FANO. Vedi Mounrenlq. .

XILLA DI GARKUFO , pno de’ 14 villaggi dei:

la egia cinà di Cnmpli n_eîl_' Ab,ruz.zq _Terarpano, il

quale ccll’algro di Gunzzuqo r_ygvafi_ glgiraxq da circp

q.xo individui‘. Vedi (Igmph'.

V[LLA DI SANBENEDETTO, nel gerrirorig

j‘ Peftìna in Abruzzo qlten'ore sulle sponde del lagg

Fucino, g distante dalla cirr_à ; mxgh'g ippirca In es.

{33 si vede l’aqtigi} cauedrgle della cìrrà M,rjicang

; no il rirolo di Sgntafalu'na . trasferita poi in l’cfu'nj

3-,tlo qqgfl0 di S.Mnria delle Grazie .' Vedi Pefcimt_.

’ VXLÌ_.A D" S. MARIA A URABCÌANU , nel

m‘pionp di Nom_ef_co, e pr‘qpri_amgpgg nel feuéo di

4:!
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C‘ìnìaìupo. Vedi lilnlar'd'co . Vi si fa una fieri iii p‘ri3

tua domenica di maggio, " V

VILLA DI SANGINETO,‘ in CJJbi/‘4 cireiioré

in aromi di S’am'r'mrra; abirafa a: ‘circa ‘5:: individui

àdderfi ali’ Àgficolr'ura . 6d_rillai pesca; Ve’cir Sar't'ginela.‘

VILLA DI SANMÀNGU; Molte famiglie di

Fondi, e‘ di paesi circonvicini sdirósi ,rrasfe’rhe' rie’còni

iorni del induiste'ro di S.‘ Mah’gb-_ E‘ q‘ires1.‘ uri’a’ba

dia lontana da‘ Fondi i riiiglia, alfr‘èiia'nri dall’Apw'fi;

e 9 dal mare.’ Si dice esser'é àraro‘ appellud un mi

luogo neu’ aririchirà Ca'firpùi bef'n01riaiiuf,l)ìrtìîrìfanufl

ed anche Mitrirmuj‘. Cor‘r'é l:éilà tradizione esse‘ivifi ri

fuggiari i prirni cristiani; e prb‘pria'r’irenté id alcune’

valli , ove anche addì nostri àppèilaino‘ le Valli dî’Mvf

i‘ìrì , perché dicono martiriz'zaii cola S.Pàtémn rrr‘dnacd

giziano , co‘n S.Mlingò ilescovii di TMÌIÌ. Un’ amici

Chiesetta, che vi.era, passò ad essere corr'verpo di ~l:ueé

hc‘tdetrini, 6 Vi ‘abiraiofro S‘. Onorato; S.‘ Libefirx’a , S...

felice, de’ quali fiîl’àà S-Gî'égofiti fie’éù‘oi dialoghi (r)_.

u poi as:e'g’nafo‘ agi Oli-nani; i quali éi rio»9e go_

ho molta esrensior'r‘è di rer'reni par'r'e‘ i:olrivari . é etti

li iii vino, (vettovàglie e parte‘ adcle'rfi a’! p’ascolo d

brrirr'rai qualità.‘ Sort’o sé‘ r'r'iùra'i della‘ chiesa‘ ha origiì ‘

a rbe lui picciol fiume‘, che’ chiatrr'arr'o, di S. Ming , ‘,

fiuale vip al Scafi'cai‘si h'el Lag‘a di“ Fafx‘di . Alle abiti‘

ioni _de"colopi poéò‘fdiséo'sre di detto r'h6niérerd’ si di

il noràe di Villi di &Mango. Qdeél‘ir‘rdividùi asec'ir-‘

Borio a circi 86_, e vin compresi nella popolazione’

i; Farìdî,- la cui cattedrale‘ arr'rriir'nistr‘d l’fird i sagra‘:

entr;__ ~ ~7 , ,VILLA DI‘ SANPOLÎÙCÎ;è nei f‘er'fir'ó‘rio" di f‘a.;

férùo in .flbmzin Ulte'r'iófé, Compieîa nella dior’zefi de‘

Mar!‘ .4 àpggerto perb__ alla’ terra‘ d’fllée.Veèfi P;uemof:

.V'ILLA Dl SANROCCO, villag} io iii/Ibra'zzd

vérterro‘re, compreso nella‘ diocesi di C ieri. E" alfitî‘~‘;

V 1-:

(i) l‘n'ln 1'.‘ up. fil 3

W '
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(o da circa 140 individiii furti addetti all’à’g'ric‘olt‘uìii

VILLA DI SANSEBASTlANO , villaggio nel

territorio di Cofrum‘elln' in Abruzzo u‘iieiiq‘re' , in dio'cefi

de’ Marfi, disfame dalla detta terra circa _z miglia;

ed è ibimo’ da 180 individui tassati p'ex' fu'b‘chi w’ .

Vedi Corcmrlell_d.» ~ ~ A ‘

VILLA DI SANTACROCÉ, casale di p4;«zz.

2 distanz,ai di 1 miglia‘ dalla ‘parte di occidente . Vi

si respira b'uori‘aria,~ e tròvafi ahiuit'ci dà circ'a 360 in

dividui àddeiii all’a'g'r‘icoltm‘à. Nella ÌsOriid‘lità del moh

te:.,nella cui metà vede‘s‘i defm/càcale' ,‘ vegg0nsi i

l'udèi’i di un’amica badia" conceduta; nel 1103 a’Be

mdymim‘ di’ Aver/d. Vedi Cqjaz.zo.

VILLA DI ‘TURRI, in Abruzzo ulteriofe.

_ VILLA- DOMÎ , in‘ Abruzzo uherior’s a Nel 166,‘ ’

fu tassa'ta per fuochi |j«._ _ ,_ . y

VILLA DRAGONIA DI CAVA 4 Vi nacque il

S'ervo‘ di Dio Bcnedeita Amabile addì 4'. ap'i‘ile 1659‘ ,

e‘ moti a 17 giugno del 17'g0, di anni Î'l.‘ ‘ ‘

VILLA-'FAGCE,ÌII Abruzzo ulter'îoré, in dio'cèfi di

Rieti,yfliìiiàfà da circa’! 120 individui. Si possiede dalla

‘ famiglia‘ Bnrberini . DallÎAq‘uÌ/a d d-ista'ine miglia 20.

\‘ VILLA-FAÙZZONI, Villa'ggì0‘ di ./fn1atrice abi

tata da circà~56 individui .’ Vedi ./Im‘azfîre'._ _

VILLA-FERAZZA, villa ‘gio nel t€ffit0fid d‘i

Aniinfrird ,{ àbita'fó da‘ O indivi lui .’ Vedi Amatrice.

' VILLA - FONTE.‘ HlÎARO , id À Fmdiethîariz, vil-'

hggio in‘ Abruzzi t;‘ifeiio‘r'e‘ i in dioc'eli ‘di Chieti . E‘

àbita‘ta di circa l'40‘ individui Coltivatori di campi .

Nel 1595 fu reii.uo p‘er' fu‘ochi 8, nel 1648‘pèr lo‘

flesso‘ nun‘iero, e nei 1669 pei‘ f.» Si‘ góssiede dal Du

CadiVacrì. _ - ‘

VILLA. FONTE’ DEL TROCCHIO, ixi'Aìnézzì

cifex‘iore,~ tassata__nel 1595 per fuochi 2|’ , \ nel 1648

,r_zó,er'1el 1669 per n.“ _ h _

VILLA -FORCABOBOLINA , 0 F0mg6wimlin‘a‘ 4

- Il‘
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?fluazo ottenere,‘ in diocesi di Cbîm; a distanza‘

i_ tt'i'i 'lia didatta città. E’ abitata da‘ circa 615

i_iidiiii lui , e’ ai a.pj>_artiene_alii_rnènsa ‘vescovile’ di Cbie{

fjî.‘ Nel ‘1.5'95'Îfl1 tassa:apet.fuochì 1;}, nel 1648 _pet;

33",‘ e~iu:i 1069‘ fiei it5. Le produiiòtii del suolo

‘consisto't'ió iii giano,‘.vin0,‘ olio‘ e ghien'de.‘ _

. VIL'LA-GRAGNUOLA,‘ villaggio di Amatrice,‘

diiitatò ,da‘ i ’. individui.à VII,LAGR’ANDE, iiii'î deiie ; vìilé.di .Sf'andleviieî'

trio_ iii; ‘Àbr’uàzo ulte'iioi'e . Vedi Sandemetrio. ‘ .y

.; VILLAGRANDE , _ viila'ggio nel_ territorio della

(lfilegàal’ciua‘i di Ortw‘amn'urt' , ab'itatd‘da' circa 330 1::

Ivi _u|.‘

VlLLÀ-ÎÉRÀNISÉ òi_ ÉÀÌ\ÎÉÀÈAÈIL6 ; vuiag;
v gia di_Tvmìmpime in_ Jbrùzzo ulteriore, abitato di

circa _SOO_ÎÌDY(ÌÌYÌdÙÎQ Vedi Tarrkimpqrte.‘ _ _

, VILLA-‘GRISCIÀNO,viilàggio di Jrtumalì abx-‘

fitto da '9'3‘ó'gihdividui ~_ _ , < _ , ~

VILLA» ILII , viiiag’gio nel territorio di Cafligltc

in della’ Ypllt; abitato da l'34 individui . ,_ . _ _ _ .1
‘ VlLLÀ-ILLICE; iìillaglgio di flcc’umolì,abîtato di’

612 individui .? v‘Vedi Ari'ur‘noli.. ‘N _ . .

-']UBATT_I ,, mina‘ delle’ e _v_ilie di Cai

dimz nel territorio’ della‘ Regia’ città di Ortenirr’nnim‘c -.-'

VediCrrldm‘irà. , ~ ‘ ~ , " ~ , .,

~VILLALAGO,iIÎ Àèruiio citeriore ,‘ in diocefi_ dì

olrii’amt . Cori errore si dice efiere nella provincia‘dellî

.flqui_lri .‘ Dali’_flquila {lontana miglia'4o incircaf. E’}

in luii'go montfuoso .'__ Gli abitaiìri uàsécndon0'fl a tf.irca_

yoo'.; Nel_ i5gz‘fliu‘ t'aésata' per‘ f_uo_chi_ìó4‘, nei. t'54j

per 98; nel 156t per 65 ,nei i595 per 7;,‘ nei i648‘

.per 78. e nel 1669‘ p‘eÎ‘ 8‘9 .; Si’ Pofliede dalla‘ fami-'

giù‘. Recup't'po .' _

[LLA-LAOÈR EN’i, in ,_4ifaw uiteriore'; iii’

diot:esi.di Rieri, difiante dal!’ Aquila miglia 20 in'cìi-Ì“
ti; . Gli abitanti aisccndouov a’ 160.. E’ infeuda'tilìî'èîi

famiglia’ Ar’nwii. E 4’
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VILLA - LUCGI. villaggio Regio in Almeno uh

tèriore , distante dall’ Aquila miglia 30 , 'abitato di.

circa reo individiii. 7

V [LLAMAGNA , terra in .4bruzzn dtèriore, '

presa nella dioceli di Cbieri.Vedefì situata in una coll

lina bagnata dal fiume Fm. Dal mare è distante mi

‘glia o , e ; da‘ Chieri. Confina con Buccbt'aniw , Ria

fa, Miglìqrpfco , Jffì, Vani, e colla Villa di Turri. Si

vuole che un tempo ‘ella appellavafi Caflellu di Ma?

na."’Vi è una tintoria, una ramiera , e sonovi pure

delle valchiere, e’ due molini. Gli abitanti a'scendono

alicircawrgzo addetti all'agricoltura , ed al lavoro di

rìîìzi panni .Le produzioni del suolo confiffono in gra

no , granone , vino , ed olio, che vendono pure al

trove . Questa terra si pofliede dalla famiglia, Carac

efo'o de’ duchi del Gtîflba

VILLAMAINA , terra in Prìwipato ulteriore , il!

diocesi di Frìgenro, distante da Montefufio‘fn miglia tg,

e dal mare 32 , da Frigemo ; .' E’ situato in luogo

alpestre , e il territorio confina con Roccaflmfalice, To

rei/a, Paterno, e Frigemo. Trovafì abitata da circa.

870 individui coltivatori di campi . Le produzioni fî

raggirano a grano, granone, vino. e qualche poco

di olio . Nel 1531 fu rasi-ara per fuochi 95 ,riel 1541

per 118, nel 156: per 67, nel 1595 per 94, nei

nel t648 ei‘ 60, e nel 1669 per 21 .

Verso ocmfahfelîc'e vi sono le sorgive di acque mi

nerali calde per uso‘de’bagni .

Si pofl‘rede dalla famiglia Cafauialo de’duchi di San

teodwrx. ‘

VILLAMAINA , terra in ./Jómzzo citerior'e. Nel

1532 fu tafia_ta per fuochi 214, nel 1545 per 220,

nel 1561 per’ 254, nel 1595 per 194, nel 1648 per

lo flefl'o numero , e così ancora nel 1669.‘ "“
v

VILLA -MARANA , villaggio Regio in Abruzzo

‘Aquilano, in diocesi di Rieti, abitato da circa 500

individui. VIL
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VVILLA-MARÉ, in ./jfbruzza ‘Fermano, abitati

da circa 300 ifidividui . E’ pr'òsfiirhd il fiume P'cfcar‘l;

Si pofiiede dalla famiglia Valignnnì . _

VILLA JVIASSARI . Vedi VÌHÉ-Co’lì .,

VILLA- MATTERI , villaggio Regio in Abruzzi’

Ter'aflumo , in diocesi di Afcoli in Piceno , abitato da

150 individui. _ ~ _ ~

VILLA-M'AZZAG'RUGNQ , iii Abruzzo éiterlo‘a

te. Nel 1595 fu tafi’ata per‘fuochi 1;‘ , nel 1648 96'!’

19, e nel 1669 per 27 . Nîll’ult'izha fituàzione è cas

saxa per fuochi ‘i, I \

VXLLAMIÉIGLIANO, in Adruàìà iilfefioi’e-a
Nel 1595 la ritrovo taii’ata per fuochi 67", nel 164'

per 16 stesso numero , e nel 1669‘ data per disabita'tn‘.

VILLA-MOLETANO , Villaggio Regio in Al

bruzzo ulter'icré , iii diocesi di Afr'oli in Pir'e’no, ahim

to da circa 80 individui. ‘

VILLA - MOLI'I‘ANO , Villaggio‘ di Arimìtc,fi

Ìitato da 80 individui. Vedi Amatrìte. \
VILLA\MOR_ICONE. Vedi Moricone'. ‘r '

VILLA »MOSISCHIO , villaggio Regio in‘ Abruz

io ulcetidre , in‘ dio‘c'é‘àî di Af/ì'olì in Piceno , a'bitatd

da pochi individui’. '

VILLANOVA , è un’ villaggio unito, e‘ proiîìmó

alla terra di Arielli in .Aórùzzo cite'fiote,in diocefiLanciano- La sua fituàzionè è‘ in piano ,abitat'o da cif

'ca 600 individui addetti tutti all’a ricoltura.-Nèl 159;

trovafi tassate pef fuocii‘i g,tiel 1 48 per lo fi‘esso nu

mero,‘e nel 1669 per 41 . Il commercio è colla pian‘,

za della detta _cìixà diLancìano , da cui rie dista mi

glia 5. Si poifiede dalla’ famiglia‘ Coflaa 4

VILLANOVA , in Abruzzo ult'e‘ii0xe,sbttu la gita‘

fisdizione del Prelato di Pim_n”d .- __

VILLANOVA, in Calabria citeriore. Nel i5;‘i

m riu'ovo la rissa per fuochi 1288 , nel 154,5‘ per 13a’,
i _ '
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è nel i’56’t fa? 409"; dia non‘ so poi tiull’ a'ltio‘ deliii

jnedefima, ' _~ , L~_fl ‘A \ v ,

VILLANOVA,- villaggio m1 teiiifiîrió di Srigll‘i-i

in iliCalairid_tîlteiiqr€ . Vedi Scieliaho . i ,

‘ VILLA- OLIVETI , in provincia‘ di ,.A’bruzz‘n ul<'

i’erioi‘e‘ , e’ piop‘riàrn'entc' nel Teiaritano .‘ E’ lituata id

luogo piano proiiì'mi al fiume‘ Peffidra,‘dislfaiittt da Te}-‘

fim_ t'n‘i'g‘lia‘ 3%‘, da chi“; 4; e dal mare‘ n‘; Confi

"a' {il fe'iritorio con Rom'ano , Clii settentrione coll‘a‘lud

2’u‘mé aji'p‘ellgato‘ Soia’; che viene dal Gravi‘ Sejfo’ d’ In:

Ììq|,‘ _o _5îa_ MampCmno‘ , e da‘ levairit’d col fiume Pe

ffa'hi.‘ Gli abitanti ascendono a‘ circa‘ 326 tutti addet-,

tlfiall'agi'ticoltuia'; edfllld tiatstòi’izià.‘ Le produzioni

G_imfistono iii‘ grand, l’cgurni,r vino‘; Olio; ghiande' ec.‘

É’ feudd della’ Gi‘aticiai di S.'Lilierdioré ii MJella‘ del

la’ diocesi Caflìriefi'. , _ A, _H . .. , _ .

VILLÀ,-PASCELLETTÀ ; villaggio Regio in
'JÎbruìzo Te'far’n'ano; in diocesi di Aflo/i in’ Piceno, ti‘?

‘iitatdda 130 individui; .. .. ~ :VILLA'- PAS'T_INELLI; Vedi Villi-Grilli .'

_, VILLA -, PETRA ; in Abruzzo ulteriore , in diocel

Si di ./!fcoli in’ Pìèeno , abitati da‘ Circa’ 40 individui.‘

E‘ Rr=già-î . t‘ ,i ,, ~ _

VILLA - PETRANA ‘, in‘ Abfùàió ulteriore, in did

di ./1/coli in’ l’ìèmo; abiiata" da 250 individui, è

 

egia.- ~~\ , ~. . ~ .
_VILLA-PIAGQÉ,- villaggio‘ iii‘ Abruizo ulterio

I‘C“,' i-IÎ diocesi di Rieti,y,abitattî da 90 individui‘. E‘

Îi'lffiudàia‘ allay".Ca‘ègi Barberirii.‘ ‘

_VlLlÎA'-_ PIE’TRACOS'I‘AN'Ì‘INÀ ’, il, Abruzzo

c’itetiore . Nel’ 1595 fu tafl’at'a’ per fuochi 32., nel ló+8

}ì‘ef , e nel _ióóg per_ 26.’

_‘ VILLA - POGGETELLG. del m‘fim‘ib di mm

cozza ,_dista-rite da‘ essa‘ città‘ un miglio mcirca. E‘ (i

. .jttit’tfl’ i'ix‘uu «ile chiai'nii‘to‘ Poigìt>bufuà . Gli abitanti

a‘scell=
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“. {scendono a aio. Vedi Tagliacozzo.‘ y _

VILLA-POGGIO CASULI , villaggio di Amié

moli,di anime r74. Vedi ._Àrcmiiofia .

VILLA- POGGIO DAMPI; villaggio‘ di .lceumi-'

lì abitato da 318 individui. V V , ‘_

VILLA - POLICORNO, in .ljdruàzb citetiore’, con‘

presa‘ nella diocesi di Chieti , distante‘ da detta città

miglia 36. E’ situata in 4 una‘ collina‘ confinante con’

finfl’a' , Carfin‘ez'ó , Gai/mi, e col fiume’ Sinello. Gli

abitanti ascendono a‘ circa‘ 40‘ addetti alla‘ coltura del

territorio: Nel 1395 fu tassata per fuochi 14. Si p'os

siede dal barone‘ Niccolò Caldi; ‘ , I ,

VILLA-POLINARA,~ in‘ Abru’zz‘ó’ citeriore‘ .' Li

trovo r'assata’ nel 1595’ dei fu‘o’éhi 5,_nel 1648‘ per lo‘

stesso‘ numero, e nel 1669‘ per li.‘ E’ detta pure Vil

la S. flPnl/inoro; e’ S‘.Afiollinarri. , . I

VILLA- PRA'I‘À; in‘ Abruzzo‘ ulteriore,‘ in dioce-4

si d€ll_’ Arjuil_a._ Vedi Prìm.- _, ~ _ 4

’ VILLA- PRA'I‘O; villaggio" di Amatrice , abitato’

da 170 individùi'r~ A {_ , ~

‘ VILLAIR'EPÙSI'I‘I;o;Prafiajirî , in‘ Àbruzzo’

ulteriore‘, in’ diocesi- di Penne; abitato da‘ 108 indivi

 

dui .' Nel 1595‘ fu tassflt‘a' per‘ fuochi z‘ , nel 1648‘ per ‘

I,e‘nel 1669 per i4.t 4 , “ y À

VILLA} PRIMAVILLA ,= in‘ Àfinlz'zo‘ citeriore‘, in‘

diocesi di Chieti’, abitata da ‘circa ago individui. si"

pofli'ededallà famiglia‘ Erriei' di Chieri; ’‘ _ , .m

VILLA-RANEÀ, in‘ Aóruzza cileriore‘rNel 1345’

fu tassata p’er’ fu‘ochi 52, nel i561‘ per 70, nel 1595

per" 48-,- t'iel 1648‘ per lo stesso? dumero,- e" nel 1669

fu dato‘_ per disabirata; , __ ‘i v ’

VILLA - RASPA , in’ ‘Abruzzo Terdmit'mi . Vedi Spal;

n": ~.\ r_ \_ .\ - ..

VILLA’-REALÉ ,‘ tierraì Regia in" AÉruzz‘o‘ dite}

fior: ,.~ compresa nella diocesi‘ di‘Cfiiflr' . Il suo tetti.

.-.

b
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to'rio confina con CÌ1ieti , Torrrgmtîle, PrivnliriÌ/d ed: 3’»,

Gli abitanti ascendon'o ti cil‘cai 206 addetti a'll’ ag'ric'ol‘

tiira; Le piodh1ioni confisronò in giario‘, vino‘, olio ; .

e ghìandc per l’ ingresso de’ maiali .

VILLA RIO , abitata da 70' ihclividui.E’ nel ter‘-‘

ìitorio di Amatrice. : 5,3}

VILLA RITROSI , villaggio di An't'atr‘ite abitaitd

(Il l'16 individui ._ Vedi Am'a‘mte.

VILLAROCCASALLI , villaggio Regio il’! 1:

druzza ulteriore, iii diocesi di Afàali ii: Picena , abi=

> t‘aro da geo individui.

VILL&ROCCHETTÀe Vedi Jfrhdtfic’e; _

VILLA-ROGO, villaggio‘ Regio, in‘ diocesi di? .

Rieti , abitatoda circa tjo individui. , »'_'f‘

‘ VILLA-ROMANA , è nel territorio‘ di Cui/Mi, ‘

di cui rie distà un miglió e’ rile’zzo; La sua situazio':

tre è in colle, confinando' con Perciò‘ ,' Oricola ,_ e Col-'

lì: La distanza dall’ Aq'uìla è di nîiglia 35 . Gli‘ tibi

tami ascendono a circa 300', addetti ili’ agricoltura,

id alla pallorizil; Vedi Cmflffi~ ‘ I‘ ‘

VILLA . ROSA , territorio feudale‘ iii Prd’vidcia dl

Primì;ma cho~rf'al‘e h‘elle’ v‘icinarîze della C’àvd , e pro

;‘a’r'ian'ieate rie’ confini tra il terrif0rid di detta città ,

e quello di Nomm. Il rrìedesimt'i (Eliian'riirui primi

Territorio del Ponte , ed era di {ìrop'rietà del mdrchesé

3D. Carlnutonìo de Rtfi , p'firr'i'zio' Aq'uihin'ò, Re'gge‘ntc

del Colla't’îèrale, e Presidente del S.C., Uomo di grati

nome nella storia del Foro‘ (t) ,~~ il quale per idp'eciai

‘ "*“' ‘emi .

' (i) Ve'clete le Mauri: {IÎam‘cfid dirgli’ fiviit'm‘i legali’ -

‘di tric ferme, t- S{r Pflgk l'ai.jeg'., 6m: abb'àflnmc'a parlai

. di quello efimio pedonaggio del Ford Napoletano. èdeg‘

iii ami individui amori della! fanivglia t'flclfa . che [I

{concia egualmente dlfi‘f'gut'rzf fieii’ cfe'r'cizio uell’awdq

«mia, e fl°ul retta amiimiîr'a'aioue della giui’riaria «
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mi; ottenne, che da burgensatico si riducesse in feti;

fiale descrivendolo in Capire ,Regim Carine, ed inte

_stando su di esso il titolo di Marche/‘e , anteeedenth

mente concessogli . Da suoi discendenti il suddetto ter

ritorio fu poi alienato, avendo ritenuti Soltanto nella

lor famiglia tutti i privilegi feudali,

VILLA- ROSA, altro territorio feudale in Pf0vllh

eia di Abruzzo ulteriore nelle vicinanze della terra di

,S. Giorgio , e Mufcidrzo. Si possiede in feudo dalla fa

miglia del Marchese di Villarofg, il quale se lo ha

integrato in papite,Regìu Curia: , e ne paga ogni ili-v

po l’adoa , come ogni altro barone , ‘t: . 1 ‘

VILLA - ROSA . Vedi Civita - Reale’.

VILLA-RUAT'I‘T , una delle tre ville di Cala’

dari nel territorio di Ottanammnn . ,

Vll LA. SABINESE. Vedi Cafalì,- -“Î’_ît~glîìîa

VILL;\- SALILTTA . Vedi Amatrice . '

VILLA SANGÎQVANNI, casale di Fiumara di

Muro, abitato da circa una individui,

VILLA-SANGIOVANNI, villaggio in AbruiZ.

Îerqmavo, in diocesi di Penne, abitato (lo 7,96 indi.

vidui. E’ nel tel'f11m’lfl di’ Rofrìa,no.if_faèn Î .

VILLA-SANGIOVANNI, nel te ‘ o di fila‘.

pura di Muro abitata da circa 1400 individui. Il no

stro Sovrano FERDINANDO Il! vi fece introdurre

le fabbriche di seta , e digapone,

VILLA SANLEONAR DO, villaggio nel territtì_e

rio di Ortormmmgral abitato da 195 individui .. Vedj

_Ùnnfitd"ll"tre . f_ ’ ,f‘~_.

VILLA SANMARTINO, nel territorio di OIIQ'

mmqmare , abitato da,xs individui. '

‘VILLA.- SANLORENZO, villaggio di Amanita.

Qblt.«.tO da 184 individui. , .ifi;_,, V‘.»
«-.YlLLA, - S‘;\NNlCCÌLA , villaggio nelq?îterritàrcilo
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ii.elln Regia ;îtlii_dî Qflonammarnabîtafo da circa 3:9

_igdividui. ‘‘ ' I 41 E

VILLA SANNICOLA ,villaggio Regio in Aàr"

geo citeriore, in diocesi di Qr|t0nammare, abitato da

pirca goo individui ,. '

S V-ILLA‘SANPIETRO , villaggio in Abruzzo ul

~teriore , in diocesi di Penne, diflame da Teramo mi:

lia 9 _.' E’ abitato da 100 individui, e li poiliede dal

; fa'ini Ila A/areon-Mmdozzo .

VII.‘ Ay-SANSEBASTIQNO, , nel territorio di.

Tagliacozzo, dalla quale città è lontana‘ miglia 4, ahi’

ta'.ta da 649 individlll. VCdesi edificata alle falde di

un monte chiamato Avanzo . Vedi Tagliacozzo .

, VILLA - SANSI-LVESTRO, villaggio in Aóru_zzo

pit'e‘riore ,' compreso nella diocesi di Chieti . E’ situa

to in piano a. poca distanza dal'mare , e “6 da Chieri,

 

. Gli abitanti ascendono a circa 280. Nel 1595 fu îtas

psato peryfuoch_i 19 , nei i648 per lo flesso numèrò,e

nel _t66, ‘per '414,’ ‘e sempre'è detta Villa SqmEiì Silva

i. Si ‘possiede dalla fainiglia Cela/‘a , "

’ VILLA‘ SANTACRCCE , Vedi Caramam'flco.

- '«VILL’A SANTA,CBOCE , casale‘ della città di

C_ajaa.zo alla_distanza di ; ‘griglia, abitato da circa,

'300 individui. Vedi Caîazzo , ' ' ' f

" VILLA SANTA-FUSTA -, in ,Aèm~za~| t_:iterioi'e ,’

3assata‘n‘el 4595 per fuochi 4'. ' y "

VILLA SANTAGIUSÎI‘A , villaggio Regio in J!

"zzo ulteriore, in ÙÌOCCSÎ di Jifiv~f" in Pìf€fl0 , abitate

_o'da pochi individui _.‘ ‘ ’ ' '

VILLA SANT_ACECILIA , in fibruz_zp _cîreriore,
in 'diocesi di Ci‘bietì. Ella ‘è dalla parte di mezzogior-v

no della terra di Fofl'aceaa, abitata da una decina di

ditrnigl’ie, che ‘comprendono So individuiî ‘

‘ VILLA SANTACROCE'. v‘i‘ll’fl’fl io nel Str,tit9llf!
" a‘ . .V’.»: ( A‘ ." ‘iii/15. ì I: ‘,g

G"_.'A. .»..l

"3 ,=î’,;’'n,. I i _
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iii G‘ft4'nfmk~e i?! 4è’t‘25" siu~ri9’59o-t, Y'i‘ilîd'iii'oifl’iit‘r‘

?' D - \ _
IJfVILIA~ , terra in ./Ifiruz}zo __ci.<

teriyore,~ compresa nella diocesi di Chieti, E’ situ'atg

in un colle. Vi passa‘il Sqng‘rq, che ha la sua ori

gine dalla Majellq , assai prossiirio all" abitato - \_Da‘l

‘rnare trovali distante'circa go rniglil‘,"e ‘30 da Cb'ieit.

Il territorio dà grano, gianone,fed olio,‘ delle quali

derrate ne vendono altrove gli abitanti , che a‘sceudo‘l
po a i;zo . Qonfina_ con FIL/[0, Momrlapiannî, Rojo",

.Montefeìrente , Pigrrqferrgz_zan'n , _e ‘Bonaparte . Vi sono

tre feudi rustici ap;iellati Botq'gllo, 'Pr'lq‘, eMontebel/o.

Un 'teriipo vi esistea un monigt(ero_ di I.~îerièdmiriî col

porne di‘ S. Mq_riq ‘ii; Befilr‘ca , dicessi che dal detti)

monis_tero avesse presa la sua denominazione. Neli_fu tassata per fuochi 77', nel i545 per 97, nel 159;

per Il! , nel 1595 per no, nel ‘164,8 per ‘to;',f"g

nel 1669 per 95'. Si possiede dalla famiglia Cqrasciòì

{o de’ principi di Samobomîl‘ ' ' ' ‘

’ VILLA‘SANÎFAMARIQ , il! -fléw=zg .Tewrmé
Vedi Spahqrec"“ " " ‘ f f kfl1r . .

VÙ.-LA SANTAMARIA, APPICCUÎ\NÙJFI -flf

‘ruzzo ulrerigre,‘Nel 1595 la trovo 'tassata per’ju‘oe

\chi 15, nel 16 8' per‘7à", e'lnel lioóg'jpe'r'zó , '

“‘ VILLASA _TAMQAÎRIA JOANNELLA, in[h zo ulteriore. Nel‘i~595 la trovo tassate ‘per fu."

 

.Clii 4, 9*?‘ 16,48 i>=r s» e. del i~669 r'=r 19 figss<> ;1Îie ‘

men‘) . ‘f A ..

' VILLA SANTANGELO, terra in .flìruzzq ulte

riore in diocesi dell’flquila,lî_’ situata'tin collina pres«

so l’-flmrw, che'vi anima un molino" __a‘ ‘4 'niole ‘del.

la badia di Se Spirito, pi’0cre.[l territorio e r‘r‘iolt‘o‘ ‘l'1

stretto confinando con'Sandemetrió , é’dntpufflriu , ‘Ca’

[rutino , Tu[fi.lh, Snfiì, ,Fa_gnmo, ‘e _C_ump'agq , e Le

‘ “‘ Jl‘2f
o; ,I‘fli‘r x?"« -'.H .irli.‘i(

r_ l , ‘

\
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lozioni consistono’ in grano , granone, lino ,‘ canap8‘,

vino, e croco. Gli abitanti ascendono a circa 310 .

Nel 15;: fu tassata per fuochi go , nel 1545 per 45,

nel 156t per 50, nel i595 per 64, nel 1648 per 84.

e nel 1669 per 74. Si possiede dalla casa Baróerini

di Roma. Dall’_.Aq:óla è lontana miglia 9 incirca.

VILLA SAlfi-TANGELO , villaggio in Abruzzo

ulteriore, in diocesi dell’ Aquila, abitato da circa 3017

individui; pofi‘eduto dalla famiglia Barbm'ni,

VILLA SANTAPOLLlNARO . Vedi Polinara.

VÌLLA SANTARUFINA, in Abruzzo Teramano,

distante dalla città di Teramo miglia 14 , in diocesi

{ÎLA/colì in Piceno, abitato da 250 individui. Si pus.

5i'écle dalla famiglia Barre/li .

VILLA SANTAVITTORIA , villaggio Regio i.

',lbmzzo ulteriore, in diocesi di Afcoli in Piana , ahi.

g~ato da circa 150. individui. Î

VlLLA SANTI LAGNI, in Abruzzo el'erior': ,'

Nel i595 trovasi tassata per fuochi ti , nel ióq.8 per

‘lo stesso numero, e nel 1669‘ per 18. _-e

VILLA SANTIPPOLITO, in Abruzzo Ulteriore,

in diocesi di Rieti. 15’ abitata da pochi individui , c

si possiede dalla casa Barberiì'u‘, ’“ :we‘~.

VILLA-SANTOCALVO, in Aibrùaza'kîi’teriore',

Nel 1545 ne ritrovo la tassa per fuochi 75 , nel 156;

per 72 , nel 1595 per 36 ,_|1=_1 t_648 per 33 , e nel

1669 per 36 . Con er_rore dicesi Villa S.Salvo , Semx

fre l’ ho ritrovata scritta Villa Sanfii Cri/‘ai, _

Cqrarnmgigg .

VILLA SANTOMMASQ. Villaggio Regio in .,1.

‘mm, cìtei-ior'ef‘in diopes_i di 0rlonarmnare , diflam°

‘À Ùr'fleti miglia 143 ‘limato da circa "1:.0 individui;

'\vVILLA SANTQSÎPEFANO , in _flàruz_za uitcrt'g;

"ìh‘iaigiu‘eiesirfdi ‘Rretf,‘ polied_uta dalla famigliaw, Cglnflfld , abitato da circa ago individui . ‘JIF

’ VILLA -SANVÌTU , m.r_îbmaaa Ulteriore in dio.

e se

/\
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I ,.. . il? ~ ‘w. .~. i.‘ 4"“'"lu . ’'‘‘e

pesi di R:en; aiutata da 100 IMIIVICIUL‘.‘ E’ Regia .i;fit‘

VlLLA-SANVI'IÎTURINO , in Abruzzo u.terio

re, Nel 1595 fu tassati! per fuocl'ilf‘fa, nel 164,8 per

11. e nel 1669 fu data per disabitàtéi .

‘ VILLA-SCAI , villaggio Regio in .A'àruz.zo ulte

riore, in diocefi di Rieti, distante dall’AqnJ/a miglia

1; , ed abitato da 47.0‘ individui, ' tut‘jitfiaddetti all’a

gficol’rura , ed alla‘l pafforizia . ore,‘ ’

VILLA SCAJE DI;;LL’ AMATRICI-Imivedi ai.

matrige. ‘ ai‘ "" ' _“l,.r à~VILLASCORCIOSA,’ in Jbruzzo Clt‘.’rimex~'in

diocesi di Chieri , distante da Lanciano miglia z, dall'

Jî-driatìm 4. E’ situato questo villaggio Regio in pia}

no, ove respirasi aria sana, e\il territorio produce

dell’olio, vino , e ghiande . Gli‘ abitanti ascencl-mo a

circa 360 tutti addetti all’agricolru‘ra. Nel 1595 fu

tassato per fuochi 15 , nel 1648 per Io,.stesso nume

ro , e nel 1669 per 214,, g‘;'.L’i VILLA SETTICENI, o Saraceni, villaggio IR

Abruzzi’ ulterio‘re‘,‘ ‘In diocesi di -Afcolì in Piceno, in

feudata alla famiglia Bonel/ifabi'tato da pochi paiiori.

VILLA- SENARICA , in Abruzzoyrlteriort! . Ne

ritrovo la tassa ‘nel 1595 per fuochi 7 ,‘nel 1648 per

lo stesso numero, e nel 1669 manca.gE’ detta pure
Villaîicilenarga. '_fi m \‘

VlLLA-SIL] ,‘villa’gîglo in .Àómzzo Teramana, in

diocesi di Penne, abitata. eia 40 individui. ‘L ioii»‘

 

‘ VILLA-SOMMATI ,"o semplicementeuisiimrrilati, \

villaggio nel (errltorlD di Amatrice

individui .’ Vedi flmozrice. ‘iii .“‘ p“;

; VILLA STANAZZA ,_'in Abruzzo citeriore. Nel

“1595 la ritrovo tassata per‘ fuochi 18 , nel 1648 per

19 , e nel 1669 per 17. kg ;jp~f~

V‘I’LLA'STICIGL‘IANO’” villaggio di VaI:'e-Ca
ellana. Vedi Val/Éch/fel/ma . i‘ " ‘' ° . a

VILLA . TERRACINO , o semplicemente Term

F €~_ ‘i’

, abitato da 350

-‘*l Team-X,



‘e: VILLA ‘TORREGENTLLE

Sia a V I

cino, villaggi di Anumoli, abitato da 512_ individui.
"ei‘li Accumuli.’ I ' ' ’ '

‘VILLA- TERZONE‘, o semp‘icemenre Terzcnt,

dello stato di‘Lìonefl: , abitato da 38'.) individui. Ve

di Lima/fa. ‘ " ‘ r‘ * 'î“ ’

‘ VILLAÌ TINO , villaggio flccumqlì , abitato da

486 ‘individui E‘ Vedi Arcumolif

"‘ VILLA-TORREGENTLLE}, terra in‘ Aómzza
citetiore,‘iî0rpprefa ,nfiepllai diopes’ildi C/n'zgi. Ella _èdi

visa in tre parri.La ‘prima dicesi Tofrtg_mlile Via/igua

nì, pét'chè pos_è_edu_tai dalla farriiglià! Valignargì . La'èe

conda è detta Tory/‘gentile ‘Ln‘nuti, perché si possiede
dalla‘ famiglia Lunari’; e la iterza appellasi Îorreàerni

Ile" Tappi, ~perché posseduta’ dalla famiglia Tappi. Q_ue

__èfte due parti Oggi spnop‘Regieî La‘I/alìgnanì è abita,

ta da‘ circa 225‘, la Lanutì da circa altrettanti , e la

Tappi da 275", Nel 1595 la'ritro'vo itassata per fuochi

7.4“ Nel’tó+8_ la Torreàen‘tild per fuochi ‘16; e la V4

1Î_lgrrarri per 1 (‘Nel i669 la Îorregevrtfle per’ 3; .,e la

Valigrgani per 36. Ritrovo'ancora il ‘Feudo di Valerio

:_I/;rìa.lignarlio in Zilli; __Vqlìguana' tassato’ nel 1669 per filo-l.

citi. ‘' " Q "

" D_a Crfn'ezi è distante circa‘1; miglia . ed altrettanti

dal‘"mare L L’ aria’ è buona .' Le produzioni consistono

in’ grano , gr‘anone. vino,’olio} e gh‘ande per i’ in«

grasso de‘ maialià Gli abitanti hanno qualche commer

cio con Chieri.“ " ‘ ‘ “"‘ ‘ ‘

. V[LLAÌ TORREG‘ENTILE LANUTI _ Vedi
'Vlflfl'Trirr‘egeì-‘Hl'pe ,»\r;. t, .. . , __ I

‘li.

‘[012PI. Vedi _;(;|1,

rl‘:.;i VILLA’ TO_RREGEN‘TILLÀVALIGNÀNII;Y’.

‘di VÎ/i’d Tbt'fegrnÙ/e. "‘ "“‘ ' \ < . _

Il ToiregeistÌ/r . ‘

‘- W'iAÀÀTQPREMQNTANAR‘\ , in Art 2*" ~_~
_ , .' . r r, r . ‘. ~ . . . » ':

cneryore c0‘mpresa nella di0€tSl di Chieti, dalla r

Glilà.fiè distanie 3 miglia . Gli abitanti ascendoqo

i‘. ‘ ‘ffii‘i « ‘ ' ‘ ‘ ‘>
' cir‘

eh‘) ‘ ;‘1‘M\ _
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pircaego; Si“pràssiade®daila famiglia Tibnm'“fÌîìriionfi

Pazzi, e Cìiz.grrapìat .i:« Mm: fi“@?=fl'ba; ViLLA TOARE‘VECCHIA, in Ahfuzzo cîierios

«_re,, campres_a meligr diocesi di Chini , alla (finanza iii

detta città miglia 3 incirca . E’ ab_i:'ara da 430 ‘indi;

vidui'addetti ali’ _ag;icoitura .?'La ritrovo ra‘es3yta nel

1595 per fuochi-'17 , nei 1648 P?!’ '15 ,e nei ,r'rîióg"pcr

18, Si possiede dalla famiglia Va/ignam', ’ ‘ "‘î

VILLA-TUFO, vil-ia-gigio di flmumoli, abiràtcz, da ‘

374 individui. Vedi .Àccnmoli. " "î}! ‘ '

:, VILLAf'IÉREGLIJA , siccome chiamasi _nei‘i_e sima’-' ’ ”

'zioniwdel Regno , mg in oggi;hikfnasi pure Villa del '

,Treg/ibh, ._ed a_nchs semplicemente’ Taglia , è una pie- ‘ 2

Îc'ic=ia terra surca ngl terfimemo di Lanrim’m }“disr_àntc 7

dai mare miglia 3', da Qr;onamm.zre 9, e {S”d‘a (E/Îa- '

i,'. E’ in diogesi -_di detta città di Ortona ,ù_Gli"aiiifaii

xi ascen_don_o a circa 680 , i quali dipcndon'o‘ dal‘ go

verno politipo di Lanciano per le“ cause criminali’, e

per le‘civih': dal‘ soveimadore ,‘che ci manda ilvesco

vo di Oriana. Il suo ‘ÌEH‘ÌtOTÌO cohfina g:oi1‘-Rcpta San

gio‘navmi, che fu pm'tempo della congrega‘zione d'e’Fì

-_lippinì di “Roma , e‘4igggì diRegiò pairondto, con Lan

ciano verso mezmgiorno , da’ OCCÎdGHYC" mi’ feudo di 5‘._

.flpofl.ingrg , «di cui è padrone la4.'casa B‘e'nederfì ,- _e 5

nalmente con‘ SII'II'UÎQ’M Vi c‘oî’rono' due pigcioii ruscei

i‘ ,li, daàqualiipegcano delle ar‘guilie‘f" N‘éi 91595-‘1a ‘ii

;L~ -‘ k provo tassata pen4uochì‘ 59, nelqi‘Q.~}8 pp’i 4o , e nel

‘11669 Per |8,® . V i h -7 ,‘ JY|LLAVAJ:LELONGA Pi'n /Ióru_zzo ulteriore , ‘in

diocesiwde”lkkgi,‘dilhgme daiY~\/!qqìla miglia . .‘1". ( \

9: dal ìnare yo-utEî’ Situata in ‘luogo monmgso,‘iìi

\‘1 buon’~ariafe'gii abitanti ascendono”àiCi‘rca‘xgoo , ’

hl“; »[3\533[i per zi4'. Confina con CbI/rlayg'o, Bai/o- ‘

I “ una , Lercefi' Giajy; ,HPie/‘coafleruli , Cd‘nàpbli , Pie/coli»

l ‘ -Ìido ec.‘Nelle sue momag‘ne vi si',crovano‘iupi , ‘voi

pi , lepri, cinghiali, ed’ anche orsig‘e“simiimfifltfi cag

f‘ 2 ‘ cm  
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eia di volatili, e non vi mancano delle vipera . Le

ricolre consiliono in grano , legumi , ghianda , oltre

di ciò che ricavano dalla paliorizia; ma non hanno

alcun commercio per vantaggiare. Si possiede dalla

famiglia Pignnte/ÌÌ de’ duchi della Rana . _

VILLA-VALLUCCI‘À villaggio nello stato dl

Memoria in ./Jlzru_zzo Tcnrmrmo, abitato da 160 indi

vidui .

V.1LLA - VARREA . Vedi Villa Barra .

VlLLA ’ VARREA , in flbruzzo citeriore , in giu

risdizione di Montata/inni . Si è confideraro come un

casale di Varrea , ma io ne ritrovo separatamente le

tasse dc’ fuochi nel 1532 per go, nel 1545 per 43 ,

nel 1561 per 65, nel 1595 per 70, , nel 16.48 per lo

{lello numero, e nel 1669 per 54.Gli abiranti ascen

dono in oggi a circa ggo e più, addetti tutti all’agri

coltura , ed alla paliorizia- Vedi Vm‘rea.

In quello villaggio li vuole propriamente nato Be

nedetto di Virgilio . Egli da pallore fu preso da’ PPÎ

della Compagnia di Gerù, i quali aveano in potere

quali’ ampia estensione di terra, Dopo le ore della fa

fica incominciò ad apprendere le lettere , ed indi a

poco rempo riuscì un eccellente poeta, avendo nel

1646 in Trani fatto un poema diXl canti sulla vita di

S, Ignazia, Chiamato indi in Roma da’Pl’.della Com

pngnia di guelia città , sotto Alefl’andro VII si rese co

lebre con altre dotte sue composizioni .

‘f’ VILLA-VERRUTI , è il nome di una universi-‘5

;à, che comprende sotto di se qnattr0 ville , cioè ,

.dóatemyazzo , Non/[g , Ifcare/li, e Croonccbiano. La lo.

10 distanza da Teramo è di miglia 7 incirca. Riguar

do alla giurisdizione spirituale sono sotto il’ vescov‘

di Teramo , e nella temporale riconoscono’ il Vice-CML.

_te , che si fa dallo flesso vescovo per effere le dette}?

quattro ville uno de’ suoi feudi. Il numero delle ani-‘a’:

m‘: ‘il Alzatmozzo È di 627. La sua situazione rigo“

‘il
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da mezzogiòrno,td è ‘sita _a ‘poca dllinn2a sopra il

fiume Tram/no verso le falde di nn'colle denominato

il Colle del!‘ o/ferìn di Ginepro. A man defl‘ta ha un

fosso detto delle Noce/le, ed a man fimstr'a ne ha,un

altro detto Silu nll‘lmbnz. Il numero delle anime di

Nocella è di 20 , e d’ 1jmrelli di W .Que€ti due-pae

setti sono quali contigui, e distanti da fiàefemozz.o un

quarto di miglio incirca. La loro situazione è pari

menti a mezzogiorno,-'la pocav distanza sopia Trentino,

a piedi di un colle detto (‘iv/le Rnpolo , ed in mezzo

a due fossi , unodetto Foflî‘r della [Mi’fl’ffl'UlfC/Jid , e l‘

altso dell‘ Ifmrel/ì . Il numero delle anime di Crovoc

cf”iano è di 19 . ‘E"distante da Abetemotze un mezzo

miglio . E’ sito sopra una collina , e riguarda anche

mezzogiorno . Da amendme'i lati ha due folli. Quel

Io a man delira dicesi delle Noce/le‘, e quello a man

‘ firtistra il Pnflb del ‘Prete, e deriva tal nome dalla

morte che virfu data ad un Prer: .

Nel 1532 ne ritrovo la ‘tassa di fuochi 13 , nel 1541

di 25, nel Ijf)l di 26,îttel 1595 di i‘; , nel 1648

di 10 , e nel 1669 di ;.6. 4'“ I

Il terreno delle suddivisate quattro ville è ll’erilissi

tuo per essere tutto cfr‘oso>, ed abbondante di tufo a

renario. Quella Poca quantità , ch‘è 'Seminabile , e

per lo più sotto l’ ombra degli alberi , e’p‘er conse

guenza produce poco grano, come pure scarsa quanti-‘

ti. di legumi . Di questi peraltro se ne ‘raccoglie

d’ogni genere‘ . Le piante più comuni , e che amano

un tal terreno, sono le querce, e i certi. Vi ‘stano.

ancora , ma in poca quantità, castagne . mela, serbi,

noci, e ciriegi . In qualche Sito-più espo1~to al solo

‘vi sono parimenti alcune viti , ma esse‘. producano po

chissimo frutto , chepm non arriva maiali: sua l'l'il‘

turità . '

VlLLA«VlANO-. Vvli.Fmrbriì Vìntlon .

VILLA. VIANO , in Alfmzzo citericire Aiel x59g

. r .. ._F 3. ‘v . il

\
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la ritrovo; tassata per fuochi n'è, ne1_‘1648 per‘ lo llcè‘

so numero . e nel 1669 fu data per disabir-ata‘. ‘ '

WLE.AZZANQ, casale‘ della‘ Regia‘ città! di’ Maf

falubrmfe ."V_€di Malfalubrcn e’: .f . 1 »

VILLETTA ,f casale di Bar‘red ,_ lo‘ ,Varred in ,.A'

‘ bruzzocitrfi. vNel'v435' JÌ4Ît/ul'e d‘Afflx'zro comprò dal

8. C.- la‘ tana di Barra! col suo’ casale‘ ciiiamaxo Vil

letta .- '

, VlNCHIÀTUROÎ, tfl‘ri' in’ Contgdmdi Molife ,‘

compresa nella diocesi di Bujmo, .distanteìda Campo=

buflo n*:'iglia~ 5“, dà‘ Lutero . . . e."dafi.Napoli.. . ..Si

crcclo'da taluni che fosse surui dalla óistrug‘ion‘e di al

tri. villaggi y, eh‘ erano un rompo’ rickle'“ me »vicin’anze ,

‘come orario credo diressefsi piuttosto’ acci’èscin‘i0Q-di'

popolazione‘, poicliè dall’ essérsilnixrowati nel suo Ier

nixmio molte’ amiche isdx‘izioni', mo’n‘exe». eor‘niole' ,.ed

alue c‘0se’f, fa;- creder'e‘_anîzi che _vo E.p“op’olato‘ il luogo‘

prima de’ suddetti‘ villaggi; Vi’ si vedono‘ alcùrie tor.

‘ri,_ opera‘ de’ me’izitempi, e nie’hre' altro ,* che in‘di-‘

calle poi rinìm'a arìtich’iià;. Tralle iscrizioni che',vi si

sono ritrovate’, evv1' quesrav,(;) ~\ ;, ,~.

;; ,-' v .D'.IM" ..;,.Y

TUCCIAE. L_‘_. L_. LU_PILLAEM _

m H _ L. LIVINIUS POLX'I‘lCUS"’

‘ "T- CONIUGI. AMANTIS’ " '

' A

“ . ’."’ -l"“

Î""î“'*~" “ 1» Ci F.IVINYUSQ!*OLITICÙSi' {- ‘ ‘r =

‘ 1 ET.‘ EU'l-‘HE'I‘US: MATRIS: mmcx& - I‘

21v w: " J. m.«1

-U"‘Vulesiî edificata imam‘o=irf una pia'lnpxfa , ove‘ regni},

.y=,_«.i zar,ia. non malsana. Al di sotto della c'appQîla di

S: Maria- vi sorge‘ un’ acqua solfurea“, laîquale dicono’

es<werarrs alla guarigione di‘ molti mtli .‘ f;e.,pmdu‘

zicnL-xwonsisr'ono in grano‘, giandne , ,.viao,, e fiucfixa’

\ . . ’ _‘(y) Qtfef’ia‘ ifòrîzioné‘ fu 'dat’a (là-Ùi'ilfifljie "Tgffiîgh‘ al

i‘bnimm Gwfeppe Jf_"l°tflî’ifflfl"8 da wfl-ul.puhblicaoir fi;‘îi~

Lucania pan. 3. ili/L‘.,;7.ipag. 575-14. 1745.



‘1* ' iii _ . ii7'

. -o-."r '. .,c 7‘. Ì»('Î3~fi "‘- -"flr jui ‘le’ ""'-fn - ‘r; "’\

di ogni specie .’ Gli abitanti oltre dell‘ agi/icoltura,_e

seminano pure la‘ pa'si0riz'ia.‘ Il lor numero è di cii‘cd

aoeo“~lta tassa de’fuoclii del rjgz fodi:uj5;,dtrl i545,

di 204, del l'55‘. di. z‘o'o',del 1595 di 22%,” del 1648

di 172‘, e del móq‘ di 194. ‘ . À t, » '

‘i Nel suo tériitòrio‘ vi Sono‘ i fluidi di Vitr'ffie/IÌ,‘ e‘

la badia [di Il’10htf’îiflà'e’, un tempo luog’ò' abitanti, co.

meQgià fu detto. \_ , _ ~ ‘ ’ ~

Nell’arar'i0 1456‘. fu rovinato’, dal ierr_eriioto,‘ colli

morte di 120 abitanti; mi la fatale rovina di que_st<ì_

paese avvenne il di in luglio‘ del cori‘eri're anno‘ ,1805

ad ore 21 d’pItalìd,eifendo ritiral’tdade'guard tot'almenf

te’ al suolo dall’ orribile riemuoto,colli riîorte‘ di 3‘0;

abitanti;v e ii4'. feriti, fatale ancora per tutta’ la pro?’

vincia del Contadó‘ di Moli/e" (i), avendo Îoviriat‘i dal

circa altri 45 paesi colli u'ioi'te di 3274: abitanti,‘ e

ai feriti (2)- .~. .. ~ , . \

509 - l3 4‘ Nell’

i (1) Il Coniandarité\délla‘RAéfcaderifiafll’lîtéire Sig.D.‘

Giuj‘eppe Saverio Poli, uomo già noto per altre l’ue' opere di

conio originale, e per ogni vetf0' superiore alle mie loì

di,"hii già‘ pollo a [1a a"l'ii di tale accaduto‘ fenomeno.‘

un altro fuo lavoro, che’ al‘ pj’i,degli altri confermeri
Sempreppiif~ il (‘no l'aiierc in‘ iut?o l"orbe‘v letterario .,

M (a) Non il‘placcia‘ che‘ in 'u'eifa breve nota laici.

alla (rofieritîi i mini di ‘quei pae i‘ che it'rfl‘i‘ir'ta'no‘grande.

o totale rovin'a dal fliddivifzlto tremuoto'.eifénd0 fiato del

mio fare‘ di accennare‘ fit‘n'ili sciagure fofi'erte in diverlî

altri tempi dalle‘ nòifre popolaz‘ionl . .

, BARANELL'0‘ rin'mfe adeguato al €uolo‘; e non‘ facendo’

gli popolazione che 24À|3À individui,‘ ne rim"«s'em morti

fotto‘ le‘ rovine 296, e_ao'4‘ feriti. ' ‘ 4

* _ Bo_unfo rimafe dei'miht’0; e della soapop'o‘laz'ione di

3433 individui,- ne rimafero' motri- f24'. _ ,

Boss‘: , che fate‘! di popolazione. reco~ abiranti,n'e mo-'

riron’n 7o_,ve 83 _rim'afcro feriti. H »-_C1m'ar.t i‘u tu,ietai rovinata colla‘ rriort't: di ‘5’; abitanti ,‘

Gl_‘l?qfiift:fltl- La fu’a popò‘laizidne fiiéea’ra‘fr indivi~el'uié _’

- ‘a \ , ‘u.’
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, Neii‘ armo 1467 il Re Ferrante la donò a Matta

Trof"

Cmcrvosns’so'fi rovinò in buona parte , vi morirons

ggahiwmi, e 40 rimafero feriti.

CAMPOCHIARO cadde per metà.

CAMPODKP’IE'I‘RA fu rovinato anche per meri,àe della

fua popolazione di 1360_ indi_vidùi , ne morirono u , e

50 l'ér-ri.

v Cmmwro rimase adeguato al fuoio_, colla morte‘ di

920 individui, ‘e 42 femr della Tua pdpoi'azione, che ne

filcen 19a‘8-‘ ' \

3'‘ Cnrmom: fofl‘rì delle grandi rovine, e da‘ (‘nei 2006

Ibitann ne morirono 50, e 49 rimafii feriti.

CASALCIPRANQ' fu tutto rovinato , e della sua'pnpola

gionq di mao :nJ5v:dui ne rimal’ero morti r8ógc30fwit’i.

Cnsrxauanoso fu nutro mvinaro; degli ab tanti al mf

mero di 2000. ne‘morimno 57‘ , e 40 Iimasero feriti.

' CASTELPI'UÙTO (offrì danno ncgii edîfì1j. '

Cwrrncamrommmo (offri poca dcvaflazi0nc,c vîm‘o

lì un Wo- î- '

." CIVITANOVA ebbe molto danno, ma vi mnri un foio.

‘ CIVITAVECCHIA fofl’rì molta devafìaziunc , e vi mori»

tono due. ,i

, Cnu.eomcmsz rovinata per mcrà, della sua popola

:ione di 1156 vi morirono 5G, e 10 ferili.-

Fossaczzc»r p0€a dcvuI't-azione, ma vi morirono 12. e

16 fenii . \

Fuosommz fu adeguato al fuolo,c dc’i’uoî 4-oco abi

tanti ne morirono 1000, e 46 feriti _

_f‘ Gumourwqrn fq pure udeguaia al (volo, i morti fu

rono 202. e 40 i fami

«l

‘ f ise'xNn fu (una dcHfîata, e‘ dc‘îmi 6000 abitanti mi:

mmimnn roca, _e 50 feriti.

MACCHIA foffrì qualche danno colla morte di due.

h/IACCÌHAGODÈNA fuÌquafì mm rovinata,cde"îu0i 108’4

|bit:mii ne mmlmno 193, e n feriti.

Mmnszu.a fu “adeguato al fuoio colla morte di 352,’

e si fcrili . '

Mwmm ebbe poro danno. e vi morì un Colo; "

MuusE frif’é‘fi. anche pocu’danno', e vi morì un fa,

lo, e 4 ÎUÌIÌ- ' ' MOÌF
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Trofl'n insieme coll’ altra terra di Spinali: (r). Passò

poi alla famiglia Semfialla di Capua (2) . Nel 1550

CammiI/o Serefc‘o/lo la vendè a Federico Longo per du-x

cari 5260 (3). Nel 1576 Gio. Andrea Longa la veri

dè «a Cala de Sano di Bojano per duciîi gzoo(4).Pas

"U -\' i~'îi'w Sò

Mbxv-runonu’m ebbe poca devaflazione colla morte’ di

5, e un ferito. »“’»

, i Pesca: fu molto rovinato colla morte di 3.e 4feriri.

Parronmo l‘ofl‘rl pure poco danno colla morte di z.

Rmuymsmx fi rovinarono alcuni cdifizj colla morto

di 2, c 2 feriti.

R1ccui ebbe poco danno, e 3 feriti.

ROCCAMANDOLFI fofl'rì poco danno Colla morte di und.

RoccAsicuru- ebbe molto danno colla morte di uno -'

SANTANGELO m GROTTOLA fu adeguato al suold.e del‘

la sua popolazione di 1084 individui, ne morirono 64 , 6

100 feriti.

Smwmoar.o umoszmx vi accadde devafiaziono colla

mora: di a.

SANGIL‘LIANO fu adeguato al suolo colla morte di 92,

e po forni- .

Smimssduo fu d’eg,fiato per metà.,vimoflrono 4x , o

54 fonti . V -

‘ Smrm;o foiîrì molta devai’razione colla morte di228

o 20 feriri .

Snssmono fu rovinato colla morra di 59, e 75 feriti.

f Sumo fi rovinò per metà, colla mono di 63, e 40

cm: >

Sasszmo l'ofl'ri molta devafilzipuc,,.colla morte però

diz.e4fcriti. '._ *

Srmnó fu tutto rovinano, colla morte di 309, o no‘

feriti- _ , "'

‘fon-un (offrì mo’ta dovafiaziofle, colla morte di 6,

c 12 feriti. ‘ “ ‘. ‘.

Tono fu rutto rovinato colla mono di 274..e88 feriti.

(1) Qyint. 4. fai. 140, ‘e Quinc. 6.f01. 13°.

(a) Qur‘nt. 3.‘fiil.‘ 74. k

(3) Afl‘. in Quinr. 3°~ fal. 975. ,

(4) 40 in Quz'm‘. 93‘f01. mg, 106, o: 15:. 0:.

r.’ " ,. ‘ ‘

d\
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à2> però altra volta alla famiglia Longo , avendo’ nel

162: Cammillo Longo denunciata la morte di Federico

suo fratello,(i), la cui discendenza tuttavia possiede

con titolo di marchesato.‘ q À i \.
Nel tógg‘ si concede il privilegio alll università di

‘nesta terra di ‘poter fare la fiera nel mese di agosto(z).

VÌNCOLISE , casale_,di Taverna,‘ abitato‘ da 250_

individui; Vedi Ta’berndî ‘ , _, 4 ’

VISCIANO,’ Casale di Lauro in Temi di Lavoro,‘

éompreso nella diocesi di Nola.‘ E’ situato su di un

inorite; ove’ respirali buon'aria. Il territorio confina

con Magnano ,‘ Lduro , Nola , Cafarìzafcìano,’ ed ./I'uel!

la . Vi sono de’callagireri”; e querceti,‘ e vi si trova

Qualche Caoci_a dì).lepri; volpi, e lupi‘ Vi li fa pure‘

del vino .‘ Gli a itanti àscendorio a circa rgóó, addetti

‘ali’ agricoltura , ed al trasporto delle suddette derrate;

le quali negoziaito con altridella provincia.VediLauro.

v VlSCIANC, Regio Villaggio in Terra‘diflla‘imrn, in

diocesi di Calvi. Da Napoli è diliante miglia 24., ed

uno da Calvi;_Gli abitanti ascendbno a circa 510 .

__VITÀ; villa nel territorio Manica-Superiore; .

’‘ VIRGARI, fiume nel territorio di Marmara in C4‘

laliria ulteriore . Vedi il Volume fiparata.

, VITlGLIANO,’ in 0mmto,in diòceii di Caflr'a,di

Lecc’e diiiante miglia 26,v e 2' da Cri/ira . E‘ abitata,

~ da circa‘x44o individui . Ne ritrovo‘ la ta5sa nel 1532’

Per fuochi 19‘, nel 1j45 per’ a6, nel "_15'6r per 4,2 .;

nei 1595‘ pee 36‘, nel 1648 per gg‘ , e nel 1669 pei”

34;_3i Possiede dal barone di _Ca/ì_ro. Vedi Ca/iro. E

&V[TRAO ,-.fiume in‘ Cda'llbl’lll anteriore .‘.,.Vedi il vo

Ìufné a finire -‘ . ,~ . |i

ViT-RA-SSO , pietiol fiume in Calabria ciceriorè‘ ,‘

clic‘ divide il territorio di Pal/dgor‘i0, da quello di Ver

_ ~ ‘1 J I" 23:

1' Petìt. Relev. ’. al. 20 ', at-‘ .'3' .< "1
‘Qyr‘mt. 85. fol.4 1125- 7 3' ‘si mi’
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2;Îmi .- Vedi il vòlume separato .' ‘Wfii1‘Ìx~*°"‘ ““‘ÎÙÎ"‘Î‘

MVITTICUSO. Vitimfo , o VetÎm/b', terra in pro

vincialdi Terra di Lavoro, compresa nella diocesi di.»

Vmzrfro\- E’ situata in un‘ colle Ciflî0 da rr'icnti,dillan«

te da Napoli migliar 48,: e da‘ Venafro 6 .‘ Gli abitanti

istendono a‘ circa‘ 470 addetti ali’ àgri’cólturzi del ter-”

ritorio, che dà ‘grano , noci , ghiande , legumi, e vii’

rio . Vi e (m miserabile ospedale . La’ tafia del 1532
fu‘ di fuochi 32’, del 15_45v di 44, del 1561 di 69;

del 1593 di 76 , del 1648‘ dello 1‘teflo riumero, e del

 

1169 di 30, e sempre‘ dicesi Vitticùfo. Si appartiene’ ‘

,‘o'z
all’ Abhare pro tempore (lÎÌM0httt‘n/Ìn'o .‘ y _

VITTORIA , casale della città di‘ Madalonì in Tu

fa di La’c0fó', firùato' verso settentrione del*Monredm»

in , (onfinanclo col casale’ di Cemfino della Regia terra

di Dur‘azzm’zo . Il suo territorio è tutto montuoso atto

però alla piantagione degli ulivi ,' ed a quelli delle’

Viti‘. Da .ÌWadn/oni è lontano miglia 2;, e gli abitati’

{i al numero di 540 son‘ tutti addetti all’ agricoltura‘:

Vedi,yMadaloriìk 11. , _. ci" ‘‘ ‘

VlTTURITO, in Abruzzo citeri'ó‘re. Nel 1532’

rie ritrovo la tsiîa rîìr.fuochi 61 , nel 1545 per 81 ,\

riel 1561 per 100, nel 1595 per no, riel" 1648391;

I'co: e nel 1069 per 79.‘ M - e". ’~.H".

VITULACClO', casale‘ della~= Regi'a'"‘città‘ di‘ Ca:

pua dàlla parte di’ Roma alle radici de’ monti Callira;

li;-abirato‘ da Circa rz‘zo individui".‘CredefI/ìmengo

Maria’ Nut‘il/Î-Sifn/d (i), che avell‘e derivata la _ìu-a'

d'er'iomina‘z’ione dalla Dea Vita/a , o Iià Vittoria , sull"

autorità di Marrobio (2) ." “1* i‘ ’ H‘~‘m

VITULANÙ ,~ Îri PrintjPal'b ùller'ioee‘i in‘ diocesi

di Bcfle'ùemm.‘ Nen.voglio impezzare cori quelli che

vanno indovinarrdo' donde‘ 'rr'iai'”foss‘e' "sirrta la suà‘ide-I

.evwzieme ,1‘en‘î i6 fini’ _“‘:fì_ffl - ‘no.

Li) Nella l'ua D1'j}eriaxion€ full’tlixfîl‘ll” :ÉYÙÌ€MZ’Q“dÎJIIÌ

t'ir'rì‘pl'd Apollo in Caj‘apulla. pgg; _|<76. _ _ » l

(2»)Msmmufamàlwpr‘aîw W‘ W

1’
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nominazione. Io non saprei indicare alcun‘: epoca dei‘

‘la fondazione di quella terra . Mi dicono elì’ervi ltataÉ_

scritta una dissertazione intorno alla medel‘ima, che

io non ho potuto però mai aver nelle mani ,non ostan

te che chiesti ne avesse molti naturali del luogo . Il

signor Minervino (1) vi ravvisa segni di vulcani

che rivoluzioni , e da ciò eller benanche derivata la

sua denominazione. E’ uno stato diviso in sette uni

versirà, comprendendo ciascuna un certo numero di.

villaggi, o casali, che appellano . Tutto il suo terri

torio , che dicono essere della circonferenza di miglia

36, confina da oriente con Torrecufo, e col fiume Cd'-s

lare, dividendo queflo il territorio Virnlanefe dal Bene

ventuno ; da mezzogiorno con Gaffe/pote , e Apellofa ;

da occidente con Mantefnrr/Jìo, Aim/a , Santngnm da’ .

G0tÌ , Frafla, e da settentrione con Solnpam, col sud

detto Calore, e colla stessa terra di Torrec‘ufv. ,’

"'La prima università sotto nome di S. Maria Mag-lî;

giare comprende i casali: La Piazza de’ Franchi , li’

Vmgmti , la Fontana, ma in parte, li Tammari,San-f

pietra , li Fufcbi di sopra , e di sotto, li Rofi,l’flrco,)

li Calci, li Mercuni, Pierfimifi, e li ]adonijì.La seconda appellata di Santzrcroce,econtiene: Capo-pi

Vitulana , li Matmlioni , Venntn'u' , Tabomì, Palmieri, ‘i

Mantelli, Reginì, Braramlli, e Sent'nrrore. R’.

La terza detta di Fogliamfe comprende: Sìrignano, ‘

Iefrbito , Golini , Pq/Ì0 , Palazzo, Bamflimo, Oliveto,

Curgm’ , Foglianese. ‘

La quarta è appellat3_dr Casciano, e contiene Cru- _

ciano , Forni/lo , e Trefcme.

“La quinta comprende soltanto Camuno .

à

.1’fit'*fi

  

.flLa Sella è appellata di Campa/ì, e contiene un sol?‘

casale colla detta denominazione .

La settima finalmente è detta dl Tocco , ecompren-Î»,

de lacco , ed Anoia . mm, Tut

( (r) Nell’etimologz'a del Manie (alture , pag. 94. »
,'zy
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. Tutta la_ popolazione di questi casali, che solli% a

piccioladistanza tra loro; asccnde a circa 6400 indi

vidui . Le tasse de’ fuochi sono : nel 15;: di 31,1’,

nel 1545 di 408 , nel 1561 di 4y8,trel 1595 di 54.1,

nel 1648 li trova poi la tassa di“Vitufa'no Snntnmnrìrl

di fuochi 361 , e di Vitulano Saiztaoroce di’fuochi [OS
Nelli altra situazione del 1669, Viruland‘îrgntamaria tas

sato per fuochi 258 , e Vitulano Santacrcee_per 78 .

in detto stato vi è un ospedale ',’ hanno de’ monti

di maritaggi, e quegli abitanti suddetti han del com

mercio con diverse popolazioni della provincia, e luo

ri ancora . Oltre dell’ agricoltura , vi si esercita fimil

mente la paiìorizia. 1 prodotti t:onliiiono‘ in grano ,

granone , vino , oiio, ed hanno i’ induiiria benanche

di nutricare i bachi da seta. Vi lavorano de’ rozzi

pannilana , e sonovi delle fabbriche di cuoi. Non vi

manca la caccia di lepri, volpi, e di più specie di

pennuti secondo le proprie liagioni. Vi, si trovano M~l‘

cora de’ buoni tartufiì negri .

@ Nel suo territorio vi sono delle cave dimarmo nien

‘te spregevoli , e sonosene fatti lavori ‘nella Reggia di.

Coferirl.

Nel 1611 ritrovo inrerpofio il Regio assenso perla

‘vendita del Vallo di Viruìdno coniiiiente ne’seguenri ca

‘sali: S‘. Maria, .S‘.Croce , Figliane/i , Cariano, e Te

fa , o Tacco forse , per ducati 55000 fatta da Vincenzo

’Sellarulu a France/rio‘ Cavaniglia (i) . Nel 1615 Giro

‘lama Cqeanflglìa vendè la terra di Vitulano , e‘ casali a

Giovanni d’flvaìvs d’A_ragon_a per ducati 59000 (a) .

v- Vi nacque Bra/ilio Giannelli , e Andrea e France/a

Cenfalio furono’ anche natii di questa terra", come p]?

xe Biagio Cufrmq, de’ quali io già parlai in altra mi:

c_J:au«. ’. 1.];1jfla' ‘

Y .. . :‘.‘i. ‘

(I) In quint. 48. fa}. 69,(Q) dfl.in guim. 53.f01, 59. .t
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UMBRIA'I'ICD-,v città vescovile suffraganea di

Santafiwerina in Calaérîa cireriore, distante da Cofan

z‘a miglia 4o incircaf, ‘e dal mare di Cariati 12 . El

la è sotto il grado 39 ,,;,o di latitudine , e 35 di l0Ii‘

itudine.La sua situazione È: in luogo alpestre circom

data da una‘ profondissima valle, accessibile da due

sole partifionostè: in rupe qnadam, qua: borrendi:

prucipiriîf inum’ta , arguepinacceflîr. scrive l’UgbeI/i (x),

L’ aria e sana, e il territorio pontina con campana ,

I’erzìno, Scali, Pl/Irlgflri0, Qnrfizai , Cìr.ò_ec. Fa del-l

le buone pro_dùzi‘gyniàip grano, olio, vino , e frutta ."*

La massima indust’nadegli abitanti “quella degli "a--\

nimali vaccini, e pecorirgi, efl'endovi ottimi pascoli , ‘

ed i formaggi vi riescono ottimo sapore. Il com

mercio è C0llàlflCittà di Catrme , Cqria_ti, Rofl'mo ,~ Ci

.rò ec. Vi _è un fiume, ~r;he appellano,aVirraa , che ha

la sua origine dalle montagne di Campana” Tiene un

bosco chiamato Dìfefa di Pìfmldol ove trovafi della

molta caccia di quadrupedi ,' te di._volatili . Vi sono

_Ue feudi disabitati,.due. de’ quali appellati la Motta ,

e Mamma si posseggono dalla. mensa vescgqvile, e il!_

‘terzo chiamato P_aUeca_ si appartiene all’ università

essa città, n~ ’ »;,'l ‘ulu- n

_,Mì‘si dice trovarsi per ‘quel ‘territorio del talco, e

qualche poco ‘di alaball:ro . ~.9243! w

- Gli abitanti a'scendo,noàagncuta 76,0»? La tassa de’

‘uochi del 1532 fu .di 189,, del 1545 di 133,del 156:

;ii, 160, 1595 di .tro, del 1648 di rrg, e del 1669

.'di 4,2, e d1cfefiÌ Umó_ratico forse per,lallo tipografico»

è "La sua diocesi comgreude: _Qa.cqbonyrt, Cifò, Crucoli,“

M'eljjfa _’, Ila/legarlo , Scarfizgj , iamgmolrjzp de/L’ ./llta‘;‘

‘É Zingai. " '‘ ‘I’‘ J .

o

’ ‘i’? À ‘- in“ Il» . .- ‘

’ Questa Città li vuole dagli scrittori calebtefi _ant,eg:re

(1‘) Itali Sm‘r. t. 9. col. 749} _à,t.,.g r.‘l ‘ .ru" .,i

‘ m‘ ," ‘n,
. .. .."- ;" Ui,

“i.

. ‘3"’;iv
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_B.9ir\ri,a(r)fè corretto dal Fiore (z) avvisa}nclo, che

non gia fosse succedura da Briarico',îma‘ da‘ Bi/la'rqiil

(Cillà_ edificata dagli Onotrj,=di cui'parla Stefano a‘Bi

ganlmo (‘,ù, ‘ ‘ ' ‘ ' ‘
>.,& . » .

Nel i_ó8_; 2o maggio fuvenduta ‘Quella città dal,
‘ y ‘casale &rngin_nanni in Pallrzgorìq-Ldalvprinclpe' di, Cari

Il P‘î" Dome 4iirang'd5pinr/li al barone Stai/patiti,
GÌH/t’p2e Ra’iurgna, ’ i ‘ "Vi w‘

versano fiumicello nella ‘muniti , ov‘ejai'à

ccaricarsi‘il Rig della Salgolrz . " ' ' ‘ " "““~"î

.4.. VOLPONÌ , villaggio nel tetrirorio di Sgr'glìano in
Calabrìq‘citeriore _. Vedi Srìglìanò L_ 'W-.;

_ VOLTURARA, o Vnhurirri, città vescovile in

_Cfl,pimnarrz,sulifraganlea di Benevemo,s'ptto il gradogj“,

15 di longitudine, e 41 , 4o dilat’itrsdine, DapLuqer‘q

è distante miglia 32,, e si, da Bene'uenro {Alcuni no

firi scrittori la vorrebbero antichissima , assegnando il‘!

seguenti ragioni, cioè si per no’5, trovarsi memorie del

‘tempo , in cui venne‘ edificata , si per talune antiche

iscrizioni latine esistenti nella sua‘piazzaf, in_unap le -

‘ endofi Mu;igq Scevola, e nell’» altra ‘Sex. Arriu: (i.v .

Ìtgr: , e penigpnÎ bassorilievo ancora con’ caratteri certa

mente non'layrini. Ma pogrebhefi loro,.framamente ri

spondere , che le memorie di quali tutte‘ le Città del

Regno sonofi del "tutto smarrite , . ed anche di quelli

_de’ mezzi tempi, e le anticl‘g, iscrizioni non sono sernf

pre segni indubitati della vetustà del paese , awegn__

ché le pietre con facilità dat~un sito _sgi\trasportau0 ai

};rove , pigliandosi talvolta “ (la~ citt‘afeiveramenregatèti

che, e fituati invcerti_paesi 'di recente fondazione}

Biuttosro dalla stessa‘ sua denominazione;'potrelvbeiii

congetrurme la sua antichità, poiché secondo il senti

rnentofidell' QFrg,î_q-uerio Q4izzernino (4), di

i

.e-gl, 23, fEî

(r) De amlq. eugfàt: Calab'i, M9.‘ 4,. »r‘

(a) C‘nlahr. illu/imte L I. prigya33. "1~ ‘iî‘fi’; ci

(3) De mbilus et pofulr'sfià- +ÌX~ Î"““~ ' -

(a) Dell’lirimulugz‘a del Monte Vulture, pag. 7lî.
ai

I*--‘‘:»'î"=‘Î-.’4:

.._.s..',';_‘_‘_'..îvh”v~nq‘caà-Q'JLQJ-IÉrÉÎ’SÌÈNWÈF-Î‘."Î"‘R-"
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felice ricordanza, ebbe ad'iivî'i’è dalla‘ natura vulcanìf

ca del suo territorio .

Alla mensa vescovile fu dato in feudo la metà del

la città , senza sapersene però chi latta gliene avesse

la concessione . Nel 1497 essendo‘i vescovo Gmromn ,

cercato da Silla IV nel 1472 , cedè a GÎovmmel/n di

Molife moglie di .Àlberico Camzfia conte di Man’glìma

la detta metà per annui ducati 18‘Î' e così la detta

Giovanna/la divenne padrona dell’intera, , città che pri

ma ne possedea l’ altra metà , e il Re”Fmame ce ne

diede l’ investitura , siccome l’avea posseduta Paolo di

Molifio suo padre ‘(2). Nel 1528 per la ribellione di

.dlberiro Caraffa; Carlo V ne ‘investì Forum; Conza

ga (g) nel 1532 . Nel i537 essó'Ferrann la venclè li

beramente a France/lautanio Villano (4ì , il quale nel
,1548 la vendi! ai'pVmcenza Carafla duca di A_‘i‘ian0 per

‘ducati gooo (S), e queiìi poi a Barto/ammeo Cara-rio

Io per ducatiz9z_oo (6)., Nel 1597 dal vescovo Lia

mirdo _Rvvelh fu introdotto litigio» col possessore Gìo.

“Brm'fla Caracciolo per la revindica della’metà di detta

‘terra alienam, come già in detto di sopra , ma la

causa non fu poi dei:isa'."Fipalmente q'uefià fli:ffa cit

-‘tà passò"alla famiglia Pignatcflì' de’ duchi di Monte

‘.'a1v0. ‘v -' , ' ' .’ 7% I,‘

-- La sitrfazione di Volmrua è tra gli Appennini , e

propriamente in una collina prossima al Regio trattu

';ro.7 Le produzioni del territorio consistono in frumen

ì,tofe vino, Gli abitanti ascendono in oggi a circa

2409 , in massima parte addetti all’agricolrura . Nien.

hanno di particolare indul’tria, o maniiatturas

. fà"! -f= M E‘
(i) Qui-m. 25- fvl- -*1‘_- "w "1’Îi‘i’wF"‘iifd"

-X’(z) Q_uim. 9. fa]. 119., et Qyìm. 1. fa]. goz. ‘4’Î‘

(3) Q_uint. 5. fai. 136. _4 " _f -:_

(4) A[]". in Qyim~‘ ‘x3-fai- 161,. a‘ ,ì1‘116 sfl *"f‘}'*î"'

(5) Afl“. in _Q_uiut. 26 fol. 1x3. gag_g«pà‘ I,» J;

\ ‘X3’; à'a-ifimhìì‘ugî ;»3‘
)-r
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.,g«E’tradiriotre_che quella città avesse meritata la

cattedra Vescovile quando la sede Benevenrana fu

‘eretta a Metropoli. L’Ugr'1el/i (i) telTe poila serie de’

suoi Antifliti_ dal 1037 , e fin dal tempo , in cui

kegli-scrivea, erasi ridotta ad uno (lato di picciolezza.

cotanto , che facendo circa 600 abitanti. E’indubitat:

‘ cosa però ch’ella fosse [lata un tempo assai popolata ,

_e di riguardo‘, ma le devastazioni, che i Saraceni re

carono in tutti quei contorni durante la loro dimora

yin Lucera , e il_terremoto del 14,56, da me più volte

, indicato nel corsodi quefi’ opera ,ebbero a contribuire

‘molto alla sua decadenza, e spopolazione. E infatti

nel 1532 la tassa de’fuochi fu di 56,e poi nel 1549

di 86, nel 1561 di MS , nel 1595 di 125 , nel 1648

di 133 , e nel 1669 di 139. Nell’ultima del t7;7 di

g 142. Dal che vedesi eh.’ ella folle andata sempre cre

, scendo di popolo, ma in una meschina maniera , per

‘cui il vescovo non ci fa residenza , avendoli eletto la

.rerra di Sanbarralunmeo in Guida, appartenente già alla

sua diocesi, che comprende quelli altri luoghi: Alfie

fong, Carlantino, Celenza , Ca/Ìe/nuova , Ca/ie/veccbia,

Morra rqFîgfì'J-MM1MKQÌ‘DI'W , Sammm’o la Carola, e

Va/torina. Nel 1333 la sede vescovile di Momecortaino

fu unita a quella di Via/mura.

VOLTORARA, terra in provincia di Principe

to ulteriore , compresa nella diocesi di J'Wmremarano.

Nelle carte spesso è detta Verunmo, e Bulmrnle.

E’ distante da Momefu/rolo miglia 8 incirca , 6 da

Mont‘ella, 3 da Serina, 5 ti’Arripalda, 6 da Avelli

72.0, e 18 dal mare di Salerno. La sua situazione è

molto infelice efl‘endo tutta cinta di monti,e le acque,

che calano da’ medesimi , non,avendo un libero esito

si ristagnano nel piano, e cagionano un’aria niente

sana alla sua popolazione . Se non vi fossero alle ra

dici di un monte due bocche , chiamandolo del Dm

Tom.X. G go.

(i) Tom. 8. pag. 54]
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,m, che se le s_ogliono a'ssorbire‘, certo che fiîlgìol'lflr

rebbero un’ aria molto pellifen , e da rendere sp0po«

‘lato il luogo. In tempo di es_;à drseccau_dosi le dene

Q;qu_e vi mw_:e dell'erba , _che l’unhersixà _affirta poi

per pascolo degli animali. Un lago di gi1‘ca 3 mig-ig

;jgra dall‘ ottobre sino a maggio," ' ‘

Questo terra ha comune il territorio con Momella,

e Cusano, confingndo ci con Montemqrgqo, Ca/hlvc

un, Cbiufargo, Salsa, Sqybo, .Sqn/lffann, g Serino,

Le produzioni consistono in grano , granone , non

basrevole per gli abitanti , e castagne, che vendono
altrove lgcendone in abbondanz; . V'r vsi, trovano de‘

buoni tartufi neri . Vi è della caccu; di volatili , ma

scarsa,è quello poi de'qugdrupeql; por; gitrova_qdosi

glie pochi lepri, e volpi.

Gli abitanti ascendopo a_ circa 4500. La tassa del

15;1.lg di fuochi 94, del 15.5 di 114,, del 1561,

di 12.2. del 1.595 dl 14°» del‘ 1648 di 165 , e del

1669 di 95. L’ IDClUSU’Ì3 è l’agncoluzra , la pastori

zia , e dl‘ eompn’a1e e vend_ere_ veitoyaglie in glu’i luo

ghi della provincia .

' Sulla PUI‘I_TQ del monte .S'anmìcbelq vedesi on dirutq

Qastellu, opera_ de’tempi di mezzo.

Sono‘il'làe Guglm'mu II si possedci d_a Gugfielnld

dc Îuìlln,ed era feudo I, milizìs(u). Fu poi possedu

te dalla famiglia Mar", indi dalla Ma/um' (2), dalla

Smméani, dalla Cdzgneo, glie l; ycndè ; Domenirq

Berto . '

' in QUESY_3 terra nacque Alessandro di Meo, il quale

di anni 18 es\envlosi ritirato nella Congregazione del

Venerabile D. A1fonfa de’ Lìguoo , di cui già par‘ai

;lxrovea dopo di _ave;si_ Piogacciata moli; gloxi; colla

pre

(1) Vedi il Catalogo_ de’baroni pubblicato dal Bo;

relli , pagióó. \ ‘

(2) De .uel‘a f»mi,‘zlia l'ul'auxore delxomanzo intito

l!t0: 1,4 mm z1eil'umict;î«~x .

..-Q._...À ’ 7 7



V 0 99

.a

‘predicazione , indefesso maisempre nelle sue ‘applica

zioni , leggendo» infinite vecchie carte e polverose de

gli archivi del Regno , ci formò gli Avmnli di Re

no della mezzane mi , che ma già ahb'amo a stampa

‘fin X volumi in 4. per impegno de’ suoi nipoti, a‘

' quali il pubblico dee non poco , onde potersi leggere

da tutti un’ opera veramente degna, e di grande aju

so per l'intelligenza della nostra storia de‘ tempi

oscuri , Nel di ,20 mano del 1786 essendo morto 1’

autore in Nola , non poté dare l‘ultima mano al'sno

lavoro (i), avendo egli posto alle stampe soltanto il

Prodr«*mo all’opera ii’tessa. ’

VOLTORINO, o Vulturìno , terra in Capiumau

in diocesi di Volturara.Nel 1532 fu tassata per fuochi

59, nel 15s5 per 70, nel 1561 per 158, nel 1595

per 171 , nel 1648 per 10 flesso numero, e nel 1669

per S7.Nell’ultima fituazione è taxsata per fnochi7z.

VOLTURE, montein Bafilicata. Vedi il volume

a parte indicato nel Dìfrprfo preliminare,

, VOLTURNQ, fiume in Ttrra di Llvoro. Vedi

il volume separare , indicato nel Discorso preliminare.

VOMERO , è una contrada amenissima sulla col.

lina verso occidente di Nàpolì, ove respira;i aria -sl

4nissinia , e vi si gode da taluni casini de’Signori Na.

“poletani‘una veduta assai vaga e deliziosa , Ai det.

"ti casini sonovi pure ‘delle buone ville, e vi si difiin

gue quella di Belvedere. Nel mese di ottobre in det

t_a villa vi concorrono a folla i Napoletani per gode

re i’ amenità di quell’ aria , la vedute di essa ' vil

la, il vago orizzonte’? e l’ allegria de’ miei compae

‘ sani. La denominazione si vuole derivata da certi va

‘lenti arat0ri , facendo alla’ presema di molti, che vi

andavano da Napoli, delle scommesse chi meglio di

loro maneggiafltk) il votnerq fatto avesse de’lunghi,‘

‘- G a « e

(r) L’autograi‘o si confervn in oggi pella nostro

Real Biblioteca in Vi V0lumi in f°gli0.

/\/ “"‘"‘"' "“"'"/. h‘\_ ‘ - u_
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e diritti solchi. Quindi da questo esercizio s’iocomig,

ciò a direzandiamo al ‘nomcrq (I).

VOTR ACI, casale dello stato di Mommrzn'no in

diocesi di flcemo, che guarda il golfo di Salerno.

VOUTO, villaggio di Amatrice , abitato, da circa

l‘àQ individui -. Vedi. flwe‘rifef

UE

URSOC1NA . Vedi Orl'ogno ., .

URURI , casale di Latino in provincia di Capitano:

tra , distante da Sernzcapmla miglia 8, da Sqnmafltfl0

"da Pmji'l’i 3 , -4 da Luino, e 28 incirca_ da Luce

fa. Fu detto uri tempo Aiuole, in latino Aurora, e

nelle carte dell’ archivio della Camera Bari, come pu

re è in bocca de’, paesani. Ebbe la sua origine da un

monillexo di Benedettini sotto il titolo di S.’Mariq

fondato da S'aflime, Falcone, ._(Ilfkfla, e frrqxinto, e

dalle Donne chiamate Manda, Drago, e Padelgrìnq ,

;abitatori di Lorino , ne‘ confini di questa città verso

la parte orientale , come dal documento, portato dal

P, Gatto/n. Quel momstero fu richiamo di altri, che

vi andarono ad. abitare , e fu detto ./1urolez horgo di

Larino._ . " ‘

- Efl'enclo di poi passato sotto il dominio di Raóer,ta

conte di Lori.ullo nel i075 ne fece ampia donazione

alla chiesa di Larino , come dal suo diploma trascrit

IO nel processo dell’unversità di Larin,o col vescovo.

di essa Città sopra la liquidazione del casale D,e Ruri

per l’ entrate del medesimo spettanti al vescovo , fab‘

bricato in Regia Camera nel 1549 sotto il luogote

pente‘. France/va R,w,emf~a_ ,, presso il tua,5trodatti Gin,

‘' Boa.

(i) Vedi (Mano nelle Notizie di»Nof>il-i,Gior. (Sfog.3fi.

edi'2~ 1:91. il quale (i avvrfa averlo appurato da un vecchio

di 1__05_ annt natio della fllddfllfitQlf contracc- J‘



fili p-i’cii.

.Ì’ìlvÎa Criflho (i) , onde nel catalogo rie‘ baiorii sdttò

Guglielmo II pubblicato dal Barni/i (2) si legge: Epi

jlropà‘rs I.fifinnfir lentt Urordn et Liliana quo funi feuda.’

I confini del suo territorio fil postoiio osservare nelli

tana topografica presso Tria (g) ; _Nel di 5 dicembre del 1456 ad ,il della} notte fil

rovinato dal -!€l’f€m0f0, a segno, che l’ andarono a

àbitare sbtto Ferdinando I gli .fllbanej_ì: riza per le lo

ro i'nsoletan con ordine della Regia Catnera del 1549

non solo furono discacciati da esso casale , ma incett

diai'o ancora egli rimase, e disabitat’o corire prima‘ (4).’

Nel l'58; vi furono richiamati per essere‘ stato’ dato’

dal vescovo Belif«rìb Ba/dur'no nel 1561 al n fliC8l'ì‘l-î

lare rimlo lvriuiani: in empbirev/im al càpitaiio' T'eadvrd

Cri/‘ma albanese. y _ .

in ‘oggi è abitati: di ’ei‘rci i’z’oo individuî,clìe ama

il rito latino. Nel i595 lo l‘itrovo tassàto per fu‘o'clìì

18 con 41; ‘fuochi llraortlinat'j . Il territorio dà lori}

tutte quelle pirbduzio'ni di primi: necessità.

URZOMARZO; Vedi Urffvmaj‘zb. ; ,

USGIOLI. Gisele’ di Nonna de’Pagdm dell’ iiiiilr_èié

tità corpo.~ Vedi Not‘qrn_dfPggnni. , ,, I .

USSIGLIADI, o U[Iî,gliade , male di óirfidr‘ lfi

Gailrrbhd ulteriore: Vedi 0ppidoa

.. n. . Y

YNOLA. Vedi ÌenoÌrrr

' Z‘

ÌACARISÈ , i6ri‘a‘ in‘ c'-.1'.èfi,, ulterlor‘e; iii d'idee:

G 3 si

i) fa}. 39'. a i. . ,‘ . '. ( I’.

. (2) Man. delle città e iloc‘efi ili Latini‘ , pàQg'. 3865

23) locvcit.pagr 54. _ _ h

. 4') ‘Vari. 'Tn'a M.‘ di. É. 3x3; " '
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si di Catanzaro, distante da Twmtn miglia 6,dalmb

re ro, e 12 incirca da Catanzaro . Vedesi edificata

in un colle in meno di una valle . Frame/cl! Gra

m (i) vuole che quella terra fosse sorta dalla diiiru

2iohe di Barbaro; ma il Fibre (z) a ragione Se gli

oppose, facendo vedere che la suddetta terra di Bar

Ìnro nel 141; tuttavia esastea ,"e che Zagarìsd non

fofl'e fiat0 altro che un villaggio della medesima ,-e_

dopo la dilirtuione della suddetta terra accresciuta di

popolo , e divenuta di qualche riguardo.

Io ne ritrovo la tassa nel 15;: per fu0ciii 3ò7,nei

1545. per 3914 nel 156‘ P" 269, nel 1595 Per 326,

nel 1648 la ritrovo poi fissata per’ fuochi 296, enel

1669 per 170. In oggi gli abitanti ascensione a cir

Cl IIOOa \ _

Il suo territorio è fertile in grano , legumi, Vino,

ed al pari di altri luoghi della Calabria‘ ulteriore, di

molte erbe medicinali, le quali addita pure il Bai’

I’Ìo (g). I

Quelia terra col casale di Serfa/e a z’; tiraggio del

1666 fu venduta a Livia Pìfmelli per ducati 26750,

e nel 1669 da essa I.wic venduta a Baldaflarr: Per

rom per ducati 28500. _

ZACCANOPULI. casale della Regià città di Tre»

pela _a distàri1a di ; miglia , in diocesi superiore della

medesima , abitato da circa 860‘ individui . E’ situato

in collina di buon‘a‘ria. Vedi Tropea. _ _

ZACCAREA , casale della Città di .lverfa . E’} si

(nato lungo la via Appia, avendo al a distanza di

circa un mglio il 1130 di Padfid (4). I.‘ aria che vi

si

’‘ (r) De‘ji'zu (‘alalm‘nh ' '

r\ (e) Calabria abitata. pag. 210.

(3) De mm'q. e: fiz. Calabr li’).- 4;.

e '_;) Mi piace qui notare un f:nnlflflù av'veriutd nel

fudlîtifavo’ la- o nel giorno 16 agofio{ del 1795- . perrhÙ

degni) delle 011‘ervazaorri‘di coloro‘, che fono addetti alla

.~_ A .V _,

4
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il ies'pîra è1msìrfra , e gli abitanti ascenclmio a xòc'ì. ‘

‘Quella masseria nell'àgro Aversano , così d4enominam

pbss€dend05i da Gio. Bui/1:) Orìnnì patrizio di essa

G 4 ’cìt-"

fiudio dilla i‘mm~ Ì‘Iel l'uclde‘tfó g‘òmo dunque’, e in m‘

alui fcgumri , apparve l'ulla fuperiìcxe di quel lago una

Quantità di pel'ci morti, che (‘mondo un curato prudenzia

le al'ccnder porta al pelo di 4001:‘ c‘nhnaja. 11 lagd trwra-'

vali allora dalla me‘nl‘a vcftd“nc di Ànevfei . e ‘(III lì ap

paifienc; dato ili fino al mio amico D. Antonio Salfanb par

annui ducaml 7606. Un fi&'atid ltiipmvil'o _-alccidflte eccuò

un liu'gio tra il condutiorc,e la nicnl'a; il primo‘ non io

Icnvlea pagare. pe’rcliè cra'2li ilnbca|:a la èofa Iocna; là

menfa vole: còll:righerè il cdndutture; pc’pclìè crede-1 che

ciò fol‘l'c accaduto per {mi iral’c'uragine. Il 8. C rie couv

fil’ i‘: la perizia al Tavolaiib D. Amam'u Lanz’ma. il qua"!

cllendolì portato l'ulla faccia del luogo dopo Uh male del!’

accaduto fenomcn0. t’ fatte lune le pbl'fibili olrnv:egioni

l'iflla natuia di quel terreno , fu dl [iarere che per di: tddi

lettrièil‘iflo comunicato in qul lago da l'ulli'iini cagionaca a

tea la morte al’pefci di:'l mcdelìmb , giacché fu alficurflt0'

che la notte del di x’; vehcndo il M accaduta era temp=lh

in quella regione. , k ’

lo approficrò' del tufio quello s'cnllmènto. avi'fèg'iia‘chè

{fin tellimonio di un fimile avvenimento accadmo nel Sete

sullo Raffo ann0 1i9'5 . quando ritrbvandoriai nella lena

cll' Oliveto‘ nel mbnifidrò dè'Francel'cani ‘la barre degli 8

ottobre accadde ud: l'pavemevo"c len'ap‘cfla , cod_fulmìni

concinixatl. e la lhfllflfifl lungo il, fiume l'uddeuo altro non

vidclì che‘ uiia immcnl'q quamiti di trote morte, fino a do

fierlì l°eppèllne. E qual’ altra effe!’ poté la cagione di aver

fatto morire il pel‘cc m:l Sete che quella dcll'_clcltricifmb‘

comunicato ùclle.fug acque da’fulx’i'aini! Ma_piîl altri CMI!‘

p] .ulihiamo di vedere ddp0 le (ampolle i pel‘èi motti ic'lìu

mi, _e con altra partiéoluità‘, che fubim~ valina a mare-“lì;

finanche quei p’el‘ci che pofl'ahlì mar’neneie per più g‘oriil .‘

Vedi H Rtlaz‘inne' di eflb Tav. yin S R.C.D. Antonio Lanzctta

fatta per la caufa fra‘ la Menfd Vefc0vile di Av'erja, e D._Anto

M0 Sul/hm; . circa la mmc de’ pefu' “caduti! nel lago di Pudiia.

Napoli i «lcccuibre‘ 1795 la fol. v‘

I
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citiìt nel 1411 cercò di ridurla in feudo nobile, ed

orretme una tal grazia (i), avendoci già prima edili’.

care delle case , ed un molino ".

Quello villaggio , al pari di tutti gli altri sarti , o

ripopolati nell’agro Aversano, non ollar‘lte la lnfeuda

zione di molti , ii dice essere rimalli dipendenti dalla

lor madre ,non avendo territorio separato, ma essere

l’ intero agro della sola città (2) .

ZAMBRONI , casale della Regia città di Tropea,

compreso nella sua diocesi superiore in Calabria ulte

riore , a’distàbza di 3 miglia dalla città, ed è abita

to da circa 700 individui addetti all’ agricoltura , ed

alla pallorizià. E’ situato in collina di buon’aria- Ve

,di Tropea. ' i ' '

‘ ZAM

Vi fu però chi fi,;bppòfe al Lanzeti‘a con alcune Ofl‘er

vaziom' fu di un fenomeno avvenuta‘ ml,l.îzgn_ di Padrin, Ilampate

in Napoli ( l'autore fu il Cav. Percz'nari) in 8, e colle me

defiwe li eforzò di_mollrare che una qualche mefitica el'ala

zione fcoppiata fuori del lago per ‘l’ azione rie‘ fuochi l'ot

tr:rranci , avefi'e cagionato la morte 1'pel‘ci ,la quale mofeta

in più luoghi del detto fondo ul'cita , e per più giorni du

. rara , fece che funi que'nefci, i quali il trovavano prollimi.

alle bocche,toglieizdoii loro la iral'pirazione venivano mot

ri a galla, o che almeno una gran qua'ntità di fluido elet

tric0 avrebbeli dovuto comunicare nell‘ acqua del lago per

mezzo de‘ fulmini in copia entrati irelàinedefìmo per cagio

nare la morte a ‘quella quantità di pel'ce, clic già videfi , e

non già uno ,'-o due , che pur crede difficile , e raro di po‘

lere accadere. '

Il Lanzma ril'pol'e all'anonimo, € fè Vedere che né la

mncerazione delfcanape , avell'e potuto produrre una c,oper«

tura li_mol'a , ed arl'enica , da dar morte a’pcl‘ci,‘o che in

cempo di efià il fondo del lago ii accaloral'fc a fe'gno ch'e

fermenti. e quindi l’ufo di tenere aperta la foce, onde ve‘

nifl‘e rinfrel'caro. ’ f.“ ' v .

(r) Quim. aog.fol. 24. è 26. .' "

(ai L’flvv0Cat0 del n0firo Foro slg. D. P‘a quale Ci“

_n'llo l'cllcnà vigmofameme con una fua .lllegazia e quelli‘

dritto alla città'di Avnjb iua padria.

I

A.../“ 1



Z A te;

ZAMMARO’, casale di Manteleeme abitato da cit

‘ca 500 individui.

‘ZANGARONE, o Zagarone, terra 'su'rta nel ter

ritorio della città di Nitafifn in Calaét‘ia UltEÌÌQYG-, in

distanza di due miglia vers’0rierite, e da Catanzard

22 . E" situata in piano 8 miglia lontana dal ma‘tel

ove respirasi un’aria non molto sana; ma tiene delle

buone acque. Gli abitanti al numero di circa 700 so

no Album/ì‘ di rito greco. Nel 1595 la tassa de’ fuo

chi fa di 63 , del 1648 di 50,e del 1669 di 4o.V€e

di _Nìcaflro riguardo alle produzioni del territorio.

ZANNONE , isola del noi’tro Mediter'famo , detta

da Plinio (I) Sinom'a ; come anche da Mela (2), è‘

dal Cape/la (g) . Da altri è denominata Sermom, Son

none, e Sumutme. Ha poco più di un miglio di lun

ghezza, e meno è la sua larghezza‘ Tutto il giro è

di 4 miglia , e girafi in un’ora con barca a remi. La

sua figura vedasi assai irregolare. E’ un vulcano dell"

antichità . li Dolomier (4) si maravigliò di averci l'i‘

trovati i monti di pietra" calcaria . Il terreno è crete

so, ed ha poca profondità. Vi è una torre di guar-r

dia, ove sono Poche persone col caiiellano . Vi sond

Spesso de’molri pescatori, ed altri impiegati al taglio

delle licine, che vi allignano bene . _

Un duca di Guru nel 975' la concede al moniliero'

di S. Michele fln’ungelo di detta città de’ PP. Bentdek

tinì, secondo il diploma portato dal Gatto/a (5). Vi

si liabilirono pure i Francefmni , ma n’ ebbero a ing

gire , perché infestati da corsari. ‘

Sta situata a’ fronte di Ponza, diliante 7 miglia.Dal

monte Cìrrello 20 , e da Ifibia 4o‘. ‘ _

(x) 1.171. 3. cap. 5.

(2) De fiìa0'l’f! Iib. la. cap. 11

(3) De nupt Philol. Iib. 6. «

w ‘flag 134-‘fi8- ‘

(g) Hifl. Cafiu. t. a. 17. 93‘,
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_ ZAPPONETA ,_în Terrt di Bari , in diocesi iii

Trani , distanre da Bzzrlma miglia 15 , ‘da Cerignold

13 , e 9 da Manfredonia; Questo feudo è sirimo a li

do del mare per l’eliensione di circa '10 miglia, non

respiranflovisi però àrìa molro Sali: ai ‘cagione dell’ an

tìco lago di Safpì.ciédesihche in quesro riat‘ro di te!

ra vi ksse sra‘ta l‘ àiiticll Urio. E’ indubitato però es

servi liara tiè" vecchi‘tempi qualche_popolaziorie; a

vendovi prossitho al mare rirrovari de’ rozzi peralrró

pavimenti alla mutaic‘a,- ma senra aiuti alrr‘o monu

memo linoral, onde acceriarci del vero suo nome . .

Confina col fiume Cdra‘pella.c'ol mare verso senerì

:riorie, e da levaure colle celebri à‘aline di Barletta .

Sonovi due popolazioni, ima appellata Omo verso le

suddette Sir/me, di circa 600 individui,‘ l’ altri dedo

minara la Ci “della di 50°‘ anime,- ed in quella ev

yi la chiesa Sarrocchìàle, e il palazzo barona'le . In

mezzo della sua piani vedefi un Obelisco coli’ iscri

zione i V

Le Produzioni tonliliono in vino,’ gflir‘io,~ br'zó,ie

gurr‘ii,- ma son degne quelle de’melloni, e delle bian

che cipolle,- per la loro srr'aordinaria granderliai , e

buon sapore, giugnendo talvolta ognuna al peso di

once 66 . , . _l 4

_Si possiede dalla famiglia Zn.u col titolo di barca

11a.

ZE

ZEFÎR i0. 'l'5rorhoot'orio‘ deito Capo di S'partianentd

il Calnlarieulrerìore. Vedi il volume separare .’

. z‘ i

ZICOLA, o M4fmh, é Uniriilàggio‘ in diocesi

di Samagua de’ G°n’ in Temi di Lavoro, il quale pre

_ È ' Se‘
' i.

.l_u-lu . _, l.
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se denominazione da un tale , che fi ai'l'irtb l’ollerii

fatta dal principe di Durazzdnd Amom'a Gargano , a

vendo in seguito gli Arr'rrrtani dallo lielfo principe‘

preso a censo il terreno‘ in nelle vicinanze‘ per edili

cervi, chiamando‘ il luogo ira/a dal nome dell’oi'le a

E’ situato in piano alle radici de‘ Tifata, la. miglia

lontano da Napoli‘ Il terreno è fertile.’

ZINGA , terra in Calabria citeriore‘ , compresa nel‘

la diocesi di Unibriatit‘o, dillante dal mare miglia mi,

e 40 da Có/tìlza: E’ situata su di un‘ monte, e per

lo territorio vi palla il Vr'fì'ana, avendo la sua origi

ne da Campana , ove vi si pescano delle‘ poche‘an

guille .' Il detto territorio Confina colle terre di Vera;

no, Pallagorr'a , Cafaóona, Spinelli ec. Le produzioni

confilloflo in grano, vino, ma quanto è sufficiente al

la popolazione, la quale e di circa 430’ individui Al-_I

bandi. Vi è una miniera di sale di monte , che si

tiene culìodita dall’ai’littarore delle saline di Cala/vin

Si possiede dalla famiglia Savellì.

Zlfl30’. Vedi cm.

ZCÌ

' ZOPPÎ, o li Zoppi , in Prìnu‘par'o‘citerier‘e'tin did

cesi di Capam‘o. Si avverte che talvolta e detta 5‘.

Gio'imflrti de Cri/fio. Da .Îdlémo è difiante miglia 40,

e 2‘ dal mare: Gli abitanti àsce‘ndono a circa 100 ad

detti all’agricoltura 4 Fa buon vino, ed olio. Nel

1532‘ ne ritrovo la tassa‘ per fuochi i; , nel 1545 per

go, nel 1561 per 35 , nel 1595 per’ 44, nel 1648

per 40‘, e‘ nel i669 per‘ 17". , , ‘ i‘ '.

Nel 1601 fu‘ venduta da Vitìorìa‘ Pigna,‘ àVr'ti‘rîr'rl

Manu/Id per ducati 4210 (1); _Nel i623‘ Gio.- Mari!

Plgnnó la vende a Ferranti.‘ del Peixo per" dii‘cati 5526

(a) inguine. a_'5. fol. zag«

v. 1

ai

\ (a).
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(i) . Nel 1629 fu‘ vehd'uta altra volt’: da Fer'ì'a'nìe liti

Pazzo ad ./Intanio del Tali? per duchi 6200 (2). Iii

Oggi (i pofliede dalla famiglia Campunìno diCampngn'd.

ZONI .- Vedi luni‘

ZÙ

ZULLINO, Séu Cìullhw. Vedi C'ìulh‘m. _

ZUMPANO, casale della Regia città di Crfen'zd

ili Cdlabria citefìore. abitato da circa 600 in'cl'firidui.

E’ situato in‘ luogo xfzon_tùos'o di buon’ afia , dillamé

da Cofenza fi’1iglia 4 incirca! . Il territorio è fehilé

in olio , vino , ed anchd in grano . Lo fih‘0vo tassa‘,

10 nel up per fuochi 149, nel i543 per 250 , nel

1561 per 420, nel |595' per 460, nel 1648 per’ld

(lefi'o numero, e nel 1669 per N34. ÌVi nacque Frnrt

ce/ce Ghana, il quale fan0si r'eligioso de’ Minimi eb

b'e in Torìnb la cattedra di fisica‘, e di rnèccanica (3)

ZUNCOLI , terra in provincia‘ di Pfimipnt0 ulw

fiore , in diocefi_di Ariano, difiànré la Monlefu/wlo

-. . . e 6 da Ariano . Alcuni pretendono , che fosse

sana ne’rempi Normanni; ma il sig. Virale nella SUI

Szmfìa di ‘Ariano (4) sembra che la Vola-(Te un po’ più

amica per una tdlfa , che le fu fz'm’a sono Cbrlo I di

Angiò , ‘indicando la medefima’ un luogo di qu'alcherî

guardo ,- perché fu condannata la sua, università di cor

tribuìre per la rifazione del czfìello di Crep‘acav‘e , e

dover contribuire dodici soldati delle loro‘ a'rmi,

trama altri uomini co’ loro ordigni, e maute‘nergli

laroprie spese‘ colla pa'gà anticipata di tre Augusfl

per ciaschcduno al mese . Ma abbiamo degli esem

di taluxii altri luoghi, ‘che poco dopo della lato le

‘ A . ‘a. "116 .

5:; A}; .-:: %;1~:,. ;;. ,îg~ ,\
(3) Vedi il v0|.59 delGiarh::i.féétii. diNîîpnìi:

(4) 3M“ di .lfiarw , pq. 3«. feg.
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daaion‘o divennero ben subito di confiderazione . Del

resto di Zunrolì , al pari degli altri, non ne poliia

.rno ayliegnare epoca con certezza, E’ situata in un

pelle, ove respirafi lwon’aria , e il territorio dà del

, grano , granone, vino, ed olio. Sònovi puro de’ biro

ni pascoli , onde la sua popolazione, che as_cende a

circa 1800 individui, sono addetti ali’ agricoltura , al.

la palioriaia, ed alla negoziazione de’ loro prodotti .

La talia de’ fuochi nel r5_az fu di 208 , nel 1545 di

€255, nel 1561 di 331 , nel 1595 di 381, nel 1643

di.,.enel'róóo ir4a, ' /

Il Re Carlo I d’Angiò dopo la vittoria di Corradi

po diede in feudo ad Er'rt'co di Valdimontc, Montefu/cnll

per once‘ 180 Paduh per once 4o , Laurino per once

'2~7 , e a 27 giugno in Meifi gli diede anche Zzmcoli

per onee 27 (r), Aringa . ed altri luoghi . Fu poi

coocedùta ‘ad Ugnne di Luca (a) ., e sulieguentemente

alla famiglia .Siginulfa , a_ Tommafa di Monlefvfc‘a/O,’ a

Grgfredo Gìan‘tgìlla , a Con/vivo I‘crmnre da Cordova ,

t; nalrrrente si acquistò dalla famiglia Lofl'redo de‘prin

eipi di 1'l0igll'afltp , e marchesi di 'Îr~o'v'tw} ma è vero

_che lo pof’ledula ancora dalla mensa vcscovile dlflrimfo.

ZUNGRI , casale di Mejmna in Calabria ulteriore

in diocesi di Milezo ., distante da Camnzam miglia So.

' E’ in luogo di buon’ aria‘, e gli abitanti ascendono- a

noo . Sono addetti all’agricoltuta , ed hanno 1’ indu

l'lria benanche di nutriente’ i bachi da seta. Si possie

de dalla famiglia Pi natelh de‘duc_hi di Monnlume.

.i1bbe gran rovina dei‘l terremoto del 178;. '

ZUNI, casale della Regna città di Calvi in Tono

di Lavoro. Da Nrpolì dilia miglia 7.4, da Calvi uno.

Gli abitanti ascemiono a circa 330 . ‘Vedi Ca vi. r

ZURGUNADI, o Zurgarnrde, casale di Onpìdo ,

di aria niente sana, abitato da circa rzo :ndiyiduì .

Vedi Oppì’lo. ' ' AG.

(1) Regali. 126 lì: A (il-102412 Ve‘. Rete .rz .lit, 4fol. i4~cj; ' 9(.a) Rq{tjì. tuo. ..4. fai. r6‘lÎfl' 7‘3'



‘ 1x6 0AGGIUNZICNI E CQRREZIONI

E’ lavori del mio fare spefl'o avviene d‘incorrer.

N si involontariamente in qualche svilla, o ad on.

ta di qualunque diligenza , e ricerca in certe picciole

mancanze, che a torto dati ci a dire a quelli nien

te pratici di limili letterari avori . Qui dunque note.

I’ò alcuni articoletti , che ho tralaseiati , con qualche

altra correzione.

OUVETI,iII Abruzzo ulteriore,in diocesi di Plg=

nella, abitato da circa 310 individui,

PACCIANO, in Abruzzo Teramrmv nel territorio

(PI/ola, abitato da 30 individui ..

PADULA , villa della Montagna di Rofeto, abita

to da 287 individui . '

PADULI, villa in Abruzzo Teramano, abitato da

85 individui, .

‘PAGLIARICCIO‘, villaggio nel territorio di C!

vira/1a del Trbmo , abitato da circa 40 individui.

PAGLIAROLI, villaggio in Abruzzo 'I'emmano.

in diocesi di Teramo nel territorio della Montagna di

Raftto, abitato da 93 individui,

POLICASTRO,:um in Calabria ulteriore , in dio

oesi di Spara/appaia; , distante da Carar;z_ara miglia ..-,

dal ]oaio 10 , e 5 dalla detta città di Sanrafwerirra ,

credono taluni eli'ere l’antl'cî Petr'lia de’ Bruzj (i) r

differente dall'altra della Lucania ; ma altri vogliono

che dove fu Pm'lia fosse inoggi Be/cajiro (z) , e non

.vi manca chi allerisce esserlo succeduro Strongofi,0 do

ve vedesi il casale di Marcedufa, o Murenufa (‘3). IO

altrove ne accennai qualche cosa (4), non avendo affatto

VE‘

‘ (1) Vedi Banx’o ti: ama. in fir.Calabr. mi 4. cap- 3.

Marofioti Lib. 3. cap. 23.

(il) Fiore (falubr. abit. flag. mg. _

(3) Falcon. in Pro/phoruad erudito: pag. 6.

“,7) Vedi il Difcorfo preliminare p. XCIX.

...... __ _ ....
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WWW monumento, o congettura, per affermare il

vero sito di quell’anrica cin-à , onde onorare uno de

li accgnnari paesi per esser sono sulle di lei rovine.

€/m~iesi edificata su di un colle circondata da profonde

rupi, e sonovi due fiumi appellari ._Sa_l_eo. e‘ Cropa.

Il suo rerrirorio è vasto e ferrilissimo in grano, orzo,

legumi , vino , olio, castagne, e tuttalrm, che serve ’

al maurenirnenro dell’uorno, Sono ancora ottimi pa

;coli , e quindi rra quella sua popolazione, oltre dell’

agricoltura vedesi ancor bene esercitare la pa:rorizia ,

coll’alrra indusrria di nuxricarc i bachi da sera. Le

acque sonovi abbondanti dapperru;rp, Vi _è della cac

pia , e non vi mancano le vipere. ,J

I_ suoi naturali in oggi gscenclono a circa 3500. Nel

1.532 fu ras-san per fw~;b' «9; ’ nel 1.545 Per 629,

nel 456; per 685, nel 1595 per 713 , nel |6*8 per

674 , e nel 1669 per 356. Da quefi’ epoca mancò‘la

sua popolazione per cagione forse della pelle, e nell'

piuma numerazione dei 1737 vedeli gassata ap‘pena_

per fuochi 348. " '

In questa r;erra sonovi due monti di thariraggi, un

3ltl'0 humcntarro , e il quarto che fa pegui a’misera

bili. Vi si vcggm1o buone che , e specialmente i‘ e

dificio farro cali’ arcivescovo ./,iurv;gìna Gam'gu' per cc;

modo de’suoi successori . '

Sono. i Normanni in quali del rutto rovinata, e

propriamente nel zoo; dg '1<'n(prla_ Cui/‘tardi. Si. dice

che alcuni suoi cirradini andremo a popolare Nwott

fa, perché vali anche d=errufla , ed alm m aiu1 luo.

ghi ancora 1), Nel 1975 in cima in dare a fldnditìl '

figlia del conte Ruggier; , Nei 129Q -a pocsedea Pic

m; Rufli: come di bamn_z-zm ._ Nel |;z_z fu dara m

dote a Giovanna Ruflo, che sposò Gefiredo conte di

Squilla”. Paw~ò prfi'sorfo il dominio de‘ g'an duchi

di Tu ama. Nel nìóz_ si pos_sedea da Ansirìo Gnu/le:

mar.

(I) V. Ag_ofiino _Inwg- amwr. d. cm L 3.. '
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marchese di Cutrom- La perdè per delitto di fellonil,

e nel 1496 fu data dal Re Federico ad Andrea Cara'fiil

conte di Samafwerìna . Fu poi comprata per ducati

16000 dalla casa Pìgmnelli (r), Nel 1564 fu venduta

per ducati 22000 (a) , Nel 1568 1’ università ottenne

il Regio demanio contro Gin, ;Batifld Serfale pagando

i detti ducati‘ 22009 (3). Dopo altri passaggi , fu ac

quistata dalla famiglia Media’ de’ Granduchi di Tufo:

ma, quindi cantò il medico, e buon poeta di Tdvem4

Girolamo Pipari : ‘ \

‘ Sì non antiquari: dem'nz Pezìlìa Nolnm

Oflentas, Domino fa! meliara pote: ,

.Ynb duce pracumbunr Ìngcntia Regna pufilla,

Sub magno crefcunt par‘vula Regna Duce:

Imbe/[es olim te po[feden Tamura/me ,

Nane Euges Medici Principi: hu/‘us habent .

Finalmente ne fece acquisto la famiglia Filomarini da‘

principi della Rocca.

Tra i suoi naturali vanta taluni uomini illustri. Din

nìgì Sacco Francescano fiori verso il 1529 colla sua e

rloquenut. Fu legato di Leone X presso il Re di Fran

u'a, e venne creato arcivescovo Rbernenfis . flmarp'o

Coca fu uomo di erudizione.Pubblicò nel 1689 L’AI

‘ore del mondo Trìforme (4). Giufipp: Coro in buon

poeta . Egli nel róoo pubblicò in Roma i primi due

canti di Torquato Taflir in lingua calabrese in |6 . A

dire però il varo avrebbe potuto impiegare in illl'0} i

suoi talenti. Antonia Nanmrrino scrisse le Memorie i.‘

orìrbe dell’ antica Pere/Ila, e: altre rePubln't'c/u grecbp

di Calabria ; e gli .Afi»rifmi polizia‘, militari, ed n~p

mmici ricavati dal Boeralizzi, e da Gì«flo Lip/io sopra

li annali di Tacita_ ,
s Y ‘ma.

(1) Qyiur. 59 fol. ‘129. 156:. f‘ ;

(a) Quint. 63. fa]. 263. J

(3) «Quint. 4. fai. 308. .

(4) Vedi Amato nella fili Pantapttlagta Calchi. '

7 .--:4L..__\ ‘
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.' PIZZU'I'O‘. Vedi c.fi,m,~ 1%w. ,»ove malam’en.

e‘ Q ho sòggiumo di esser stata tralasciata'glal sig. G1

Ia’nn' nella sùa Dejnizìone del Canada dì'Mnli/‘e . “’

«'I’î‘lmamo potrà soggiugnersi al detto ‘articolo , ch‘e

, ,‘guesta terra di Cflfie”a- Pizzuro , demo nelle cane de’

.4:È;»Îbassi tempi Caflrum Piczutum , fu p0fl‘eduro dalla ci

~~83 5,,mma nel 1458 (1). Si possedè poi da Silvia dî

s<. ’_ figa/lino (z); indida Frahcejìanmnìa Mun‘befmd , il

quale aven’dosi venduto i‘ feudi-di -Vìfcurrì, eRwm/‘ec.

\ ca a Bntolqmmeo d’Amin , si dice baròne del Caflelh

di Pizzmfifg% . "’

’ SALA1“ leggio del*’Rtgal sito di Cafertc, che u.

, pirgmenrÉ% gli altri due Puccianeflo , e Bn'ano for

~‘manu uno ’,sei quartieri di’ quella università . La<.ul

fondazione nonfsembra sl amica, come quella degli

..filtl'l villaggi di detta Città . Trovami nella bolla‘di

S'fnnete' àrcivèsc0v0 di Capua del tu; ricordare con

uefie‘p'arole due chiese di due vicini villaggi: Écrle".

211m 5'. Vincenti; de Sala , Ercle/iam S.Sìmeonìs de Ci.

wecornu. Or essendo la parrocchiale‘ chiesa di Sala so:

‘0 il titolo di S.S‘ìmeone; e qqga sono il tit0lfl di 5‘.

Vincenzo appartenefldosi al villa‘ 10 denominato Bridno,

convicn dire, che questo di Sala , che oggi es‘îfie‘Pfie

fi formato , dopo il tempo dell’ eriu'nciaca bolla, dagli

abitanti dell’ amico casale Cizàor‘orno , di cui se ne so.

no scoperti avanzi , e sepolcri alquanto più su verso

~ la colonia di 5‘. Lancia‘. Dmrurto dunque, oppure abà‘

’ . bandórmo il detto casale Cìvoròmo in‘ tempo di pcl'fe,

o per altro accidente , la geme su'perllite di quella pe_

polazione cominciò ad edificare più giù verso l’esres0

iano; ecl ottenuto terreno dal parroco di ti‘. Vinreniu

èll’antico Sala, vennesi q_uivi a fondar altra chieéaî

Q.

‘.« Tom.X. H 1 f ' dq.

[1.1 ‘3.952. m~f* ‘ ‘ ; . _ "‘L ‘ninî. a‘ìverjÎ 2, fa). 9‘.

(2) (w'nt 90. fa]. 145. .

(3)- Q_uint. .l}9_. fol. 132;. “" '

1... ù ‘ -'
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d°v"è ai presenti: . rîtf’lieflflefîi l.°. flesso mm lug

ai Ciwrorna; e'co‘sì quègli‘,’che era parroco di J_Îirr

Èenzo dg Siria‘ ,‘ cominciò‘ a 'clenorniuarsi ,corne'tprtavia

n ‘denomina: parro'co’di s. mqn~f; ai Brìàizq ; niimg

ila allora dato a quel casale'dal‘yicipo monte," che (i
èiséin'pré flìimw‘Bfifwflieiivèllaw ;’ ed a. <ivsfl~.° più siè

ipovellarrieri't’e ' edifica‘io ' resto’ la“denorninagione' ‘Sala’,

con‘la"nuofiv‘a ‘parrocchiale sua chiesa sottoî‘l’ìritigo ti.‘

mio di 'S.‘Sirpromf Ecco perché’ non ‘corrispondonotitolari’ di queste due parrocchiali a’ due’ villaggi ‘indi,

cari nella b0llîlî il che diede motivo a Michele Mamrf

_È‘p'di"dire nel suo Snnguarìo Cupgmò (i), che intorno

alle‘dué"surriferite chiesefera scorso’ errore ‘nella bolla
.\ .i ..n '--.‘‘> " ‘. u - i. 1 w . r’ . i » u

medesima. La popolazione di Sg'al_q ci gl1amme 6

SavernatèÎ da un parroco.‘ Sonovi ‘due cappelle bene;

ciali ,"1_’ una" s'ort_o"il tìtolo‘di S}Bnóqrg, l‘ altra di

SfMqrîfllfliqim ivi _Ciglq accosto, al palazao" delPresidente di’ ca’ineia'Dyp. ’Maniangrla‘ Fergiorte , lami<

glia’ da"non' molti ‘anni 'irasférita' in hCafcrt_a-Nuwaîà ‘s

guello‘che'era‘ palazzo di sua abitazione oggi pei‘conf

ro'della Regia corte è dellinato al lavoro de" ricami“,

che ~vi’si‘ese'gup‘no a meraviglia.‘ In questo villaggio’

fu ‘eretta nel "i586 u_na ‘pia icongrègazióne"rli frarèllg

laici sotto” la‘ denoqiinaziohf del Sagre Manie , ‘ollie
dell’tospedalefdfj". Ma‘riaf della"Pie-ià nel luogo api-i

punto ,‘ dove anche oggi ‘dicesi ‘al Monte ' d_ÎSn/a , ‘a

cui erano ascritt_i gl’iridividui delle più ‘distinre'famif

glie ‘dello stato , cavalieri forel‘rieri', e ’l principe ,li\es..

sodi Cafernr- Il promotore , e primo fondatore di sì
grand’ opera {in [Donato .‘Ammgio Só»_noro,ftaiello del car-v

dinale Giulio Antonio. Dopo non rinolri‘ànni i confra-i

telli'diedero quel luogo'ai Padri Somaschif,'cori asse}

gna_r ‘loro e rendite, e pesi di messe .‘ Sotto il ‘ppizggp

fica ‘Innocenzo X fu soppresso tal convento insieme con

i .\ i‘

 

e: se se
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quello de’PP. di S.Àgaflìno in Caffl’f4-NM‘UJ; ed i

beni furono assegnati a quel Seminario . L’ arià cl}: li

respira in questa villa di Spie , disrante dalla nuova

Ca/en4 circa, ad un miglìo,è salubre.e le mene cam

ìngnc, che le sono d’imorno sodo lenilillì ne . Non

ungi dalla medesima verso occidente è la fa.nqsa VII!

la Samorìa, edificata, dall’ arcivescovo di Uràìm Pula

Emìliq Samarià, nipote del cardinal Giulio Antonio,

che fu; l’qrnameuto il più luminoso della <;\lttà di Ca,

[ma sua padrig.

‘ SIGNONE, fiume . Vedi il volume separato.

  

SlI\NO, fiume. Vedi nel volume a parte . i;'?~',‘;

IROMA , è un casale di Nauru de’Pqg.mì poco di.’ '. l:'-Ìj

5tan;e d; Mamdomìrgi . "CITTADELLA . Vedi Zappmeta . f ,.'.‘_"f

ORNO. Vedi Zapponetn. ',-f,'f~

Nell’ articolo Ge/uqldo lì aggiunga : sotto le guerre 1-;.’‘"

di Ferdinando di Aragona; sostenne un assedio da l4'ne- .si , ma poi la prego dg esso Sovranq . Vedi Guicciar. ,'_-_.;,j

_dìm' lib.‘g. Pag. 80, ‘f.’. ’_

Ntll’ axtiqolo Riancgro, fi gggii _ a : Reìmxldo de R1'0- ‘9;.~"

nìgro tenne.- medìetateny plflroflu%lvirpisrì et S. Bar. 1 ;,.bm'- Far/a 77. W- 73.. 'Qualche paese, che per ìsvîsta non è stato ben fi

guaio nello meno Valfghen)Q si a_vrà carretto nella 52.’ \ .";'

guem: Tav9h . '> ‘: g..;l

\ ». 4‘

. ""‘ 1
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A ‘v 9 L A _

bi.pmn le città, ierrè ,lfcafa'li e iu'lldggî

del Regnb di Napoii

ì=otuùrra AD bccr:rrd DI acrsvól.akì ti

ruscotsrrco retcz.’bmsrca.

:Il rimiuro R<mmio ‘indica il ramo; òntdo Mpdy'izìl

A3

libadelià ’toml.pag._i

‘ Abbare i z
Abbateggio I - 3

Àbbatemarc0 I- ,6.

Abbàîernarco , . _ I »Abbatemozzo - Vedi Villa‘

_ Verruri . .

Abella. Vedi Avella;

Abetina

Abriola‘ 1

._Abruzzo circiiorg .

Abruzzi) ialreriore.».

AC

Acatia

Accadia‘

Accaria

Accarati;

Accetturfl

Acciano

Acconià

F’1w"

i
ai‘

I ì'inf

I- 10'

I- l'2

I-itiì ‘

Ì-îjuì

I- t 4.

I l‘6

I-Ì'ui

I ivi

I-r8

I- 10

Àcéunioll ‘ I-a‘}

A ceren‘zà 26

Acerno . 20}

Acerra V ‘ I»gS

Acigliano' I

Àcquaborrano . Vedi Ca.

_ flellucciqAcquaborrami

Acquachiara 2 Vedi «fli

‘ quavivà.l ‘ , _ _.

Acqua della Veni ì-Iîpî

Acquafond‘ara -n_gì

Acl1uafiormosl‘ 46_

Acquafredda I-47

Acquamela I-4_8

Ac'quara ‘, I-ivî

Acquari. V.‘ Àqiiara- _

,Aquaratnla ; . I-îr:i

Acquarica del C'ap9 Iq9‘

Acquarica di Leé;ge 1-50‘

Acquaro di Sinopbli i ivi

Acquaro V.Aguaro I-ivi

Aequarola I- ,

Hg b«»

,.

i.-g\r _"‘.'.I".
‘..9-.v

‘

‘

Jril‘i““-ÎÎ'
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Aeqùavelli .’:_ l»jt

Acquaviva V I _52'

Acquaviva l-1' '

Acquaviva‘ , Î-j

Acquaviva Colli! di -

Croce Ì-ì

Acri, 1:58

.Acriloglld \ _.

Acropoli _’ I |

‘ AÙ

Adarhl Î- 6

Ad_x:ia I-i’ui

‘f ‘‘ AI-‘

‘A fifa‘gola‘ Î4'1uì

Afric0 I-72'

ÀG ‘

Agefolai Y 7;’

Agna!» ‘ 1-7a

Agnano I mi

figrmlllli ‘ I-Ì1')Ì

EAQ;I‘CUE ‘ " I-Î‘vi’

TAgmme y ‘ ‘ I iv?

"il gnone Lìu‘

_A,mfìo"' I’)

-" \ 'Aèrfioolfl V.lflcfiófiéli.

Agrcttgjna . V. Grot!erii.

l t

Aielli’ ’ _ f

‘- I
'9

I1'1J

Àlell0 Ì-7t

Aiello I»fî:i

Aiello, , ,~ .\ z I~-iji~

Aiel; ‘ ‘ l-‘i‘vì

«Ailaud .l. l-Sz

Airola is‘g

Aiaolî' ‘ l-87

' l ‘ Aia .~_
.,1.

Àlafiro‘ I 891

Alanno Ì-i‘uì

Alavìno I 9:‘

Albanella‘ I-ivi

Z\lbaneto I-92'

Albano ‘I mi

Albe , _ I»9;‘

Alberobello‘ H~l xx‘

Alberona l 97'

Albi 4 Î- ioo‘
Aloìdolnv 1 - ivi

Albìgnano' I-xoz"

‘Albo-ti ‘ 1 1- m‘

Ali/“(rada I - ivi’

’Alke: I- uh;

Alenro‘ I - ivì_

P.le<ciz _ I- ivi

Aieffufirid I - i-vì

A‘ellano l|64»

Alîjg‘là I-108’

end L1‘ ‘

_ ‘Alfieri I- 1Îg'

Ail I .- ìfzfi~

Alianell0‘ I‘. i”;

‘Alino’ 1- 1 x

‘‘ Àlî‘



il?

  

  

W, r Ì., ‘..‘ ,.~-,, ' ;

Àlîfc. ‘ I-n; Audraone I-187

Àlh_dem i-xz4‘ Ahdkem - i‘vi

.filraìmurî -12‘3 Aiidr_ià 4 y ' -îpi

- :Ahàvillà I-.ga Audrbscìaxicì ‘ -|91

Àh’avilll' 1-Ì4i Àxfgellira’ I’ijvi

Àlìivìlli -I4j A\ÈgÌQIIÌ I'-,ivì =. .__,’;

Nv’fia’ i- m Angoli Ì-x93 -

Amm: I-jvi Angri ] . _- il; iyì “;

filfin'lo'jbu {-144’2 Aìag'rjsanì ’ Jzò<5 e‘. 'î"~î

Àhóììîomc " -|47' Àngpiilarl _ I'-i’uì I Î.. -.Î

Al:bviiii f-i 58 Anni“ ivi.Àl\îi - iv~i Ai_inoi_a -j‘ui Î~'-:. .'

À làridò‘nî . I - ìpì Ànhqia a Î;2cîi f’ _.À_lviè_hàne_lló I

Annunziata 1- ipî 1‘_"".1‘::

Àlv_ìgnan'o‘ x 5i Anàan'o ‘ ì-vî )~Fisî

Nir'cì -154‘ Al_ltèss_ano I-’ ipj ’,1~'fv.i

5 . , Amignanó ‘ ho’!- AM Antonimina 1406 ;.

. _( ~. , f] Àntredocc' I-_ìvi .»‘a'’_;»

Amalfi , I-157' Am‘rqrsa. I-zig' ‘ ~Amafitea I-169 Ani; 1-21 I; 1- f‘ i
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‘Cuccagna I V" tivi

Cuccaro IV - ivi ‘

Cucullo . V. Coccufl0

Cucciauo IV -__ivì

Qufllmoli ‘IV’ - ivi

"'

(' M’

{i

Cugnfiho IVA - ivi

Cugnoli IV - ivi

Cumignand. V.Comignano

Cupa I V - ivi

Cupaifl IV 19!

Cupeiio IV - ivi

Cuponc N I mi

Curinga IV - ivi

‘ Curseomnium IV-xgz.

\Cursin V. Cursecmniwn

Curtì IV - ivi

Curli IV ‘ ivi

,Cuni 1V-19
i"C‘urtìcvellek IV - iv

Curmv-i IV - ivi ‘

Cusafno IV - iv‘

(Inizi.~ V. Licusani ' -

Cusdaflo \ IV - ivi

Camino IV - ivi

Cu‘ti / - IV-x95

Cutighaho IV - ivi

Cumrella . V. Cuwrella

Cun'n " IV - ivi

Cutrufiau0 . V-C0trufiano

Curureila ' IV - ivi

Cu1.zpli IV ‘ 51M~

, . , (

DA

‘A finà ÎV'193v

V "Dal-‘mi IV - "'0i

Dafinacellq W - i‘uì

Dapressai ."VÎ Depfes'sa

Dau’afi . 'VÎ‘ Aîàfi "

DaSi!’ IV - ivi

K 1. ' Div.

\i\

u’.



..“4°

Davoli IV - ivi

, DE

Decoìlatura IV 199

Delìceto IV - ‘ivi

Demanio IV-zo:

Dammi IV - ivi

Demecane/ IV - ivi ,

Depres‘sa lV-zo7

DI

Diacono \ IV 208

Diamante IV - ivi

Diamante ' IV . ìvì

Diano IV - ivi

D ano IV » 21 ;

Diano " IV -ìvi .

D‘glìola . Y. Doglìola

Dìmmìniti IV - ivi

Dipìgnan0 IV - ivi

.-Diso IV -ivi

\

DO

Dogana-nuova IV-zu

Daganavecchin IV - ivi

Dogl-01a m IV - ivi

Down IV-u5

Domanìco IV - ivi

‘ Domìcella IV-zu5 ‘

Donnicì Soprani lV-ivi

Dounici Soxmi IV -1’vi

Daria IVQ.|6

f MM’..-___f

DR

D*agoaara IV 2x7

Dragone IV-l x 8

Dragone. V» Belforre

Drapia . IV - ivi

Dxou _ ' IV - ivi

, I. DU N~‘

Ducenu IV» 23.!

Dugenù ;IV - ivi

Dunzzano IV«zz;

ED

EBolî I IV-zzó

~m. ‘

Elce IV-zg7

Elct ’ IV - ivi

EN ;_~L

‘Enótxîdî IV '. 303

29 ,

Epìîso0pìa . IVi ‘ ma " ’

Enhîo IV439

“Eri.

\ v.«
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Ill‘dtk . [V- o'oî

;_Ercolè IV - ivi

inedita IV - ivi

Eremiti W.“ ivi

Es

Espulsi IVÀ î1zvî

m ‘

Abalim V. Favaî€

Fabreuo [V 24;

Fabrizia. V. Casa! di Fa

iniziata‘ ,pliasli Bruuati

;aeto lVé- ivi

2 = ’ -244

Faîîîano 1V-244.

Faggian0 IV 245

Fagnano lV--z4î

Pagnano IV-z46

Faj'ano IV-l41

Faicahid IV-241

Faielti 1V-249‘

. Faivauo IV 249

Faiv‘aàa ‘ IV 25e

Faizzonc IV-250

Falchi - V [V 150

Falciana « ‘ IV 250

Fakìano IV 250

falconara IV-250

Falerna IV 1< I

FaUa'scos<l 1V_251

Fafio W 252

-‘l'axxo IV-153

. k'»l\; '

.}4

Fans 1 Como IV - ivi

F.mo Troiano lV-254

Fara Filiuru’m PI: ..

rrî IV _ ivi

F;uagone . V. Faraone

Faraone IV - î‘uî

Faraoni‘ IV 256

Fava Sagmanîud IV 256

Padella IV 258

Fzuàmfll ' IV - ivi

Fameta IV-zgq

Fasafini IV ivi

Fasand IV 25g

Fasciand . V. Fagliàno

Favale I V-26 r

Favale‘ IV. ..6z

Favatzìui IV 262

Favellonc IV 262

Fav,ischia IV4.62

: FÉ

Felîgne. V. Piglîhe’ _ A

Felino IV-fi;

Fellinc’ IV-zb;

Pallone . I’Î M0fl'afellond

Fenocchito IV 2.64.

'Femìmmorrd IV 164

Ferenzuola IV- z65

F‘Ìellî ‘IV - ivi

Fermo‘ . IV - ivi

Fcruuccid IV - ivi

Peroni IV - i'uî

Ferolero di Nica

-Stt0 IV ’ l'uì

‘ FU.
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I 'Ì‘j‘ I "i '

' Ferolgto y ‘ _ , ‘IV-267 Filetti) î‘\'*’ .

" Ferrandina 4 ÎY468 Filett0 IV- ivi

, Ferrari IV”-272 Filigmno . 1V- ivi

Fermo IV - ivi Filocasrrd ' W~'ivì

Ferrazzaxlb IV - ivi Filogaso " IV-z8j

Femcà IV- 276 Fimiano a‘ 1V-286

Ferruzzano _ IV - ivi Finocchito. V. Fenocchito

, Feudo della Cera-a IV'277 Pioli IV - ivi

Feudo delli Cafiel-, Firme . V. Fermo

laui‘ ‘ IV - ivi Fisciauo IV - ivi

Feudo del Filo IV -i_vi Fiale. V. Fitili »

Feudo di Canzano IV - ivi Fitili , IV -Fcuclo di Valerio 'Fiugni IV-ivi

Valignano IV - ivi Fiumara ‘='[VJvi

Feudo di Vino IV-ivi Fiumara di Muro [Vivi

~ , Fiumara IV-289

’ 7 Fiume IV-ivi

F-[ Fiumefreddo lV-ivi

Fiumignano lV-ivi

‘Fiame ‘ IV- 278

Fìamignano IV--ivi . FL

Fichieri IV - ivi .

‘ Figgia IV - ivi ’

Figgi no IV - ivi Flavetto IV - ivi

Figino IV- ivi Floccb IV- ivi

" Figliarino IV - ivi Floriàn0 IV - ivi

Figline ' IV-279 Flumari IV -iliì

f Figliola lV-z8o Flumci'i . V. Fluniari ‘

Figlioli IV -ivi ‘ -
' Filadelfia _ IV - ivi ‘i

Filandare IV- 283 F0

Film IV - ivi <_;

Filetti IV,- ivi ‘ ‘

Fileno . V. Felino Focg IV1‘9"

Fog

.'_- .
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F°gge , ,IV -ì‘vî

Fogia ‘ IV . ivi

Poggi "-"' ‘1 IV 312

Fogliani iV - ivi

‘Fogne «IV - ivi

‘ Foiano_ IV-3x'3

‘Folcarg 1V-314

Fondi IV - ivi

Pendolo IV A ivi

" Fontana. IV - iui

Fontana IV - ivi

Fontana-razlînl ‘ IV-ggo

Fonranarosa - IV - ivi

Fontamvecchh IV-g;z

Fontanella IV - ivi

- Fontanelle IV ’ ivi

Fontanelle IV -‘ivi

Fontanella - lV-33’z

_ Fonte-Avigfloni‘ IV -livi

‘ Fonrechiaro IV;'- ivi

' Fontecchio ‘ I IV‘- ivi

Ponte del Campo‘ IV-333 .

' l'ontelibmo, V. Villa,

fomcliberto ‘

Forca di Valle ‘ IV-ivi '

Forcella diPgmla IV-ivi ‘

Forcella IV-; 34

Forcella ' IV‘ - ivi

Forcelle I V- 335 '

I’orcelletto IV - ivi

Forcelle IV - ivi

Forchia IV - ivi

Forchia dìArpaia IV-ivi

Forenza ’ IV-gló

foxesla 1V-31.7

Ferla. IV - ivi

Forino IV . ivi

Furio - I V-g4ì

Forlì IV -ivi

forme’ IV 34,;

Formìcola . IV F i-yi

Fornacella IV- 348

Fornarolo IV - ivi

Fornelli 0_ IV -_ ivi

Fornello VI-gq.)

Fornillì IV . i«pi‘

Fornisco IV » ivi

Forno IV - ivi

Foro ! IV - ivi

Fosso IV . ivi

Fossaceca IV - ivi

Foffzite’i:z , V135:

Fossaceca IV» 3 5 3

Fossaoeca IV - iui

Fossa'tìHo - ; IV.gj4

. ‘Fotsato - IV - ivi

- .". l

FR

Fragagnano IV - ivi

Fragnero l’A bare IV.358

Fragneto. Monf 0rtc. V._

Pragneto Monreforte

Fragnero Monce- ;‘

forte

Fragnìtello. _V. Fngngrto

1’ A ban

Fnluo

IV -_ivi

IV - ivi

. F»I“~‘

"i
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l’mucavìlla IV- 357

Francavill; IV,361

Francavìlll IV 36;

Frvncavillz W 304

Frmcavillfl ' 1V-364

Franche IV-gbs

Fraugic; IV.-gós

Funcolìscm IV 367

‘Francnlìse 1V'367

Francxucìano lV-gó8

I‘rascara IV»;68

Î*a<catoli IV-g_68

Fras_cinexo IV-;68

Ffass.0 IV-góq

Frattamaggîore 1V-579

frauapiccola_ a ,1V - 373

f!àtîg :: IV-;75

“~Îmrs= "’ 63,1V’375

Îratroli ‘ uî 1V-377

Îrau_ura 91V.377

lîy_esa, V. Frisa di Lan

pì_ano , e Frisafixapdi

' turi; ‘ .1~è

Frìgent0 1V,378 ‘

, Frìgnanomaggìgre_lV-gga \

Frigxianop‘xccola IV-gp91

friocînì ‘ IV 391.

Frisa_ di L;ncìano_lV-îgz

Frisa Grandmavìa [Vqgz I

, \Frìs0lonc, V, Fxusolpne’

W*Fmm_ì IV-gqg.

"'"f‘MOIOM ‘- W‘s9s

Nn;ww 1V'395

!-'acìlatî ‘IV 39‘

fugnì di Caguauo 1V.395

-Fu!carl IV- 396

Fumola 1V.396

Eunarìt IV- 396

Fumi IV- 396

Fnor_igrottî I V»397

Fumolo IV-398

Furore IV-gqg

Fusarn IV-399

Fuscaldo IV 399

Fusmlaui IV-440

futani ,JV'449

GA

Abbia . V, Gabbia

(iàa_era V =. 3

Gagliano V - 24

'-.Gagliano V - 15

Gagliano V - 26

Gaglìa.tg V - 27

Gaiano V - 2-‘

Galacìna , V, G,a_latone

Galatea: V - 46

Galatoue V . 30

Gil3tl'0 V - 30

Galaxulp V - 31

(Saldo V - 31

-Gald.o del Cilento V - 31

Ga‘lìguanoJ/ZGflugnauq

Galli . ‘ V - 32

Gallicchl° V - 22

Gallico V 32

Gallico V - 31.

Gallina!‘ V'- 2
I

2;.»
a

\

I‘

 

 

 



‘45

-s:»

\

Gallipoli ’î"~_’; V - 32

Gallo _ . V - 4o

Gallo V - 4.:

Gallo V"-4I

Galluccîo _ j Vw 42

Galugnano V - 4.2

Gzmagna V - 43

Gambaralc V - 43

- Gambatesa V - 44

4 Gara,ffa ~ V - 45

Garagufi I I_-‘ V ' 4,5

Garavati _; ‘., V -46

Gargani “’ __M V - 46,

Garrano - V - 46

Garrufo V - 46

Gasponi - 47

Gaudiano.V.Qualiano

Gaudioso V » 47

Gaudo . V. Caldo .

Game 1_.,.;_) \\{}\ V -47

' ì" ’ ‘

G.E

Gcnsano . V-59

Gcxrzano V-5;

Garace V-53

(iergcnti - V-64

Gessa prope Palau: V-ivì

Ggsso di Momeodorì

sio V-65

Gcffo V-65

Gesualdo V-Ì‘vi

I

Gl_«- ‘

Giano, V. c;xh -

“5 Tom.X , ‘

a!

Gìano. V. Capa

Gìfl'one y V4‘

Gifoni \Z-67

Gìgliotti. V.Scìglìm0

Gildoni. V. Guidone.

Gimìgliano - V 77‘

Ginepri -V-79

Ginestra V-79

Ginestra degli Schiavo

nî V-Ì‘UÎ

Ginestra della Monu

gna ‘ ;; V-82~

Ginosa V-Ìvì

Gioja V'84‘

’oja ' V-85

Gioia V-86

Gioii . V, }ìoio

Gioiosa V-37

Gìovenazzo V 83

Giuggianello V_9

, Giugliano V-iuì

Giugliano V417

Gìugli\ano V iw'

Giugliarnllo V-93

Giuliano . V. Gugliuo in

1. Terra d'0xranto

Giulìauova V-99&

Giuliopoli V-iv-Ì

Giuli0poli ., V. Feud° dil

Pile

Giungano V400

Gizzeria V-wz

' GO ‘ .

Goglionesi V-îw

L ‘Go
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Golem. V. Auletta ‘ ‘1 _'

Gorga V-ivt

Gorgoglione V- non

Goriand di Valle ‘ V-wi

) v

“I su ‘.Isàì‘

Guagnano Vivi‘

Guarmì V“! 27;’

Guarano . V. Aprigliano v’

Guarag.zano ' V-ivi

Guardavalle V» I zii",

Guardia ‘il? V- 1 1.9.

Guardia "f V-1‘go,

‘ Guardìabruna V-rgt

 

Goria__no.Sicco ’ V-I'Qi

GR

Gragnano > ‘L ivi

Granaja . V‘. Torre del

Taglio

Grassano V-‘leó.

G.rafîo V-w7_

Gravina .. ’ V-ivi

Grazganìsî V-r r4

Greci ‘ ‘M '14

Greci ' 4,‘: ‘V- i I 5

Gricìgnanq Vivi ‘

Gri:rraldi fi~v-n6’

Grisciano ’ V-n7’

Grisqlia A V-n7

Grorra-C‘asrggnara * V-ivì ‘

Grorraglîe ‘ ' '-'V‘‘ I 1.8

Grorra-Minarda V-r zo_}

Grotte V-rzr

Grone. V, Mprrone \

Grorreria V - ivi

Grorrì V-rzzz.

Grorrole ‘V- r 2':

Grumento , V. Saponara

.Ggumo _ V-rz4

Grumo V 125

(iruga’ ’ V427

Guardia -Campoclniaro,

Guardia Regia . "i’ Guardlalficra V-rg’1

Guardi,agwle V-134

Guardi,alombarda V» 13'î'

Guardia-Pertica; V- 137,’ '

Guardia-Regia Vivi),

Guardia Sanframon
'

di ' V-138Î’

Guglìonefìfl.Goglionefi ' ‘‘

Guasramerli _ Vivi

GuaGo-Giraldo‘ V-ivi

Guazgano ‘ .V-ivifl'

Guidone V-ivì

Guìl mi . , V- 149

Gurgoglioneî ;V.Gprgoglio-’
.‘1 io‘

ne 4 . _

m‘. ' 

'Erchie ._ V. Erche

Heredira.V-Eredita

Heremiri. V. Eremiti

Hispani. V’. Ispani . ‘

Hàî

‘I
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,Î

I-I'osthui- i’. Ùstu'nì ,

Iiyerchic .o V.‘ ‘Erchc

1A‘ i

Acurso f). \ . Vivi

Jatrinoli ,V-i-ui

ÎE _ .l

jelsî ‘ _ V-l4ì

]cvoll V-i’ui

]evoli . V.Eboll_

lliceto . Va Doliceto‘

Imma V14;

Infa‘mi V443

Imavolatà 7 V-wi

Imempera V-i'ui

‘ IntermesOll _V ivi

Intervera V-144

Introdacqua V-ivi

Introduci. V. ‘AIIII’CdOQOè ‘

Intromunn V-I‘vl

S‘ s . 1
lo '\' I. I‘’\- L

]oanuclla ' Vivi

Joggî , V414;

]oio V-i’pi

1099010 » ‘«*.' V-l4 .

lordignano , V-Ì4

Ipsicrb. V. Cù‘ò~

Irigo. V. Pinoli

Ìsca V-ivi

Ischia V448

‘f’

fIschia ' V-16o

Ischitcllà ‘V’ 166

Ise.rnia 16;

Isola i V 17}

Isola del SalvacloreJlll/Ie

gara

Isola del Fusto. V. Forté

Isola delle Petagnè.Vfes

ragno l

Isola îsi Calipèo; V.Cali'psd

Isola ‘i Capri V.Ca}iri

Isola d_’lschizn V. Ischia

Isola «li Licosa.V.Licosa .

Isola ili Nisira. V.Nisi'tl"

Isola di Palmeruola. V.‘

Palmeruolal

Isola di Ponza. V.Ponza

Isola di I’wcida.V.Prociclà

Isola di Rovigliano. V;

Rovigliano _ ’

Isola di ‘Saw'ielagia . V:

Sampelagia À ,

Isola di Sahs‘r'efano.V.3an

stefano ,“

Isola di Samamlrsà.V.San-’

_ tandrea

Isola di Sora V-177

ls'0le Gher_adi.V.Cheradi

Isola di Vieri't'o‘uaiie . V.

Viemoreri'e

Isola di Zannone. V. Zan;

none . _ *;

Isole,di Tremiti. V2Tre

_mui )

Isole Enotridì. V.Ènotiidi

I. a Islw=

51

.-«:.k__._.«_~,:.- .

’m»-r‘..=»lî_a’~-5~‘-.5

s’r-: I

  

a

l

.._».__Ì-.»,sH

Av"li"\

I,_..,_,_

a.‘

-»-

'

0.

""._A.Î).VIÌ‘ÎÌV';ÙÙ_l-.-.l.:.‘v__\-_‘-I.=I,'sj4-‘i:

  



14!

\

  

Isola Iracesie. V.ltacesìe

Isole": V-183

Isclena V ‘ ivi

~ Ispani V-r 84

Itacesi: V - ivi

1m V;ya

]ubatrì. V. Vìlla-Iubam

Julìauo . V. Giuglîan0 in

Terra d’Orranro “

julìano . V. Giugliano in

r‘Terra di lavoro

]unganm V.Giungano

Izurìa . V. Gìzz.eria

LA

LAcco _ V487

Lacedogna. V.Cedo.

gru

Lacecl0nìfl. V-Ce‘ddgna‘

Laganadì V.lgo‘

Lagherìello V- 190

lago V-ivì

Lagonegro V-ì-vì

Laiano V-lgl

Laino Superiore Vivi

Lainolnferiore V- 194

Lama V x9;

Lame V496‘

Lamia 'V-196

Lampamni V ivi ’

Lanciano V-i‘uî

Laugusì V406

Lan:zara - Ì’ V-î’uî

Lapîllosa . V. Apellma ‘d

Lapio I _ V-ivî

Laposta .< V. Polla

Lappano V-z 17

Lappano. V. Gorno

I.arino U.’ V-:

Latean1 V-z 20

Làter1a ' 5 V-i‘ui

Larinz V'zz r

Latrnnlco .V-zzz

Larrarico V-zz;

Lfltur0 V- 214

Lavaral<l . V. Barere'

Livar€t€’.- V. Barete

Lavello V-ivì'

Lavìand V226

Laureana YV-ìvì

Laureuzana‘ V-z‘z7

Lauri: V-223

Laurìana V-zgg’

Laurino‘ le Piaggìne Sot

tar‘ie.V.I-"iagginc Soprana

Laurino le Piagghre So

praneV.Pixggìne Sottana

Laurìtp V-ì‘ui

Lauro’ V-235

Lauro V_237

Lauropoli _ Vivi’

Lausdominì V-ivì

Lazzaro V-238

‘V / LE

LICC€ V.;,î

 

Lec



ittcé _ _ 1*‘ V452

Lefratte. V. Fràmy «Q3

Imola V-151'

I.emacè îf'î"zc.h \,T~254

Lehrella "1fi~19“ ‘ V-iw

Lcmìscosl‘ ' V-ivì

Lcofarì V- zgî

Leogmlno V- ivi

Leporano V-ìvl'

Leporano V-2'56

Leq‘uile Vivi

Leserm V. Serrd

Lesina , o Lesena V-zg-j

Luino V-zór

Lettere V-ivì

Lena Maxiùpello V16;

Letto-Prope Palenzì V-264

Leucopetra'; V.Pietrabianca

Levenno V-zó;

«fa».

4 .1 a‘;ìffi

<"," LI 1'.”;,.

‘ ;- .z!îì=f. "

mm v‘Î‘Î’U:
I;îcofl_î V.267

Licosa _ V-i'w'

' Lîcosafi, ó LÎcu's’atî V-ìóg‘

limato‘ , o Limata V- 270

I.imatolî ' V-ivì

Lim'bade V. 274

Lîmosaui V-ivi

I.ióhefl'a V- 275

Lionî_ V_- 276

Liberi‘ V-278

H’

Lisa:nisì . ‘V-ìvf

men. »1 _V.i-ui
Lisfciîhlé 4 V-z7!

Lis'ia'« V.‘ LÌSCÎÌ _

Lilpîheti_ V-i11fi

LÌSIC". V4 Allìfle

Lino‘. V.- Mugumd

Liva'rdî V-ivf

Liverl V-2.80

Lizzàncl Id V- 18!

Lìzzaniellct V. Lîzzahelld

Lìzuno ' V-iv!

Ló ~ g

Î.ocorotondo V-282’

Locosano V-ìw'

Lombardi-mafia. V. Gina.

fin‘

Lena ' ‘ V.28;'

Ixina'ró di Fanti - \?V-iwi

‘100 ‘ V-ì-«i

Longobardo‘ V28‘

Langobucw V ivi

hongovardo V-28;

°fiflm V in‘

L°fgfl ‘ V-286'

I.o’ngiìaao' V4'9i

Losito |~ À V.;i'

latina. 7. Latino 7 ’

' » ~ Ii‘

-‘ ’ LU " »;

Lnbrìchi V49;

. L_ufl
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Iucel‘t _ V-i'vi

Lucignano. V- Lucugnano

Lucighano ,"‘ 0 . Licigna

no " l‘ Ì"ì V-goS

Lucîto /V-ivi

Loco V gli

h~1cognaflo : .‘3% .«‘ ‘Vs-3:2‘

Luco‘li \ V-gx;

Lugnano V-314

Lungf'l vV-i'ui

Lupara ' V- 3 I 6

Lupràuica. V. Sannicam'lro

Lusciano V- 3 17

Lullra 'V-i‘ui

Luzzana Il 3 V-gx8

Luzz'-i : V-ioi
‘il. ‘ ’ 'ÌII=È'JYÎÙI. .-|

. f"I«' I, 2, I,

MA ' .H_ ~

' Àtéainìl "I V-319

' Macchia ‘. V-ivi

Macchia V’gzo_

Macchia ‘ . é'.. V-ivi

Macchia ‘ «a V ìoi

Macchia } \ V-gz 1'

Macchia del Conle V. 322

Macchia -' V. Saudcmitre A

Maco‘hiagodcna V-ivi

Macchìarim’oné Ii‘. Vqn'

Macchmvalfortore Vivi

Macchiacornc'lla V-i_v(

Macchisi V-i‘w.
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Marzan‘o , V-g9îf
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Mercato V.43 ;
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Migliar'ma VI-16
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Mìgnano VI- 17
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Minervino Vl-z4
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Misìgnade e VI 30 Monragano VI 57
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~ - se!o VI 58

\ l‘ , ‘1 MO ' Momalbano VI 59

’ -\:.l 1 Momalto Vlóo
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Moladì VI 35 Mootauro VI-ó;

Mola di Bari VI 35 Monnaz'zoli - VL64
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Molfetta VI- 37 Mooteaguto V I. 65

Molina VI 46 Montebello VI 66

Melina 4. _ VI-4ó Montebello VI-67

Molinara ' .VI-46 Montecalv0 VI-ó7

Molinati .VI-47 Montecasino VI 68

Molise V I-47 Momecilfonc~ VI-7x

Moliterno VI»49 Mohtecìlemi VI 72

Molochio VI-4‘9 Montecorace - VI 72.

Molviano VI-jo Montecorvìno Vl-yz
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Mondonuovo Vl-52 Mouwdccoro VI 78
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Moneflarace VI-52 Momelalconc VI 79

Mongraffano V1’52 Monrofalcone VI 80
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Monopoli VI-5; Momeforre . . VI'33
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Monreeilfupi . V. Monte

cilfone

Momegiordano Vl-86

lVlonteiafi_ Vl-8y6

.Montelapiana VI-86

Monreleone V VI 8]

Monreleone VI-gz

Mumella VI-é;

Mongelongp VI-rox

Momemalo Vl»roz

Momemarano Vl-xog

Monremesola ' Vl-xqs

Momemilom Vl-loó

Momemileuo Vl-ro7

Momemìrro VI-m8
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1Vlomenegro Vl-IIO

Mnnrenegm V. i | r
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Momerollo VI-xz4
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Montesano ‘VI-124,

ÎMontesano VI-128

Montesamo Vl-rzg
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Montesarchio VI_134

Montesardo VI«137

Momes<;aglioso VI r;_8

Momesegco Vl-r4r

Montesilvano VI- 141

Mont€som . V. Montisoro

Monrespinello V [- 142

Monteverde ‘Il-[4;

Momevergìne VI-I4î

Montiasi Vl» 140

Monticchio ‘Il-147

Monticchio Vl-u,7

Monticelli V[«147

Monticello VI’ n.8

Monticello VI- 148

Monticello "mVI-r49

Montisoro f 7 VI-x49

Montone «VI-149

Memoria Vl-lqc)

Monzorio Vl-|5r
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Momronc ‘il-158

Mcpoling Vl-'I 58

Morachi Vl-158 ‘

Morano Vl-158

Marciano ‘VI-15;;

Mordano Vl-159

Morcone V I- 160

Murge VII-16.;

Moricuno VI-xóx

Moricon_e V I- 16:,
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Morigerati ' Vi-152

Marino Vi-lóg

Mormnnno VLió;

Moropano VI2|64

Morra VI- 164

Morrea V‘[- 164

Mono VI- 164

Marrone Vl- mi

Morrorie Vl-zóó ,

Morrone V I_ 167

Morta VI- 167

Mortara ‘ Vl-ló7

Moscati VI_ 158

Moschiax‘xo VL168

Moscizno VL|68

Moscufo VI-168

Mosecile VL|69

Mosegliaro . V. Museila«
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Mostiiaro ‘ ‘Il-169

Moserrofa Vfuóp
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Muro VI-i80
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Nerere VII-20 OC “

Nerero VII-2!

Nevano VII-2! Cciano' VII-68

Nwi‘ano VILz: Ocida fVII 68

’ Ocre VII 68

NI Ogliara VII 69

Oglìallro VIL69

Nîcadro VII-22 Olevano .- V. Olibano

Nicorera VII 27 Olibario f-VIl-70

Nisita VII‘29 Olivado ' VII-yo

‘ Oliveri . V. l’Appermi-u:

NO Oliveto ‘ VII-71

Oliveto nuovo VII 7a

Noccian‘o VII-34. Olmeto Vllyg

Nocera de’Pa'gadh-VîI-g4 Olmo ‘I VII-7;

Nocera VII-48 Omignano VII-7a

Noci VII-49 Onna VII 73

Nocelleto VII-49 Oppido V li -74

Nociglia VII49 Oppidof vxs;s

Noe VII-50 Oratorio VII-79

Noia VII-50 Orchi ’ VII-79

Noia VII 51 Ordiolo . V. Oriolo .

Nola VII-51 Ordona VII 79 .

Nmaresc0 VII-63 Oria‘ VII’79
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NU I«î;, Oiizano . V. Durazauo

- : ~.~. Orria . V. Loria . ‘Z

Nunsignano VII-65' Orsàra VII&85

Nunziarellà ‘VII 65' Orsìglladi VII-86

Nusco . VII 65 Orsogna VII-85
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Orta VII 89‘

Quella VII-89

Orti VII 90

Onpdonico VII ‘90

Orrona VII 90

Ormznmmare‘ VlI»9z

Orrucchio "VII 94

Oscato VII 94

Ospedale VII»94

Ospedale \Vl I, 94

0'xigliauo VII-94‘

O‘smni VII-.y5

Oxfanto‘ VII 96

0naia'no‘ VII-90

(Duari VII-100'

0v<indoli VILIGQ‘
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~ . I. I

' ' Ac'clarlo‘ ‘ VII-lei

Pa‘cdìano'.» VA‘’Appendh

Pace’ VII-101

P'acer’rtro ' I VII-101

Paco‘ VlLxoz‘

Pdcognano’ VII-102'

Padula VII-lo:

P’a‘duln .' VII-no;

Padula VII-103’

Padula. V.’ I’Ap‘per’rdice

Paduli I VII-mg‘

Radulù V« l’Appendice'

Pagani . VII-lor;

Paganicà' V Il- 104
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Pagam.oni VII-m5
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|
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Puglia‘: VII mi
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Pagliara ‘VIII-105'

Pagliafa VII»IOj
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Pagliaroli‘ I VI l- 105

Paglia'rdiffil’Apfi‘endice -

Paglia: VII-106

Pago‘l . VII-106

Pago’ VII-106

Pago ‘ VI I. 107'

Pago ' VII-107

Palagglanello‘ VII io7'

Palaggiano VII- 107

Palau! . -VII-w8

v_Palazzolo‘ VII-109

Palena VII 109

Pa'lermita' VII»HQ

Paliuai0 VlLuo

I’alinù'da I Ijvll~ub

‘Paliscià’nd‘. V.Palaggiarìo*

Fali’scianello . V. PaligI-.

gianello‘ I -.

Palizzi V Il- 1 re‘

Palla‘gorio VII. r‘ r 1

Palma .' VII-n’:

Palma‘ _ VII-n;

ParlxfnriCe ..- ‘VIII- r

Palrharriola " VIIJ‘I".

-Palmolî VII- 1 1 5

Palo VII-H6

Palo‘ VII H8

.Paloml.aro V.ll- l m
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Paludi " VIÎ-rQ~'

Pandatatia VII-in)

Panderano VII-12;

Pandola VII 114

Panicocolt) VII-124

Panettieri VlI-rzó

Pannaja VII-126

Pannarano-. V.Panderano

Panni VII-126

Pantaneto VII- r 17

Pamand VII-127

Pamoiiano VII-n.7

Panza VII-n.7

Paoia VII-127

Paoiisi . V. Paralisi

Papaglionti VlI-rz9

Papanicefofa VII 129

‘Pgpasìdero VII-m9

Parabita VlLrge>

‘Faracorìo VII-13|

Paracorio VII-13x

Parahisi VII-132

Parenti VII-rgì.

‘Parete VII-132

Pareti VII-132

Parghelia VII- 1 g’;

Parolisi VII-133

Partignàno VII-133

Pascaroia VII. 1;;

Pascellata VII-133

Pasciano V1L‘33

Passaggio Vi143'; '

Passianb V I [- r 34

Passo V1[-134

Paiieua V11»134

Piiìena‘ VII-134

Paflena VII- 135

Pai’rene VI l.135'

Paflign’ano VII-135

Paflinelia VH~r;5

Pafiìno Vil-rg;

Pafioraho VII-135

Pafìorahó VII-1;;

Pafioraho' VII- 133

Pararicó _VI[- 135

Paterno VII-r”

Paterno VII- 136

Paternó VII-137

Paterno V il 138
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Paterno VII-138

Paro VII-138
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Pavìgiiana VII-140
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Pedata VII- 14!
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Pellegrina VI[- 141'
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Penna VII-143
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.- Penna S.Audrea VII- 144
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Penta VII-145

_Pentimi VII-145

Pentomi VII-147

Perano VII-147

Perdifqmo VII-148

Pereto VII-148
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Perito VII-149

Perlupo VII-149
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Pesche VII-r 52
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Peschie VII-153
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-Peschiorrzagglor€ VII-15;
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Pescina VII-155
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Perruto VII-n54

Petruro VII-165
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Piane VII-170

Pianella VII-170

Pianella "“”“'VIl-I7r

Piano" VII-17:
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Piedicolle VII-182

Piedi la villa , VII-182.

Piedlmom‘: ‘ ' ‘VII-182

Piedimonre VII-184

Piedirnome VII-185
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VII 241’
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Poggio-Valle VII222

Poggio-Umbriccbio. V.Pqg

I’ gio0mbricchio .,

Poggio-Vino VII-222

ePoggio Vitellino VII-22;

Polcari,no VII-223

Polla VII-22;

Policallrello VII-223

Pohcastro VI I- 224

P0licastl'0. V.I’Appendice

Policorno. V. Villa Poli

corno ' '

Polignano VIL229

Polla VII-23’:

Pollena VII-2;;

Pollica VII-2;;

Pollica VII-234

Polligoro VII‘2;4

Pollutri VII-235'

Pomarico VII-235'

Pomigliano d’-ArcoVlIzgó

Pom1gliano_ d’Atelîa 238

Ponte‘ VII 238

Ponte VII-238

Ponte VII-238

Ponte VII-2;‘

Ponte VII»2;S

Pontecorvo VII-agli

Ponteladrone VII..246

Pontelandolfo VII-246

PonteSennani VI I-248 ’

Ponticchio VII»24S

Ponticelli VII-248

Ponza VII-zjo'l“

Ponzano _ VIL25o

se a
_il

Ponzano ‘1 VII-2?;Popoli. VII-254 ~

Popolo’ VII 255

Poppanc) VII-255

Eopplito VII-255

Porchiano VII'255"

Porciano VII-255

Porcile VII-255

Porcili VII-256

Poro VII 25.6

Porta«Romana VII 25}

Portella (‘VII-2545

Portici‘ VII«25‘6

Portico ‘ VII 264

Portigliuola . VII 26.].

Porrocannone VII 264 »

Posilipo VII 26j

Positano VII-28'!

Posta VII-28;...

Posta VII-284

Postiglione VIL285

Potenza , VII'286

Potenaoità, VII zgr_

Pozza » ~ VII-2,1

Potomia VII-29;

Pozzilli . V. Caspoli

Pozzovetere VII-292

Pozzo VII-292.

Pozzo . V. Foiino ’

Pozzuoli V I I. 292

?R~ ‘.Pfljlme ,. VH~as8

Bràta " VII-308

I’-'ì=
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:'.fî

=Ììîtfi î VII-369

Prati “Vllgro

Pìatà VII-; 10

Ptatella‘t 0 VII-3 w

Prati VII 3 I I

Praticello ‘ VII-3| I

Pralfilzl î VII-g: r

Pratola ' VII-3x:

_Pralola VII-3:2

Preà‘zì'ano I VII‘, 5‘ i i

Precàcore. V.‘ Cr: acore

Fréja -‘ II-gn

Presentano VII ,-n

Presicce - VlI 312

Pretura Vll 314

Pretura VII-3 L1.

Prezza VII-314

Frignano _ VII-grj

Principato citeriore ~316

Principato ulteriore 316

Procida VII-;|ó

Profeti , I VII-azy

Prognei‘to, e‘ Antonimua..

CIO VIL3I27

Proven'isc0 VI 1.;27

PrugrtOll VII- 327

‘; a ‘

“ FU

I’ucci-a’ni’ VII-‘328

P'ucciauièllo VII-328‘

Puglia. V. il Discorso ore

lirriinah ‘.« -‘l'_

Puglimielld VII-gaS

Pugliano Vll 328

Pogliano VII 329

Pulcarini Vll 329

Pulsano VII 329

Pulsano _V[ I. 329

Purchianò VII-329

Putignano VII3;O

Putignano VII 331

Puzzano VII-531

QU'

Uaflrelle VIL'3QÌ:

Q_uadri VII-;3’Ì.

Qtmg.iano Vll 3;2

Quagliettà VII 332

Qoaliano Vll 33;’

Q:;arata VII-3;;

Quarazzano VII-H4;

Quartiere-Corpo. V Cava

Quartìel‘e di Mitigfiano .

V. Cava

Quartiere di Pazzano. V.

Calia . __ I‘

Quartiere di Santadmdore.

V. Cava

Quarto _ VII ;;4

Quarto della Badefiîa 336

Quarto Sangiovannt ; V.

Montereale ‘ _

Qn'artd Saulorento 6 V.

Montereale ,

Quarto Santarnai‘ia .| V.

Montereale _

N 2 Qugfa
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‘ Quindici

’ Quss1sana. V. Cisasana.

16‘Quarto Sanpietxol. V.Mmv

1eteale v

Quatraccioni _ VII-‘336’

Querqufto . V, Cerqueto

VII 336

RA‘.

Acale‘ VII-33€

. Radicaro‘ VIL337

Raiano VII 337

Raiano VII-g;g

Raiano _ VIL339

Raj‘olo. V.‘ Pinoli

Raognano‘ VII 339

Rapino‘ VII 3.;9’

Rapino VII 340

Rap0ne‘ VII-‘341

Rapolla VII/34.1

Rapmo VII ;49'

Ravello VII 249"

Raviscanina‘ VII-351

RE

Renali VII-35:’

Reggio‘ - VII-351

Regina VIL;68

Reino VII 369'

Rende VII 3201

.
‘

~ ..

Ren'lflìàr: VII-3119

Resignano VII:37I

Re'siuat ‘ VII-37!

Reflglia'nd VII-575

RE ‘1

Riarid ‘ VIII-j

Riard0 VIII-3

Ribott°li VIII-4

Ricadi ;VI.L4

Riccardo VIII»4

Riccia VIII4

Ricciardo VIII-5

Ricigliano VIII-5

12110 di Lame’ VIII 4

Rioia VIII-É

Rionero‘ VIII-6

Rìonero VIII-7

Ripa VIII 8'

Ripa VIIL8~

Ripa VIII-8

Ripaca1idida VIII-È

Rìpacmbaria V I II- 10

Ripa di Limosand VIII 10

Ripalda VIII-16‘

Ripa Libotton'l’ VIII-12,

Ri,pattoni VII“;

Ripoli, VIII-13

RìscioIo VIII-1')’

Ris gliano‘ VIII-16

Rivello VIII 15.

Rivisondoli‘ VIII 17

Riz-'



finì ' VIII 18

P~"Hî;fl_n€ VIII 18

kiflmi’ ‘ vnms«

Rd

I2_oca VIII-181

10m; vm 18

Rocca VIII‘ 20

Rocca‘ Àm:îrolaf VIII-20

R ocw- Aspromonte’ z<_>

Rocca‘ Bàsc"aranav " w‘

Roo-abernarèa VIII-20'

Roccabr‘t're VIII 21;’

Rocca Cararfianìécz 23

Rnccam<ale VIII-Li.

Roccadnrce'_ VIII 24'"

Rocca deI CIIeIImVIII- 24

Rocca dell’Aspro VIII'25

Rocca deIRaso VIII 26'

Rocca de Vandro VIII 27'

Rocca demVivo_ VIII-28

Rccca diCalascio VIII 28

Bocca di Bìsegna' VIIL29

‘Bocca di‘ (‘ampio VIII-29

Rocca’ di‘ C€ff0‘ VIII-29

1'Ì-0Lca di Fondo' VIII go

Rocca di Mezzo VIII go‘

Rocca di Mondr'a‘gme 30

Rocca’ ‘Ii; Nero’ VIII-32'

'Rdccafifladarno VIII 3;‘

Roccaforte‘ VI II- ;;

Roccagloriosa‘ VIII» 3 3"

I‘ ,

RoccagugìîeIm,a VIII-36

Rocca-Imperiale VIII-#6

Rocca-Iibrisd VIII 37

Roccam_molfi VIII 37

Roccamonfina' V[I&»39

ROCC'nI'LOflUPÙIIOVIII-39

Ro’ccam-.r ce VIII 40

Roccànovafl VIII-4o’

R0ccapreruro‘ VIII-4|v

Rocca'piemome' VIII-4,:

Roccapipiron'x VIII42’

R'ogcaraìnala VIII-4g’

Róccaraudise VIII 4

Roctaras‘o. V. Rocca éie

Ra"so‘ y _ _ 1

Éoccara'vìndolà VIII-4g‘

R'occammana VIII-41'

I,ìoccasagafelice VIII 4ì

Roc'ca'*aufelicita’ VIII 48

Rcccasa'ngìovannivIIL4&

Rócca É.Maria VIII-48}

Rocca‘ S.Stefano‘ VIII-48

Roccascalegna VIII 13

Roccasecca VIII 492

Róccasicura’ , VIII-52

Roc'taspinalvetî‘ VIII 53

RoccaValleoscuraVlfl- 5;.

Rocca VBI'NJII‘ ,VIII 54

Roccavivara ‘ VIII‘ 54;

Roccella. VIII 55‘

Rocchetta VIII 55.

Rocchetta‘ VIII»56î

Rocchetta VIII 56

Rocchetta‘ VIII 51'_

Rocchetta‘. V. Rocca C2

m.‘

4
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9 I ' I _ I

“manico _ I _ Rovello VIII-50

' Rocchetta la BadiaVfII57 Rovere VIII»79

Rocchetta brope Calvi 57 Rovito VIII-79

Rocchetta. S.Antom_o_ 57' _ I _

Rodi ‘(m-58 1W

Rodio _ ‘VIII-59 ~} " ‘,

Rodìo . VI Atnat’ò I I RUCCIQIIÈI VIII’ 79

Rc-ffiaflQ ~Rohano‘ VIII-ót Ruoli VIII<8O

Rogg\aùo ‘62 RIJPO ,Reggiano Vm 64 Ruti_. V. Ufuri _

R<>glianò VIII 64 Rus_ctano I I V[[[_gt

Roio VIII 693 Rutigliano; V. Rqtigliand

Romagnano VIII 66 Ruvo ' VIII-81

RoncaRorellà VIII-67 . I

Rosall VIII 67 . . ' SA

Rosam0 VI“'67 _ ~ . . ..

Rosata V III-68 Àlriano VIILg;

Rosciau0 VIII-68 Sacco VIIL9;

Bdscigno' VIII 68 Sala la terra I VIII 95

Rose " VIII 68 Sala de’Gioj. V.Salella .,’

Rosello "_‘ VIII-69 Sila VIII-96

Roseto VIII-69 Sfila .’ _ VIII 96

Roseto _ VIII 69 Sala. IV. I’Appcndi:e

Rossano VIII 70 Sala-Casale VIII

Rossi VIII-72 Sala « VII-#97‘

lorello VIII 72' Salamira VIII 97

Rutigliano VIII-74 Saluto vm 92?‘

Rotino ',. VIII-75 Salella VIII-99“

Rotonda’ ' VIII 76 Salerno’ VIII roo"‘

Rotond=lla VIII*77 Salice Vlll- 1 I 5’

Rotondi VIII 77 Salic ~.~ . VIII-116

Rovagndno VIII 78 Salignano VIII-t |6_’

Rtzvclla VIII-78 Saline ‘ VIII- 1516

\ 1"’ ’ l .

 

 



Salina VIII-116

Salle VIII-116

Salsa VIII-117

Salso, VIII 1 17

Salve VIII-117

Salvia VIII 118

Sambatelio VIII-118

Sanarica VI II‘- 1 19

Sanbarbato V III. 119

Sanb;rrtolomeo in Gal

do VIII-11;

Sanbenedetto Albane

se VIII-13°

_Sanbenedetto di Cosen

‘La VIIIJ;Q

Sanbenedetto in Peril

Iis VIII-130

Sanbenedetto Uliano 131

Sanbérnardo VI II- 1 31

Sanbiagio VIII-131

Sanbiagio VIII-131

_Sanbiagio VIII-131

Sanbiase VIII 132

~Qan’biasf: di Novi VIII-1;;

Samliuco VIII-134

‘ Sancaloyro_p ~ VIII-134

Sanurlo ' "VIII-134

Sancassiano VIII 135

Saricalirese VIII-135

Sancesa‘rio Ì “VIII 1;»5

Sanchirico nuovoVIiI-1gó

Sanchirico-raparo VIII-136

Sancipriano VIII 137

Sancipriano VIII'137

Sang:lem'ente “ VIII-138

, 16?

Sanclemente VIII-mo

Sanciemente VIII-149

Sancosimo VIII 149

Sancosranrino VIII-146

S_ancostantino VIII-140

Sancosrantino VIII- 141

Sancostanrino di Fran

ci; VIII 14!

Sancrispiero VIII-141

Sancristoiaro VII-14!

Sandemetrio VIII 14.: 1

Sandemitre Vlll- 141

_Sandemitre VIII 1112

Sandomenica VIII-143

Sandomino, V, Tremiti

Sandonaci VIII 14;

Sandonato VIII 14;

Sandonato Vlll»14fg

Sandonato Vlil 14,1.

Samlonato VIII 144

Sandonato VIII-14,4.

Sanfiîlle, VIII-145

Sanfele 4-, _’ c VIII-146

Sanfelice’fi‘ VIII-146

Sgnfelice - °;‘ V111-147‘

Sanfelice \” VIII-147

Sanfelice ’ v111-147

Sgmfelige VIII-147

Sanfelice VIII-147

Sanfili VIII 147

Sanfiii ’_‘ VIII-[Q7

Sanflpro -’ Vill- 147

Sanirancescci di Paola 148

Sangermano VIII-148

San'giacomo VIII 153
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J

’ U

Sangiacomo [~ ‘VIII;

Sangìaccmo f”. VIIISangìacomo '' "VIII-15+

Sangì_acomo “ VIII’ISq.

_Sangìgcomg VIII-154,

Sangìhexo VIII-154

_Sangìorgio VIII ~155

_Sangiorgìo ' VI‘M55

Sangìorgiq o.’ ‘VIII-155

Sapgioygìo x’ VIII 156

,,Sap'gìorgìo VIII«157

Sangiorgìo "f'jVIII- |57

Sangiorgìo 3'"“VIIL| 58

Sangìorgio H _ VIIIQ;5S

Sangiorgìq f" XVIII-‘158

Sangìorgìo .aCrgmano 153

Sangiorgìoad Ornano |[61

Sangiorgio delIa Melina

ra ’ VIII-‘16;

Sangìorgìo I_a Monta»

gna VIII 162

_Sangìorgìo In CorìgIia

H0 417 VIII-[64

Sangîorgio in Sanmgrco“,

‘V. Cavall_arizzó

S pfi'i0vanni VIII-‘164

_‘ g‘gjm’ranni _’VIII 164

_ a_ngxmìanni VIII-164

Sangiovanni VIII x65

_Sgmgiovanni VIII- I 65

Sangiovanni VIII"IóS

Sangiovanni a Pìr_011,165

_Sgngzovanm a Scorzo- '
ne_ ,- ‘IP’ VIII 16

ESanszo%fllli TCdUC-É

‘'334

b

a I

""""W‘f

gigy , VIII46;

SangiovanM-Cflenti ~108

S_angìovanni di Bruna.

‘ m)» :1 VIII 163.

Sang‘ovaunì Incarico 169

Sangiovannì in Fiore \yóg

Sangìmannì in Caldo x7,

Sangiovgnnì in IIarìo 170

,Sangìmanni LuppionI- 179

SangìovannìRoxondo 171

Sangìuliano VIIH72.

‘Sangìuli‘no ‘ t ,-,’'VIII- 17;

Sangu;liano VIII_I_I73

Sapgìus_eppe H VIII-174.

Sàngìusep ‘ VIII-172;.
S‘aùgx‘ev r‘ mr‘;ViII-xyg.

SfingfigÌg Î VIII-l'74

Sangregorîq U VIII-176

Sa‘ngregorio di mezzo’ 176

Sangregorìo supe_rìore 176

SgngugIìelmo ' VIII 176

Sanlauro VIII-176

SanIeuci0 VIII- {77

SIIUIIbÙIIIIOII-ÌV’MM‘IÎeI' »

I_a ‘ VIII-17,

SanIoreuzelIog V, Sardo,

renzo mìnon; ‘ '

Sanlorenzo , VIII» 18:»

SahIorenzo "ÎÌ’VIII 180

SànIorenzo VIII. n81

SanIoren_zo I‘ “ VIIIÌ8I

SonIorenzq _. V, CasteIlo

‘di Sanlorenzo '

SanIorenzo BeIIÎ’LIà 18:

Sanloxenzo maggiorg 182
» Ì. J 8

an
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Sanlorenzo minore 1 82

S_anluca Vlllt82

Sanlucido . . Vlll- t8;

Sanlupo Vlll-18;

Sanmarcellino Vlll-18.;

Sanmarco Vlll 184

Sanmarco Vlll48‘;

'Sanmarco Vlll187

Sanmarco Vlll-188

Sanmarco de’Cavoti |88

Sanmarco della Cato

Ia Vlll-188

Sànmareo di Cucca

ro Vlll 189

Sanmarco in Lamis 189

San martino Vlll~ 190

Sanmartino « \ Vlll 190

Sanmarrino Vlll-190

Sanmanìno Vlll 190

Sanmartino ‘Vlll-19|

Sanmartino , Vlll 19x

Sanmartino Vlll-192

Sanmartino Vlll-w:

Sanmartino Vlll-m2.

Sanmartino Vlll-191

Sanmartino Vlll-192

Sammartin0 Vlll-192.

Sanmartino . Vlll l92

‘Sanmit‘tino Vlll-192

Sanrnarfino Vlll 192

Sanmartinn Vlll-197.

_Sanmarrino del Cilen

to Vlll»192

. _Sanmardno in Pensi

li .Vlfl~m

Tam-X’.

Sanmarzano Vlll-194

Sanmassimo Vlll-195

Sanmassimo Vlll-19é

Sanmaaro Vlll-196

Sanmauro Vlll t97

Saumamo . V. Santomauro

Sanmìchele Vlll-197

Sammichele Vlll 198

Sammichele Vlll |98

Sammichele VIII-198

Sanmichele Arcanginlo di

Carotto Vlll-198

Sannazzaro Vlll-198 ’

Sannazzaro Vlll zoo

‘Sannicandro Vlll-20!

Sannicandro VllLzot

Sannicandro Vlll zoz

Sannìcola Vlll 203

Sannicola Vlll-20;

Saunicola Vlllzo;

Sannicola Vlll 204

Sannicola Vlll-204

Sannicola Vlll 204

Sannicola Vlll- 204

Sannicola-ArcellaVlll-ao4

Sannicolò de Legistifi;.i04

Sannicola dell'altoVlfiîìtîj

Sannicola della strada 20;

Sannicola di Rivefottiszo‘

Sannicola Manfredi zo6

Sanpacrazio VIII-206

Sinpanfilo VIII-206

Santapantaleo VIII 206

Sanpaolino VII I-zc7

Sanaola VIII 207

‘i. 0 San.
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Sanpelino VIII-208

Sanpelino VIII»208

Sanpietro VIIL208

Sampietro VIII 208

Sanp1exro VIII-208

Sanpietro . V. Morrone

Sampietro

Sampietro a Cesairano . V.

Mugnauo

Sanpietro Albanese 208

Sanpietro alias Radical‘

'10 VI II-208

Sampietro a Patier

no V III 209

Sampietro citra , ed

ultra VIIIJO,

Sanpietro d’ Avella

no V I II‘ 209

Sanpietro di Dia

ha V III 210

San pietre» di Mai

da VIII- 210

Sanpietro di Quara

t0 « VIII-21 1

Sanpietra di Scafa

[I V I II- 2 1 1

San pietro di Tirio

lo VIII 21 1

Sanpietra di Vibo

r1a V III-2 12

Sampietro in Con

po V III -212

Sanpietro indelica

to ' V IIL1 12

Sanpieuo infine VIII-21; _

Sanpietro in (Salati

na VIII-1113

Sampietro Vernorì~

c0 VIIL115

Sanpio VIII-2.16

Sanpio delle came

re VIII.216

Sanpolino VIII-216

Sanpolo VIII.216

Sanpotxtt) ‘ VIII 217 ‘

Sanpoti10 VIII 217

Sanpotito VIII-117

Sanporiro VIII-218

Sanpnsco VIII-218

Sanroberto VIII 218

Sanruio VIII 218

Sansaivadore VIII.21,

San‘aalvadore VII 220'

Sansaivadm’fl VIII-1.10

Sansalvo VIII-zoo

Sansebastiano VIII 222

Sansebastiano VIII 222

Sansebastiano VI I I- 220

Sausecondino VIII-220

Sarrseverino V I I In;

Sanseverino VIII'212}

Sanseverino di Cam

maroxa VIII-226

Sansevero VIII-227‘

Sansìlvesrre VIII 23-;

San_silvesrro. V. Villa San

siivextro . VIII.234

Sansisto VIII.1;5

Sansone VIII.235

Sansossio VIII 23 5

Sa:
9



" Sansossîo V I [I -'2 36

Sanmsti . V. Sanfi

520

Sansoste V! {I- 236

Sansoni VIII-236

Sanctefano VIII-227

Sansrefnno V I % I. 237

S'antabarban VIII-7.37

Santabarbara V [I I‘ 238

Samacatarina Pizzi

leo " V I [La39

Samacapîra . V- San

taga pito V III-239

Santachiara VI II-24o

Samacrisdua VIII 241

Santacroce VIII-24x

Santacroce V I I I-241

Samacroce-Alta ‘Vlll-241

Sauranoce-BassaVlll 2.41

Samacroce . V. Villa

S.Croce '

Sautacroce di Maglia

. no VIII- 2.41

Santacroce di Mono

ne V I II- 243

Samadomenìca. ‘VHI- 245

Santileufemì; VIII.24S

Santaga pìto VIII-245

Samagam Vlll-247

Sanragam VIII.247

Sfinragata VIII -248

Samagata V I I I- 248

Samagata de’GotiV HL248

Snntaîgaua di Crepa

core VIII-15:

I?‘

Santagata di R eg

gìo VIII-253

Samagaxz di Trcmi«

:i VIII-254

Samageorgìa VIII.254

Samagnello VIII-254.

Samagnese ‘ ' VIII-254

Samal:mra VIIL255

Santalessio VIU- 255

Samalucìa VUL2>5

Samalucia VIII-255

Sautalucia VIIL2.55

Samalucia del Cilen

VIIL255:o

Santalucia di Monte

mìzro. V. Monte

mirro ‘ /

Samamargarìaa VHL256

Santamar‘i: VI ii- 256

Samamaria ' Vlll-256

Samamaria . V.Tre‘miti

Samamarìa VIII-2.56

Samamaria ad Trid

' cum VIII-256

Samamaria a Favo

=re Vlll-256

Samamarìd t Paradi

so VIIL25‘

Samamaxìa a To

m Vlll-256

Sanramaria a Va!o

g'no Viti-251

Samamaria 4 a Vi

cc , VIII-257

Sanumafiz~. del Fe

' 0 2 cc
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co VIII-257

S‘antamarîa della Fos

more.

Samamaria della Le-.

fana VIII-257

Samamarîa della Ro

: VIII-157

Sauramàrîa del!’ Oli

véto ‘ VIII-238

Samamarìa del Pon

te VIIL258

Samamari'a ‘de No’

vi VIII-259

Santamaria di Ca«ar- v

lana VIII-259

Samamarìa di Leuca . V.

Aîcffano

Samamarìa di Lore

(o VIIL259

Santa'maria diTaglia- ' ‘

cazzo VIII.259
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Valva - X i’

Vaivori . X141 .

Vanze ‘ X 1.4.“

Varano a -bam v2('.i4

Varano ad aito “IIÎÎÌII"I4 , ;‘#

Vwagodi m'Xj \\Q'=)]f

Varc‘hfi '@~13”3h~% ' ‘

Van’
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Vanta i V. Ba‘r‘rca'4 ‘Vuc'o'vado M _ ,30

‘vascelli X»Ìj V‘ESIÙQ , 0 Vàst‘ed “ 3’

Vaste y 1 5 Vemîfk X«39

Vastea a» V.’ Ve'stc3; v ÎVer'ra‘n: . . 4‘

Va <‘to .X- 1 5 v'fi~t‘lfifl ‘m’: ggìorc‘ 46

Varoll a 51.6 Venicd minore‘ ‘ 4~.

Vazzaflo .. il » , _

VE1\'>f'x l. UG

I ‘l ‘2 .

. ’."\=î~ ~7 .. >ÌÌ5GMO .~, X41
Vedo‘ aîffi. X-zz‘ Ugginpo elelli Chm 4

Ve‘g’gl’ic" ’..}_Éf X-zz ‘sa A 2114;

Veni’ ; w ‘ X-zà Uggi’ohd Molìtefu- n

Vena 9 ossia Ave-77 i ‘fisco =X-42

4 mi V 7 \. ‘ X-izî . \ ~

Yenafl’0 Xii ~ . vt

Vena-Inferiore X-go ., ~, ‘

Vena-Superiore X-;o Vino‘ ‘ I’. I"cuclò Gli

Venali 4 ) vX-go Vianó _ \

Ve'hìfl'06 I/î Bonei‘ro Viqpimi o,. A, X4;

Veno’sà , v X;o Yicàlvl __ ' X-4l‘g

Vefliàroli . X-37 Yiu‘nde‘ . X-441

Vemoreue ; V.- Vîenro- ‘Yicinar‘rzà X~44

tene; ;»_.M , Ìliciuaro, , X44.

Ve‘îlòìcaro’ nyV. ' Bei‘vfl- Vito ’ , X_.4q‘,

CÌI'O ‘a î_, ‘ ‘,Vereachìt ‘ X.37‘ Vicd _ ‘v .X.4î

Vern'esaa. .X-g8 Vico‘ Qclli Èlft‘mia i ‘

'\_l‘e'r‘nolè X-32 rivreo . \Veroni ‘ X.38_ ‘(led di ,Panra‘no 'X,45

Verflcò \ ‘ ~ 38 Vicó;Èquensc "X.49

‘Î‘EX‘I’OIII. ,1< àpu;l,l’;à~’ .X»38 ,Vieoli ’ ._:S'Sf

»f"\,f'l;'lsanò ‘ 38 YÌCDlÌ -, 1 Mààseri’è ,~X-56,

‘Verticìllî , X 38 Vigolo, , _ Xi

Verz'rflo L:w~é~ X-38 ‘Vicmorenn 1?. Panda}?

*‘ ‘ !10
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ria , ‘lgi~ iìî‘i"

Viesxi i X 56,

Vieni di Potenza x_5‘s

Vieni di SaIernq X.59

Viggignelìo » X-ó‘0

Viggiano ’ ‘ X-“l

,\ Viggiano , V. Uggìano»,

‘Vigna-Cgstresc ' X 62

Vignaie\ X62

Vigne, e Ceschirq X _6;

Vignola X.62

Vignolq X 63.

Villa‘ 1664

Villa X64

VIIIQ. X64

Villa X-óq.

Villa . V. Picenza>i 1 '

_'0»

Villa-Aglioni . V. Par.erno

Villa;Agpova. Y.Lgme.

Villa-Albaneto X 64.

Villa-Alfonsina X-64

VÌUfl'ÀÌÌ‘IQUÌ1 V,‘ cm;
relh

Villa-Alzam, I’, Torre

di Taglio

Villg-Anrinumucghfl'l'il

, 1àfl9

Vìlla-Arafranfa. V.‘ Arl-.

.franq:a .

VÎlIa-ArapetrianhV, Ra

dicaro ,

Villa-Arengo

V-illa-Arriellifo Riel

I' a X-‘4.I

SYiyllq-Iîpaqile. Kfladil:

X- 64

?‘ ,12

Il

4 ai; ‘ ;;

Villa Biggionfi‘g X64 ‘f‘,

Villa Boccarttca r:X-bg ,Î«~

Villa Bozzà X-65 ;’;.

Iii“? lìflcsa- PI (Iiviuu ;*

Reale 1'-‘

Villa Busci I X-65 ‘ ~~

_ ‘Villa Caldera X 65 7 ‘

Vill_a Campogosto.V,Cam- ’ '

pogogzq 'J4‘ - ' .'_~

Villa Canapara, V, VillaCannapnr0Villa \Cannaparo X’ 65 ' ‘a’;

Villa Camalo. V.Camalo ’ ’_ ‘._Î

Villa Cappelle :'i\ X65 I, '' Î22

Villa Caprara. V. Capram ‘1:,
ViUa_,C_yaprara X-66. , ‘ Ì_|l

Villa Car'uso X-66 ‘ ‘ ‘‘
Villa Casgcanditellmî’îCi- r

saca_hdixellan -li ' , ;~fi"‘

Villa Casaci_avatri«, V.Ca- / -;..'.

s'abiscione “Villa_ (ja3a’greca ._ 7. San- " "giorgio . -Villa-Cassino, MV, Accu,-rmoli’ ' ' ' 2;;

VIII: Castagneta . V. ’R~)r-' ‘I

e di l'aglio v ;;‘-Ì

ViIla Casrelferrato, V.Ca- ' ‘ ;1@_

‘i! sgglferrato,Villa Castellana. V.Feudo .\ ’î'Î

 

delli Castellani <s

Vill\a Casiello di Pagani-I

ca.‘V. Sangiovanni di

Paganica

Villa Castiglione X-66 ‘ ' '

VII:
.:~.Aa’h

I

.i

-‘«".‘"f~=&«4_‘h_"«‘ì'fi-,‘;,.}1.5-.4‘-‘fi.-.._

‘.':‘_‘v;‘‘
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‘5" Espulsirìiw ‘

‘Villa Catone. V. Carona?‘

Viila Cavaritci -

Villa Ceneri X-óó

ViliaiìCersum “iii ‘ X-66

Vi‘rla Cesa. V. Rìano ‘i

HX66

‘ Villa Chiarino.V.Chiarino

X 66'VilIa Cipressi

Villa Cipressi. VCipresso

Villa Civit€Ill Sanior€n

7.0 *!“"Ì ..a“...f:fl< X 67

_vm. Coiie Cariini Xló7

,Viiia Colle Corvino. X 67

'Viiia Coilelongo X-‘67

Vil_Ia Coliemaggiwe X67

Villa Coiiemori’èchi X.ó7

VillaColieslmsonesc& X 67

Villa Colli X 67

Villa Conca‘ '15., X 67

f\/ilia Coroiefl‘a X 67

*VÈIIà Cupc’iio X67

Villa degîi Espulsi .’ V.

‘mi

Villa de’Sene Dolori . V.

’ i /CQBSIIIÙ _. i‘ 37

"Viiîa dalia Castagna X-68 pamfiio _, y . ;i.7o

ÎV‘IEIa ‘del Pe-no ‘ X68 VIII3 Grisciano '- ‘gin-7°

‘Vilia dei T3;egiio-V.Viiia» Villa Iiii ;',:i 70

Tteglia| r‘... 217' ‘ Viiia'lil.iee x.yo

ViiIa-di Chieri -* ‘X 68_ van. ]ub\arti .g..70

-’V‘ilià- di’ Far-noi“ V.‘ Mor'x- ' Viìlaiago _x’yo

Î" tereaie w,. Villalaofreni ‘ ;.,Èà;,» x 7o

Viìia, di Garmfo X.68 Vilfa Lucci _f'Î‘î,ìx 72 ‘

‘LI-ii d"rrgfyfiarrbcnederif ,iliamagna ‘Î‘h~ir 7x

‘IIDLI‘ÌÌ’VM "H, X681, illaman‘la . _ x7: 1‘‘

'Vìiia di. S,apramarrinfiîî Vallagnaixw _:i572

\i 'f I _’ ' . ,;~,' :. ‘ .W~,“g_;î5;;.v~‘ ,:H ||_ e“- , ”p I.

" ' ’ E‘ ‘ ,.‘-i«. i

. , l,.

o

a Grasciauo 1‘ .X.6'8 ‘

 

ViIia-Fonrwbìam‘ _ Xf7-o

Viìm Ponte dei Trou

chio "‘5‘ 79

Villa Forcaiaoboiina X.70

Villa bragqyo.ia..g X.7t

VIIIIQIZIH‘IG{ÌÉIQ,, ~~,.. .-ix>7o

Viiiagrande 1 ._.L’~;x‘70

Viila‘grande, , di .S.gn- I

Villa di Sangjneto .X.69

VIII3. di Sanmango X.ò9

VIII} di Sanpolino X.69

Villa di Sanrocco x-_a9

\Giila di Sansebastia f

110 f..i‘l X70 ,

VIIIî di Samacro-..vv "0

ce .;«.1r X 7o

V'I'la di Turri ‘1:’ ‘-X 70

Villa Domi rfi(.7o

VIII3 Dragonia (Il); r‘r'

.,~,~ Cava ,X 70

Viiia Fugge X.7o

ViIIa Faozzoni X.7Q

,‘ViIIa-Ferazza X.7_o
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Villi; Mal’smr X52

Villa Mare . X 7;

‘Vi{_lfaMassari; V. V’ ‘2':

(Colh,_‘vun Matre‘ri X 7;‘

Vllla-Managrugfld "73

Villa Miciglmno X 73

Villa M0ltîan‘) X 7;

Villa-Montano’ P x.;;

VillaMoricone a V. Mo

. ‘ricche; y

_VìIla-Moslsthio ‘X 7;‘,

'Vnll‘arlova 73

Villanova‘! X 7;

Villanova X-73'

Villanovà X 74

Villa-Oliveii X.74

VillaPawì€llettà X.74

Villa Pa='tilìclli. V1lla

, Colli . Î"~'“ »~/

_Villa Pe't’r‘àVillà Perrana X.74

Villa Piagge _ X.74

Villa Pietrac‘osramì

Ml . .. X-74

Villa Pógg'érelló X-74

Villa-Poggio-Casulì X 75

Villa Poggio Dam

UP‘ \ ~ X-7's

Villa Polfccfn'0 X-75

Villa Polìnara X.75

Villa Praia X,75

Villa Praro4 _ )( 75

Vìllà Prephsftl X 7;

Villa PfÌmavillàt'Villa Re'rlea X 75

Tam-X.

Villà Mena

Villa Rzale V

_Vxlla Ritrósî - ,

Vìlza Roccasall’î f

ìrite

Villa Rógó X î6

Villa-Romani‘ X‘76

Villa Rosa X 76

V|llà Rosa ,_ ‘ X77

Villà Rosa 5 V. Civita.

K Reàle.

Villa R'r'zarrl _ "X 77”

Villa Sabmesc a V.' Ca

soli "già

Villa Sà'erra. V. Ama

ÎI'ICE o

‘ 1f3‘ _ 1,’.

Villa S'angîov'amfi X Ì7‘ ‘

v Vjl‘à Sangiovahnì X 7]

Villa SahgîoVanni X77

Villa Sa'r'rieonardo X-77

Villa Sanl'hànino X 77

Villa Sanlmznio X.77

Villa Sannicola X-77

Villa S‘annìwla (è X ;8

_V|lla Sampietro jîìf i? 78

Villa Sàmèbasrìàx’lo 78

Villa Sansîlve5rro X’ 725

Villa Samacroce-. V. Ca‘

fax‘hanicn . ;,;, _

Villa Santacr'oce"? V. Vil

la di Sanrac‘rocc , Ca

jazzo;

Villa Sa‘iiràl‘fiài‘rr" X78

Villa Sanragiustil X 78

Q Vlle»

  

.‘A

“~<-à-‘«.‘«‘a‘

X a

X "7‘î ,
ViLalî?io w"~;, }( 76 .7;

X -a

X 76

‘a

_.-.4«,_-'-.1_4-\
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Vilia'Î;Santacecìlia X-73 ViIIa Torregentile' X_-81

V1Ha Sanracroce X-78 Villa TorregentiIe

Villa Sanramaria . X 79 ,‘9; Lanuii X82

Viìla Sanramaria X79 Villa Tnrregemiie Top

Villa Sanramarìa >Appic- pi V. Villa Torregerv

' ‘'35 ciano M X 79 file.

Villa Santamaria ]oan- Villa Torregentile Va

in‘ nella ‘ X-79 Iignani. V. Villa Tor.

Villa Sanrangelo , X79 regenrìle ~4

Villa Samaugelo ’ X-So' Villa Torremontana. ;

‘Viila Santapollinaro. V. ra X.82

;.,i Polinara..ì Villa Torrevccchia X8;

‘ Villa Sanrarufina X-80 Villa Tufo M X-8;

I " ,[Vìlla Sanravirrorìa X So Villa TI'EgIIB " ’ I X-8;

‘ .. " Villa Santilagni 80 Villa Vailelonga X 3;

' _ _" 'l "JViila Santippo’iro X-Is'o Villa Vaiiucci X-Sa,

;:.".r - -"Villa Samocalvo X-Is'o Villa Vane: . V. Villa

, Villa Sanrommaso V. Ca- Barrea .

ramanico. Villa Varrea - X84

Villa Sanrommaso X-So Villa VEI’YUII X-84,

Villa Sanrosrefano X 80 Villa Viano . V. Feudo

-. .. Villa Sanviro X-So di Viano. \

' ‘ ' Vi!la Sanviitoriri° X 81 Villa Viano 85

: iv.‘ ' , Vilîa Scai X.81 Villazzano X 86

. Villa Stai ‘ dell’Amatri. "Viilerra X-86

ce - V. Ìmatrice - \Vinchiaturo X-86

Ù : ‘Villa Scorciosa X81 Vincolise X-gra

-:_.Î Vilia Setriceni X81 Visc'iano X-go

= “ Villa Senarica X-81 , Visciano X-go

1 Villa Sìlj X 8r_j,à Vira x 90

i‘ Vilia Sommari ‘ X 8i Virigiiano X»;o

_Î Vìila Sranazza X 31 Virlicuso Xgr

' .<‘> r Villa Sricigliano X 8! Vittoria X_9[

Villa Terracina X81 Virroriro X-f):

v;‘Iì3É Villa Terrone » X 82 Viruiaccio X~91

.-i251‘ Villa Tirjx|off;_ ‘ X82 Virulano X91

‘I; )_ ‘ -' -ir ì Um_g
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Umbriaîìcaa X’94

Volponi \ X 95

Vohurara X-95

Vohorara X_97

Volrorino X 99

Vomero X99

Voxraci »xoo

Vouto X-xoo

1 UR.

Ursogna . V. Orsogna _

Ururi ‘9’: X [op

Urzomarzo. V-Ursomarzo

Uscioli X-10x

l‘Ussigliadi X»ua{

. agghv‘finv Y

YNola.r V. Lenofa

  

Zambropi X- ‘ca,

Zammarò X-Iog

Zangarone X 105

‘ Zannone X-105

Zapponeta X-xoó

““ z: ,Zîcola , o Meffercolà 106

Zìnga X-107

Zirò . V. Cirb \ '

20 ‘È

Zoppi ., X-io7

Zoni . V. Zuni

2U

Zullino , seu Ciullino. V.

Ciullino

Zumpano X-m8

ZA _ Zuncoli X. 108

. Zungr'l X-IO9

_ Acanse _ X- IDI Zuni X- 109

' ' Zacc'anqpoll X102 Zurgonadi, 0 Zllr ona«

Za’t‘caria X402 Ef,( “e ' -.199

f mm DELLA TAVOLA.‘ ;‘\:1 ‘« ' ‘ U

;4« > ‘1214..’ -. -"""~ "
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Q Vendomì I’ E. V. comandato‘ di raccon'e qual.

che notizia intorno alle diverse colonie gre

che , o sieno degli .Alóanejî, o Corone'i venur-C

in questo nostro Regno, e quali sieno i paesi; che

vi fondarono da tempo in tempo , mi do I’ onore di

w esporre al!’ alra vosrra intelligenza, ed erudizione, al,

curre poche memorie , che ho potuto rinvangare tral

le angustie del rempu, e tralle mie giornaliere occu

pazioni, riguardo a tal punto della nosrra istoria .

Il Regno di ./flbzmil sebbene fosse sraro sono il

dominio de’ nostri Sovrani ,’ e specialmente da Carlo

1 d’Angià ‘(1) sino a Ladislao (2), non abbiamo però‘

monumento di ellersi fatta qualche rra'smigrazione da

que’ popoli nel Regno di Napoli prima de’ tempi A.

ragoneli. 4 a I’ '

E invero la prima memoria,cheincontriamo dìefl'ersi

frasmigrati gli Albnnefi in Regno è sorto difllfonfo di

Anz_gmui . Convien ricordarvi , che rirrovandosi Re di

.Epìro Gkn‘gi0 Ca/ìrioto, appellato Seanderberg ,~ celebre’

nella storia de’ Generali, fu egli fortemente 3556dl310"

da’ Turchi, e forse vedendosi a mal partito , cercò a

iato al nosrro Al/onfo , il quale avendolo prontamen

te soccorso di geme non meno , che di verrovagiie ,

lo pose in israro non solo di difendere lo sra‘ro suo ,

ma di togliere in seguito a'Tmc/n' diverse fortezze d’

importanza. Scriye Barr'o/nmmeo _Facio :' Qua tempora‘

Srrmderbercus nobili: in Epìro Regu/us ar magnae et

fpeéiarae vim‘rfi: adverfiu Turca; , a quìlm.» oójrdebatur‘

ad Alpbanfum legato: auxì/ium oratum mi/i; . _O_uoqrn

46 20 prorapbius; .atque enìxiur adju‘uaretur , fe_fe in ‘I

jig: fidem, a: ture/m drdit . Q_u0 frr&aì , Rex con/eflim

  

 

 

a qm: \ i

(I) V. Rage/ì. 1268. li“. 0. fai. s«. ‘ '

(2) In più diplomi di Ladislaa leggiamo darli quel . g'iî

Sovrano il molo di Rcx Albam‘m. ,~;.gx“~ ‘È, " _vÎ'll;iî\2r; ‘ . ' ' \i v.- ‘ "~g‘ _ì‘

H_iL _ I -E.

vi :: . . ‘Il’,

  



  

" I‘. 1‘ ft à ‘Ù92 l.‘

_ ’ - Qua órevîor' per Jfdrînîem magri tuje€lau e‘n1't, p'n'fi‘r'nnì

v ~ pedìdalu\m, ac frumentum, ne: multa pn[i G:lìbmzmt
Orta/ani‘!!! ,vlimfil'il‘ùm ‘virurh5 mm nlidjnànu mllir'wi

ad ehm mifit; Quo aulmlio ]imùl rì Regi mminî: auto

7Ìtme Irma‘ 5‘cWde‘rbvc'vu: à Turtamrh ‘vi film /òlum fila

tumtus 'e/h [ad alìy'uo‘t~i'l/ufief Im/îilh: opb’idun‘ì mm‘ ia

gnub‘ollid in p»t‘efhìrm famhz l'idefi't (i); In tale oc'ca

alone‘ n'otì soló il Ca/ìi‘io'tn ,cla’e divenne lo spa'vemodî

quelli; nazìoue(zl, mà isuddhi ‘tutti del sUó Rè‘gno si

affwionàro'nu col nosn‘f0 Jflfm’1‘fn, a ‘qaindi_ ili d1verél

ììtubm'r'i che gente abltl'léngr-ava àl ho‘stro Sovi‘aho’ , si

flàslerircàt‘lo il’: Rsg‘no thbstl’àl’lfi0gll bravura non meno;

che sommà fedeltà; anìi ho'n voléfldo poi,più ritor

‘nare’ alle lui'o‘flpadrie; i‘hè’omiiàòa'rono à Stal)îll!’sl he

Regno , E àd avere delle rimuneì‘aviohi , e’ privilegi

dal Re ìtleflb; No'n pollo però acceì'ta'xè di qualcllé  

lo àhbmho ne‘rè'mpî p0fleribil; “ ~} _

_ la seco'ndà waàm=g'rà-iì0nc ‘di Album/l fu p'oì so'trò

di Ftfdìnando figlio di esào Jîflfonfo; Dopo la mori!

~ del padre nel 1458 nelle gùeire, cl1‘ églì ebbe’ cogli

‘- i~’ Y fl.fln_‘gioim ,’ e cò’ baroni’ del Regno ; desctìtteèl dal Parè

zio, rjlfovò molto‘ aiu'tó , e S‘òccòrsó del sullodató

Srandàlae'rg, il Quale’ calmo iri Puglià nel Ì46i C011

valoìo<zai ge’me finvlgòvì le forze del ‘no='m> Ferdinando‘,

'‘'° 1: beh lo difz'se da‘ suoi Îtìe’mici ; Il _Pmàrànn (è) scrivil

‘ C così? Igin‘u eo marmo (Allóriso)é uóì fén/ìf' ,Ferdina'm

dai‘ in’ ApJia t”‘a‘uiîtr dò bofle prèmì : c'oncÎu8ì: Mércéé

di: ulìqîn~: nflu‘burf decrezx'é e; nìmì ’gfaziìudin'ernf e:

fm}îiiì4dl'ìnrn~‘ fimul_tèjìarì fuamì ìvìxpofitfq'ue' in ‘na'bìbus‘

«‘ :Î"ÌYIHÌ/t àd Regem in /Jpulìam tram/z‘! . Hju': igîrur 1m‘

‘men’, lrq‘ue bdvemù's mm boflam mah»; eÌl/u'que‘ tùróa-Dit

»r<’%’~ ‘I’ . ~ 4 ‘ ( . ~ . ‘M

. f(1) Veclete Facio, De rcbi|.è geflìs ab Alphonjb I. , h‘b.

9.1)4g 257 Ed Lugd. 1562.

  

-?." G‘quita Du Poncet‘ve fiampaca nei 1709._4,,m

- (3) Pontano De bello Neap- m». a. ‘‘ ‘
  

flohduione dx ‘paese, cl'là’fzllta vi avessero i sudditi‘

del Cn/lnoro} non aveimdo sicuro monuxhexlìd,slccomé‘

‘ ' ‘«Î* la) NE’ Cur‘ofa ‘la vita di ell'o Sramierbevg scritta dal
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mir/ilia: verum Italiana 0_mmm opr'nìmìr fuae fama im

pleu'z. Si sa ancora , _dl avergli mandato in seguito

sooo altri combattenti sotto la condotta di Cairo Sinf

_/io suo nipote, che mostrarono in tutte le occasioni

sommo valore, e coraggio (i) Intanto il Re Ferdi

tumdo a tutta ragio"e invesrì elfo Scanderberg della cit

[à di Trani , ,di Sipontn, e di altre terre , e paesi di

quel circondario (a), e più privilegi, ed estensioni

concede agli Albamfi , che si rrattennero in Regno.

A quel gran numero diA/bamji infatti, che rassettîl

te le turbolenze non vollero ripadriarsi , uniti a’ pri

mi venuri sorto Alfonjb , bisogni) dar loro diversi

luoghi del Regno per abitare, e quindi circa una tal’

epoca hanno i paesi_di origine Albanese della nostra.

Puglia , o per meglio dire, che furono ripopolari da’

medelimi. Ne abbiamo un legittimo monumento nel

grande Archivio della Regia Camera di aver ripopo

lato tra gli alrrt paesi, Ca/hllucrio da’ Saui-i in Capi

umrta, avendo il Re Ferdinando conceduto quel paese

ad un tale Albanese , per nome Giovanni de Gazulì ,

il quale vi portò dapprima 60 Schiavoni, o Gmi per

riabìrano (g), e così anche è a dirsi, che ripopolato

lvessero Camp::marino , Ururì, Pormunnane ec

La terza rrasmigrazione de’ popoli di Albania av

venne dopo la morte del suddivisato celebre Neander

berg nel 1467 . I Turchi incominciarono ben subbito

morto, che in quel coraggioso Generale a vendicarsi

de’torri , e delle vittorie, che avea riportare sopra di

essi, a segno che Giovanìzi;uo figlio non avendo ai.

fatto il valpr del padre, e non ostante che posto lo

avesse sotto la protezione de’ Veneziani , ebbesi a ri

Tom.X. R fuga

(r) Si leggano Gli illuflri e: gloria/ì ge/H et vi'itoviaj‘e

lume]: di elfo Giorgio Cajiriom fiampate in Van. pre_[]'o AI

;ubello Saliceto 1590, cap. 21. L2‘- V.

(a; Vedete I’art. Barletta, t. 2. Ptlg. 2*2- ‘

(3) Commtm. 17. Ama. un. e: 1474. Carri; I. lita. f.

'ÎÈ'~.;cu-. _3. ‘se. . ’

» a’7'. "‘ > ‘l‘ ' "‘I4 ‘di ,r. \r0’'‘'. e’ -l '.-_'a‘
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luggiare negli stati, che il detto'suo padre. avea otre,

nati in Puglia dal sullodarq Re Ferdinando, e con ta-,

le nqc’asip‘ne' si trasmigrarono in Regno un’ alt:a infi-.

z_ri_t_à di .4f_b,qn:/ì, che pure ebbero poi ad avere nbita-=

zione in diversi luoghi;4 ma per lo‘matrimonio seguî«

ro tra Elena sorella di esso, ‘Giovanni (fa/Moro , col

principe di _Bfjignarie, Signore, che molto possedea nel-:

le Calabria , allo'rglpè volle ritirarsi ne’suoi stati. passlg

con esso tutto qpel gran numero di Albane/Ì,ch‘eraraz

si trasferiti nel Regno, e per tal ragione incomincia»

sono.: a sorgeue nelle Calab‘ria moltissimi paesi, non

volendo 'coàbita_re cogl’ Italiani. Nella Calabria cite.-,‘

fiore s‘= Ile soman° 2‘, s. nella Calabria. ulteti°rs ‘la

qirca zy. '

La q'utma ttasojlgrazione fa sotto, l’ imparato: C67‘:

(o V fatta da uelli di Corone airrà della Marca .Stane

_do ‘in Napoli i Vi,cerè D. Pietro di Toledu spedlneh

1532 un’ annata navale in Carene sotto il comando di

Andrea Daria , perqbè occupata da Turchi. Egli la li’

_berò, e dopo vain'e. vicende il suddetto lmperadore gli

inviò un nuovo convoglio di navi per suo soccorso ‘

e come. si vuole al numero di dugento., sopra delqua

le egli s‘imbarcQ. con tutti quei Greci, che vollero

‘eco’ in ha/ia venire nell’anno 3534 (1). Si vuol cre

dare, che buona parte di detti Greci si fosse trattenu

‘ta in Napoli, poiché dicono gli storici, di esser stato,

'lor‘o asse'grrato non solo un onesto mantenimento del

‘Regio Erario di annui-ducati 5ooo,ma concedura au

eora la chiesa sotto‘ il titolo de’SS Pietro a Paolo fon

data fin dal r5r& da Tnmmafò Pal‘eologa della ilirpe

‘Imperiale di (‘,‘a/lamìnapoli , afiinchè vi avessero esca

ei'tate le loro funzioni alla greca , come tuttavia da

_derti filfiazga/i vedesi praticare (a). Altra porzione eb

_‘besi poi a,stabilire in diversi paesi di Capitanata, eg

me sarebbe ne’Grecì in diocesi di B.eneomrq , e in B;

(1) Vedi Raz'ua'ldn ad un. 1534.

(2) Vedi Eugenia , Napoli ll~l~lcm M. “da, Î {

l
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flîalì‘l», chine ih Barile, Mafrlrìm , e forse ‘abcl’xè in

Carnlnuovu . ' . '

La quima r’ràsr'nîgra-zioue fa sono Filippo W esserv

tl’o yexiwo gran numero digeme ‘dà M.zim1 lì‘.fl i'647,

th'è un’ alrra contrada della Stessa 1là'orel, e si se che

-buona‘pahe-di tali Gnci si fissàron0 nel!‘ suddcna

'_terra’ di Bm‘le in Bafi/ÌCJÌO , Siccome ‘rilevati (la mi

' M5. ch‘era, e non so se‘ più esistesse, nella libreria

Ùel primipe di Tavella qui in NapaÌi_.

La S€Sfil li"asmigrazione avvenne ‘poi s‘0rt'ò l’ Augù

ÙÌ‘O CarÎo Borhnt nel 1744 s A quei tali fl/bane/Ì fil

‘assegnata da quel Sovrano mi’ estensione di terrà in

‘Abruzzo ulteriore , ‘the ‘ap’pellànsì Abbadefl'iz , e c'h‘

tra stata venduti: da Giovanni Î‘tdefò'o alla Casa Far

9u3/iq ed era venuta in proprietà di esso Carlo per la

{morte di El'ìfabem: sua madre, il tutto rilevahdosi pai

3iramenrè dall’ Archivio fllladìde del Re (i) . Vi fu

Îoîidata u'na parocc'hia , e dare ci’ mantenimento del

j;aroco le indie fili 6’. Roma, i S‘. Biagio, è di S‘.

Stefano‘,

‘Finalmehte dee ‘aggiugher‘gi là 'setxidia fram‘gigrazió

ne sono l‘Aug'iînst0 nostro Re uame FERDINJND,Ù

‘1Vfarta P0cl'li anni addietro Si tàli AlbMf/i , e fur.°’

‘ho stabiliti nella città di Bi‘ÌndÎ/Ì ,' dàndosi loio per

fllrettore un dotto ùomo , chiamato Panagi0ffi Cmln

‘iumì, còuosci'uto pe'rò sono ‘n'ox‘ùe di PÌJIUIYl/ld, eh!

tcbbene di proles‘sìorie call‘errierè , nulladimeno era v‘a‘

lchre nel -gmizò ,e nell’eru’dizione , essendo stato disc!

. ‘Polo del ‘cl-a. Giacomo Mariana/li. Egli si poni) in Brin

""itlì‘/ì con’buóno appuntàmemo, ma indi a poco essen

_do colà inono, hon saiprei ficoSa fama si fosse di uni‘

Tale colonia‘. ,

Ed eccovi esposte le diverse trasmigrazlonl,che fa.

' “"° Quelli del Règno di ./ft'l'miîd sin dal ‘secbl'o XV’

in quello di NJfi0/i, ‘afipella'tlnelle cute , ora Alba

mfi~, or'à Canna‘, ora Epirati, e talvolta bcmnche

‘’ ,;R 1 Sn'1ìd

m wi:sii~+v«l‘.;N~m~ . ~. Li

'..“’u-Ì“''-;‘_À.
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Sîbiawni. Restami solo a darvi un elenco del paesi ;

che furono abitati da gente siffatta, e che tuttavia vi

SI parla il lor linguaggio, ma benanche 1' Italiano per

ragion del commercio, e in alcune terre evvi pure il

rito loro, sebbene in altre abolito per opera de’ Ve

scovt mal soffrendo, che in una stessa terra si prati

casse il rito latino, e il rito greco, come fece il Ve

scovo di Melfi Diodato Scaglia, l’altro di Lan'iio Giu

[eppe Cab-Inni, e il celebre Tria nel mg, (1).

1.’ elenco di detti paesi mi piace esporvelo alfabeti

camente con additare in quale provincia esistesse cia

scun paese , in quale diocesi, e quale fosse il nome

l'0 degli abitanti. v Abitanti

AasaDessa, in Abruzzo ulteriore esente

da giurisdizione vescovile .‘. . . . . . - . . . 210

Acquaponruosa, in Calabria ulteriore,

in dl0C€Sl Cfîfllfl’l0 o o a o a e e; a o e o . e o

ANDALI , detta pure nelle carte Villa/Ira.

gene,‘ in Calabria ulteriore, in diocesi di

Belrajiro................‘..... 700

; BARILE , in Bafilieau, in diocesi di Me/fi 3000

(lanavoruaarieo, in Ccfltanlte, in dio.’

tesidiLiai‘ina...aa....aa.-.-...CARAFA , in Calabria ulteriore, in dioce

C'ÎIJUZ‘Ì'O-o.oao°no.ofieeelCuunzzt, in Cahória citeriore, in ‘dio

cesi di Umbrratieo . . . . . v. . . . .~ . . . . 724

Casawurwo , in Bafilieanv, in diocesi di

AVI‘IUW‘,QTIIÌfia-afia0oeeoaafll.CASAI. DI Srmmacouo, in Capitanata,

in diocesi di Termoli, detta Degli Srbiavani. 800

' i c.’

(I) Non voglio traiaaciar di qui notare, che diverti

Albaneji li fili'arono ancora nell'il'ola_della Sicilia . vi fon

davano fimt‘ltnentt: ait:nnipnelì .e non fono molti anni ,
che cercarono un‘Vii’covo'M/ltito greco So che ci fu

, -, rpno delle controverfica ma finalmente l'ottunero a da’

feaa del eh, ,Savm'o Muni

d



' I

»\ ‘97. ..
,-,.Cas‘rer.r.trcero non aver, in’ C’jPm...“ -

Ilirta , in diocesi di Bobine .-. . . .‘. . . .Casrrrmu-zoro , in Calabria eiteriore , il! ,f‘Î‘f“

dIÙCQSl di‘ À’W’Ml- E TÙ'fi O’. a o I ‘o b 0 e iii.‘Cuuuuuzzo ,. ovvero Sangiargin dìSan- '«~f -

Olmo , in Calabria ulteriore , in ’diocesi di ;~f_ “ ‘

Sfinflîdn‘0a.adaoaaaa‘aa..3‘.a'aa.flîl_‘,30

e:;~Craasno, 0 camera, detto "Albana/Inti‘?

in Calabria ulteriore, in diocesi di Samvnhrfi-Îfi 3°C

" Csawcrro, o csnvtca'rr: , ‘in Calabria‘

ÙÌÎCÌTÌUTC , il‘ diocesi Sammai'to 0 or 0 or 0 o o‘ 134.’ '01‘

"~’Î Crvrra ,‘ in Cdiab’id ‘cireriore , in diocesi ‘

GlÌClflilfi0.....a.ia.a...a.i..u‘I4SQ

' Careutt , in Capitanara,‘iu diocesi diLa' *Î
'in090OVIOÌI’ÙOOQOO;O'COITI:ÉÙÙOU’Ù.““ FALCONARA‘, in Calabria‘ citeriot‘e, il!(lÎOCESÌ Tfl’PÉ' 0 0 e o e ''o o‘. e diii’i"iv"FERMO, in Calabria‘ eiteriore, il!‘ diOfit- ' "

Ùefi.Octocoìo‘odoliiloaofisi‘ Grzusrua, o rzzr-:run , in Calabria ulre

»"

i.gìore, di pertinenza alla‘ Religioni-‘di Mala ‘ =Soor

î"“ ‘Gru-x1, o 1.! orusct, in P,:_fflaipara ulrerio-w - "

'16, i" Bfnmfl'0‘e o’. 0 o o o’. C 18°’

Lmvonr, in Calabria ulteriore; in dioce«* ’

j"idl'Cilfl‘flOooauuaonrarouei.00010.’:Maccmn. ma’ snaacetn , il Canada di

Moli/‘e, il! d’ g 0 d e a 9' v e 0'i'i‘~MARC‘BDUSA , irr Calahimulreriore, il! ‘

diocesi di S'antaféoerin: . .‘ a . . . . .' . . - * ‘S40

Mascrrrr0, in Bafifiatha‘, Îfl Ît'liotzes‘i‘ di ’ \ I

P"Wfi a o o a o a 0 et . a‘ I o’. a o . O‘''‘,O e ..’l'~-"'2740

Monoussauo, in Calabria citgrîore, in

i.diocesidiSanmarae..........;... 1200
I“

MONIA-UNO , io Calalrîa e‘iteriore , in

‘5;; Paruoorrlu , in Calabria citeriore, îrrf‘~e

0'‘ I o". ‘_0 ‘0". o 0 ti’. 0 o 560

1 _'-e.rn , - “-"' ‘lì. >..
\

Cafl‘lm ooo'o‘uoooooc°eee



1 8 ,

9Pomcu.it , in C_alaòvîfi ‘iterloti , iii ' dio.

midicm‘w~.u~....H~...i. 380

PORTO’CANNONE, in Capitanata, in dici

C€Sldl LI'ÌÌ'IIa..._.,_at'Q\-g_d‘oalPLA'IICI , in Calabria ciceriore , in dieci!’ - I

'sìdiCaflìvm..s.,.L.....-.aei. 600)

S;wsuse ', in Contadi: di Moljfir, in dio

CÈSÌdlTÙ‘IJ6'IIO..cuq._.ia-..Qau_b "00

}SANTEMIHÌE, in Calabria citexiord, lll

ài0ce’sldlR0”dîtO...,.,...a.ac..SANGIACOMQ, in Calabrìmciceriore, Cisa

-ledlsflnmfl'caìì'aoabb'e0806080.SANGIORGIO iii Con’glìano, in Calabria cl’,

tèriore, in diocesi gli Rp[favpo . . . . . . . . i i176

Sam asona , in Calabria citerior'e, in /

diocesi di Bf’/ìgnami‘e . . L 6 .- a . ò . . I a «, 1Ì00

Smacqsuym , in Calabria c'uerioìe, dicesi

Casalcdl,flfl'Ì.A..._c.-lac-‘ab_obaoSANMARTINO , in "Calabria èiteriore, in

diocesi di Bìfignano i . i . ._. . . . a t . _. I. 1106

Sanmcoco‘ u’auro , iii Calabria cilerió- ’

te , in d‘ocesi di Um6fìaiipq . . , ò . . . . l 1626

Svezzmseuo , in Calabria citeriort, iii

diocesi R0_U:flm ‘noi baco. ‘i Q"OOÌSarezzano GRANDE, casale di _Cosen_z| . . w°°

.
\

Vena-meseuoas, casale di Morireleone s 100

Vena-suecaioas, casale della stessa città _

aiMontelunt.a.aiia.rs..i..._bàa ‘5°C’

URURI, in Capîyanafa, in diocefi di Larì>_w ‘299

ZANGARONE, oZ_agafana , in Calabria ul

Igriore , in diocesi di Castro . . . . . . . . b 70.9

Mi auguro che all'É.Vi voglîaii_.gfadir le suddivi

sare brevi norizie_ in esecuzione del comando datofl_îl,

- , 12 quindi _riprdtesicndovi semptcppiù la mia attenua‘

lc , col bacio della mano , mi soscrivo

Dell’E.V. , , ~ _ _ _

_ Ùillf'h'ii‘. a Dîvozfi,r. Servidard

Lmmzo Giuu‘m'niu n'cóxo ain‘xfloflmako.
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